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Clericali 
e fascisti 

Nella giornata di domenica 
l'armatore Lauro, presidente del 
Partito nazionale monarchico, e 
il maresciallo nrn;ri*?ni h«?n»" f-t 
to la voce grossa. Non è mancato 
il principe Borghese e lell'ora-
zione di Lauro si e fatto espli
cito riferimento al MSI e all'al
leanza in atto tra monarchici e 
fascisti chp — a suo dire — sem
pre più si consolida e si chiarisce. 
Non è possibile infatti compren
dere il significato, non occasiona
le, e la direzione dei due discor
si di Lauro e di Graziani. senza 
metterli in rapporto con le di
chiarazioni fatte dal principe Va
lerio Borghese in occasione della 
sua recente nomina a presidente 
del MSI. Quelle dichiarazioni, che, 
come ognun ricorda, annuncia-" 
rono l'adesione piena degli ex e 
dei neo-fn*eisti a l l a politica 
atlantica, gettarono il primo mat
tone della nuova strada della co
siddetta opposizione di destra, la 
strada «iella saldatura delle forze 
reazionarie italiane sulla questio
ne di fondo della pace e della 
guerra. 

Quali temi infatti sono stati ri
proposti nella riunione monar
chica di Palermo e nell'adunata 
romana dei cosiddetti e\ com
battenti della repubblica di Salò? 
Da una parte l'armatore Lauro 
non ha rinunciato alla suggestio
ne retorica di coinvolgere nella 
critica al governo la polemica 
istituzionale, ne si è trattenuto 
dall'avventurarsi nel campo della 
demagogia produttivistica con 
promesse di pane e lavoro. Dal
l'altra parte il criminale Gra-
ziani non ha lesinato ai suoi 
ascoltatori le critiche alla scarsa 
sensibilità patriottica e nazionale 
del eoverno. rivendicando alla 
guardia repubblichina e alle bri
gate nere l'onore e il merito di 
aver difeso l'interesse italiano 
contrastando il passo agli eser
citi alleati durante la guerra di 
liberazione e alle mire espansìoni-
ste di Tito. Come ognun vede, per 
quanto riguarda il secondo pun
to, la stessa identica posizione 
che tiene il giornale della De-
nnjcrazia cristiana a proposito del 
processo di Porzus. 

Ma questa parte delle argomen
tazioni di Lauro e di Oraziani 
è soltanto uno specchietto per le 
allodole. L'uno e l'altro tentano di 
sfruttare così e di mobilitare l'an
tico rancore degli ex fascisti, di 
upeculare sulla incertezza esisten
te in grandi masse della piccola 
borghesia cittadina, di confondere 
le idee dei molti, che in Italia. 
pnr non sapendosi decidere per 
questo o quel partito, avvertono i 
pericoli in atto che minacciano la 
indipendenza dHla Patria e l'esi
stenza dei cittadini. 

Ciò che conta delle argomenta
zioni di questi due figuri è il pie
no accordo in esse contenuto con 
quanto era stato appunto inca
ricato di varare qualche tempo fa 
ti principe Valerio Borghese: l'a
desione piena e incondizionata al
la politica atlantica, ai preparativi 
di guerra, con tutte le conseguenze 
economiche e militari. 

Fssi dicono: si può non esserr 
d'accordo su questo o su quello, 
sulla leg<re stralcio o sulla polì
tica dei fìtti, sul modo di malver
sare il danaro pubblico o sul si
stema di accertare e colpire i red • 
diti. Afa non si possono però avere 
dissensi sulla questione fondamen
tale: solo mettendosi all'ombra 
delle armi straniere, sulla scia 
della politica di guerra america
na, si realizzano le condizioni per 
trarre in salvo almeno la speran
za di sbarrare la strada a^a. de
mocrazia 

E" questa la vile operazione che, 
speculando forse sulla bnona fede 
di migliaia di italiani, codesti ser
vitori di rincalzo della politici 
clericale e atlantica stanno cer
cando di compiere. E non è a ca«o 
che Oraziani prende la parola. 
mentre Gonfila fa votare l'auto
rizzazione all'arresto del partigia
n o Moranino. 

Nella nostra Italia, dove, come 
disse Togliatti, ad ogni angolo di 
strada c'è una croce dì caduto 
partigiano, ì supremi interessi 
delle classi dominanti vogliono 
che il criminale Graziani alzi la 
voce per rendere piò chiaro il 
significato della incriminazione 
di Moranino o delle tesi antina
zionali. che presiedono alla in
criminazione dei garibaldini friu
lani del pr«»eesso Porzna. F non 
si meravielìno i cattolici in nonna 
fede se possono apprende!* ogei 
anche la seguente notizia: le spie 
e «rli cgnzzini che consegnarono 
don Morosjni alle SS vedono ac 
colto il ricorso contro la condan
na che lì aveva colpiti. 

Questa è la verità. Non si la
scino confondere gli italiani dal
le minacce delle leggi repressive 
avanzale da Sceiba contro i mis
sini, dalle dichiarazioni antimo
narchiche di Pacciardi che amo
reggia con i generali amici di 
Umberto, dalle blaterazionì anti
co verna ti ve, dei Lauro, dei Gra-
tiani e dei Borghese. Questa, cr«-
me nel mondo dei gangster, è sol
tanto la tattica del ricatto che 
precede ogni trattativa sai modo 
come gruppi diversi debbano par
tecipare insieme alla consuma-
none del delitto, n delitto è In 

DOPO LE NUOVE IMPOSIZIONI DI EISENHOWER 

governo sacrilica il Polesine 
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I VERGOGNOSI FRUTTI DELLA COLLUSIONE CLERICO-FASCISTA 

Il supertraditore Oraziani 
insulta tutto l'antifascismo 

Manovra governativa per rigettare sul Parlamento la responsabilità delle mancate 
provvidenze per le zone alluvionate - Oggi alla Camera il dibattito sugli sfatali 

Riarmo o ricostruzione? L'al
ternativa, ormai- è al centro de l 
la situazione politica ed econo
mica del Paese, con un urgenza e 
un'acutezza che non ammettono 
più proroghe né dilazioni. TI 
fatto nuovo è determinato dai 
nuovi ordini americani recati d& 
H a m m a n e Eisenhower alle 
riunioni « atlantiche » di Parigi. 
Secondo tali ordini tutti i paesi 
dell'Europa occidentale dovrob 

lesine è li, In tutta la sua gra
vità. a dimostrare quali sono le 
vere e attuali necess tà dell'Ital'a* 

In mancanza di Pello, anche 
la riunione pomeridiana del Con
siglio dei Ministri nel corso del
la quale De Gasperi ha riferito su 
Strasburgo e sulla questione del
l'esercito « europeo », si è chiusa 
con un nulla di fatto La discus
s a n e è stata rinviata ad una suc 
cessiva seduta del gabinetto, fis 

bero aumentare i loro oneri di lsato per sabato. Cosi la giorna-
riarmo; per parte sua, l'Italia do 
vrebbe accrescere di un 15-30 
per cento le proprie spese mili
tari. Questo non pone più sol
tanto problemi di prospettiva fu
tura: a rendere immediata e 
drammatica la questione è inter
venuta la grande tragedia na
zionale dell'alluvione. La scom
parsa di una ricca provincia dal
la carta economica del Paese, e 
l'esistenza di altre plaghe al la
gate fanno sì che l'intera opinio
ne pubblica mdir.zzi tutta la pro
pria attenzione sugli impellenti 
problemi della rinascita. L'alter
nativa: riarmo o ricostruzione, è 
perciò in questi giorni il tema 
'jnico su cui ruota il dibattito 
colitico 

Nella giornata domenicale. 
grandissima parte della stampa 
"osidetta « d'informaz.one ». che 
tn genere appoggia in pieno l'a
zione governativa, non ha potuto 
l o n farsi eco di questa esigenza 
che — ripetiamo — proviene sia 
dall'opinione pubblica che dai 
più diversi settori politici. « E* 
un dovere nazionale ». ha scritto 
il Messaggero nel strC editoriple 
riparare alla disgrazia del Pale
sine: « un dovere noi» meno im-
corcante è quello ri> auotta/c in 
tempo 1 provvedimenti necessari 
affinchè quella non si aggravi 
nei prossimi mesi. e. tri'" ' nit>. 
non si ripeta nei prossimi anni » 

' La Stampa denuncia a soia volta 
apertamente la lentezza con cui 
procedono 1 lavori a Occhiobello, 
accusa il fatto che sa applichi la 
politica della lesina per opere di 
immediata necessità, e rileva co
me si stia tentando di € riportare 
le cose allo stato in cui erano 
prima della piena, lasciando im
mutato il pericolo di un uguale 
disastro »• 

Lavori irrisori 
Momento Sera i n c a l z a v ieri: «Vi 
sono tuttora 250 mila profughi e 
nulla è stato fatto fino a questo 
momento al fine di impedire il 
flusso delle acque del Po dalle 
brecce degli argini- Sulla falla di 
Occhiobello lunga un chilometro. 
appena 100 operai scaricano du
rante il giorno del pietrisco che 
'a corrente asporta di nuovo du
rante la notte. Le popolazioni so
no coperte di stracci, viene di
stribuito pane ammuffito, manca 
la hice e molte famiglie vivono 
in case che possono crollare da 
un momento all'altro». 

Dinanzi a questa autentica sol
levazione. il governo ha giudicato 
indispensabile mostrare d'accor-
gersi del problema. Il Consiglio 
dei Ministri di ieri mattina lo ha 
infatti messo all'ordine del gior
no. prendendo però una sola de
cisione: quella di distaccare tn 
maniera permanente il sottose-
eretario Brusasca nel Polesine! 
Nient'altro è stato deciso Infatti 
— e ciò denuncia chiaramente 
quale sia l'orientamento gover
nativo — qualsiasi decisione di nfW1nrt 17 — T i m i di R o -
soesa v iene subordinata a'.le no- ROVIGO. 17_ - J - ™ . *JT 
tizie che riporterà il ministro W ha 1 * ™ ^ ° » *"»« l e m a m -
Pella. dalle già accennate riunioni me il seguente appello. 
«atlantiche » di Parigi. Tali not i - ; « E' il *">""> in cui neUe c a 
rie non sono ancora conosciute, se sboccia una pui calda e af-
con esattezza: si sa bene, però, (fettuosa intimità familiare; è il 
che a Parigi il Pella è stato II'giorno di festa, intorno.al la U -
più valido (anzi l'unico) s o - vola imbandita, e il bimbo fel i -
stenitore delle pretese degli 
americani. Mentre piccoli P a e 
si come il Belgio e la D a n i 
marca. per non parlare della 
Francia e dell'Inghilterra, tenta
vano almeno una difesa dinanzi 
i l la pressione di Karriman e Ei
senhower, il rappresentante Ita-
Mano non ha avuto nienti da di
re- E si che la tragedia del P o -

oggi To.d.g. della Camera reca 
nuove autorizzazioni a Drocedere! 

In c^nl mudo il meschino ten
tativo di speculazione del gover
no cade da sé solo se si pensi 
che la D. C , quale partito di 
maggioranza, non solo tiene in 
mano le leve del governo, ma 
regola di fatto l'andamento dei 
lavori parlamentari. Incapacità 
sua quindi, e soltanto sua, se i 
lavori del Parlamento vanno co
me vanno e con la confusione a 
tutti nota. 

Uno degli assassini 
d Don Mctosini scarcerato! 

ta governativa si è chiusa senza 
che nulla fosse stato deciso sui 
problemi che appassionano e a n 
gosciano il Paese: il fatto però 
che tutto sia stato sospeso in at
tesa della relazione che farà Pe l -
la sugli impegni militari da lui Un* nuova iniqua assoluzione, che 
assunti con Harriman e Eisenho- caratteri!**. Insieme alla per.ecuzlo-
wer, conferma come le spese per - ^SfT. V u t t e ^ V s e r i o n ì 

unite penali della suprema Corte di 
Cassazione, hanno esaminato 11 ri
corso del fascisti Carbone Luigi. Fri-
genti Emilio. Grasselli Cesare, e Bru
na Dante, già giudicati dalla Corte 
d'Assise di Roma 11 19 maggio 1948 
per collaborazionismo militare. H 
Bruna in quell'occasione fu condan
nato all'ergastolo per la sua respon-

il Polesine vengano a priori su 
bordinate agli accresciuti oneri 
militari. 

Meschina manovra 
Dopo la riunione mattutina del 

Consiglio dei Ministri, Aldisio 
Fanfani e Vanoni avevano parte
cipato alla seduta della commis
sione speciale della Camera che 
discute i provvedimenti per le 
zone alluvionate. Accorgendosi 
improvvisamente che il tempo 
stringe, i ministri hanno dichia
rato alla commissione che, se il 
Parlamento non approverà rapi
damente i progetti di legge, il 
«ovprno li ritirerà per trasfor
marli in decreti-legge. In def i 
nitiva è stato deciso che la com
missione terminerà comunque 
entro stasera i suoi lavori e che i 
'increti saranno discussi giovedi 
in aula. Il Senato dovrebbe poi 
r.ppositamente convocarsi tra N a 
tale e Capodanno. 

Su auesto argomento, non man
cano vivacissime critiche al eom-
oortamento del governo e della 
maggioranza. Le leggi per gli a l 
luvionati e per le zone colpite 
avrebbero potuto benissimo^ e s -
«pre discusse da tempo d a f P a r ^ 
lamento, solo che i dirigenti del 
oartito dominante lo avessero 
voluto. Oegi il governo tenta di 
scaricare sul Parlamento il m a l 
contento delle popolazioni a l lu 
vionate e la responsabilità del ri
tardo, responsabilità che rica
di- invece esclusivamente sul le 
loro spalle. La commissione spe
ciale, infatti, aveva già discusso 
e approvato la maggior parte del 
provvedimenti: senonchè l'assem
blea è stata tenuta impegnata 
per giorni e giorni attorno ai «fu
metti » per ragazzi e attorno al
l'autorizzazione all'arresto contro 
l'eroe partigiano Moranino. Cosi 
la Camera ha perso del tempo 
prezioso e altrettanto ne ha perso 
la commissione speciale. Ancora 

sabllltà nell'uccisione del sacerdoti1 

patriota e antifascista Don Vittorio 
Morosinl e dtl .sottotenenti» Marcello 
Bucchi. trucidato dal tedeschi alle 
Fosse Ardcatine: il Grasselli a 2« an
ni per la sua responsabilità nella fu
cilazione del capitano Vassalli, del 
tenente Giorno e di altri Uè patrioti 
eseguita nel forte Bravetta. La Corte 
esaminato il ricorso ha annullato la 
precedente sentenza nel riguardi del 
Carbone senza rinvio perchè « il fatto 
non costituisce reato », ha rigettato 
per U Grasselli ed ha disposto la con
versione del motivi del ricorso In 
Appello per il Grana rinviandolo al
la Corte d'Appello di Roma. Ha an
nullato infine senza rinvio per 11 Frl-
genti perchè il reato è estinto per 
sopravvenuta n'.nrte. 

Improvvisa morie 
d e l dr. L a m b e r t o N a varrà 

' Ieri mentre assisteva all'Incontro dt 
calcio che al svolgeva allo atadlo di 
Torino, 11 dott. Lamberto Navarra. 
primo segretario della Camera del 
Deputati veniva colpito da sincope e 
decedeva poco dopo. 

I funerali dell'estinto avranno luo
go domani mercoledì alle ore 10,30 
partendo dalla chiesa di San Giaco
mo al Cono a Roma. 

11 traditore Graxlanl alla presidenza del convegno degli ex repubblichini mentre contornato da aloanl 
loschi figuri uco l t* il discorso di un ex cappellano delle brigate fasciste 

L'indignazione suscitata in vasti 
strati dell'opinione pubblica dal
l'autorizzazione all'arresto del com
pagno Moranino approvata dalla 
maggioranza clericale alla Camera 
continua a manifestarsi ì.el paese 
con sospensioni del lavoro, vota

zioni di ordini del giorno di pro
testa e con l'invio di numerosissi
mi telegrammi di solidarietà al va 
loroso comandante partigiano. 

A Salerno una energica protesta 
contro l'Intollerabile oltraggio alla 
Resistenza è stata «levata durante 

ANCHE IL GOVERNO DEL CAIRO SI SCHIERA CONTRO IL FALSO PIANO AMERICANO 

L'Egitto chiede che ro.n.u. dichiari 
l'interdizione delle armi atomiche 

Israele si oppone ad una commissione di inchiesta per le eiezioni tedesche 
PARIGI, 17. — L'Egitto ha pre-(non v*&c,nz con occhio flavimtvole 

sentato oggi ufficialmente la prò-1 gli sforzi americani per alimentare 
posta per una immediata proibì-Ila tensione internazionale 
zione delle armi atomiche: al fine 
di eliminare alcune delle difficol
tà incontrate finora dall'ONU, a 
causa del rifiuto occidentale alla 
interdizione atomica, il delegato 
egiziano ha proposto che s» comin
ci con l'elaborare nel corso di que
sta sessione una convenzione, dei 
tipo di quella esistente per i gas 
venefici, che vieti l'uso delle ar
mi nucleari. 

Le proposta egiziana, costituisce 
una critica radicale al progetto oc
cidentale del quale easa è appun
to un emendamento: una critica 
fondamentale, perchè meglio non 
M polirebbe dire che il progetto dei 
tre non soddisfa le esigenze di pa
ce dei popoli del mondo. Il passo 
dei delegato egiziano va Inqua
drato nella crescente ostilità di nu
mero*» piccole potenze le quali 

APPELLO DELL'UDÌ DI R0VI80 «LLE MAMME ITAUANE 

Un Natale felice 
ai bimbi alluvionati 

Le richieste del Consiglio generale delle Leghe 
di Rovigo riunitosi alla presenza di Bitossi 

primo luogo la guerra e lasser-
Timento del Paese; e anche una 
campagna elettorale amministra
tiva pnò essere il banco di pro
va del nuovo schieramento rea
zionario. 

Davanti a queste manovre pos
sono bastare le mossette «laiche» 
e < radicali » di repubblicani e li
berali? Esse appaiono quali sono: 
noccioline (americane), destinate 
ad essere polverizzate «enza *i-
guardo dalle esigenze della poli
tica atlantica. 

Sappiano in tempo gli italiani 
onesti che militano nelle varie 
formazioni politiche, siauo es 
si di idee repubblicane o monar
chiche, cattoliche o laiche, che 
onesta è la politica da rovesciare. 
Si può essere ia disaccordo su 
molte co«e meno che sulla nece*-
<ntè di mntare la politica che le 
*a l'Italia al carro della guerra 
per conto dell'imperialismo ame
ricano. 

ANTONELLO 

ce per il vestito nuovo e il g io 
cattolo del babbo o della m a m 
ma. 

Ma quanti bimbi, in Italia, 
quanti bimbi nel Polesine, che 
la miseria e l'alluvione ha pri
vato della casa e talvolta della 
mamma, staranno a Natale s e n 
za il vestito, senza il giocattolo, 
senza II sorriso dei genitori? 

E quante mamme in Italia, 
quante mamme nel Polesine, l on 
tane dal le loro case, dal loro f o 
colare. Invaso dalle acque, a -
vranno a Natale solo il loro pet 
to per riscaldare i l loro bimbo, 
senza giocattolo e senza vestito 

Mamme d i t a l i * a qualsiasi 
fede politica apparteniate, quan
do stringete al vostro petto il 
vostro bimbo felice, ricordate 
rmflr.ito sconforto del le mamme 
del Polesine, pensate alla triste 
sorte dei bimbi del Polesine e d e l 
le »!tre zone allagate d'Italia. 

Mamme d'Italia! « tutti i b i m 
bi infelici.' ai bambini del P o l e 
sine, assicurate un Natale felice. 
Uniamoci perchè il Polesine aia 
presto ricostruito e le mamme 

Tatti 1 « i ipagat éepatatl. 
SENZA ECCEZION», aeae te
sat i ma essere presenti al la
vori «ella Caawra aia dalUal-
xie della se to te tmacridtaaa 
di a t t i per latta la darata «ci
to «beaaaseae della lecaa •«ed 

e i bambini possano tornare al le 
loro case nella serenità e nella 
pace ». 

la fratone del Conilo 
òefleLe^tetó Polesine 

ROVIGO. 17. — Ieri, a Rovigo, 
alla presenza del compagno Bt-
tossi, ri è svolta la riunione del 
Consiglio Generale delle Leghe 
del Polesine, convocata dalla CGIL. 
Sulla relazione del segretario del
la Camera del Lavoro rodigina, 
sen. Bolognesi, sono intervenuti 
numerosi dirigenti sindacali 1 quali 
hanno messo a fuoco i problemi 
più urgenti delle zone alluvionate. 

Il compagno on. Bitoss! ha con
cluso questo eccezionale primo 
Consiglio delle Leghe e dei Sinda
ci del Polesine dopo l'alluvione 
ponendo in evidenza la politica 
della CGIL che fa propria la ri
costruzione del Polesine, per la ri
nascita del Paese attraverso l'at
tuazione del grande Piano del 
Lavoro. 

Nel documento approvato alla 
unanimità dal Consiglio Genera
le delle Leghe aono f t s ^ e le linee 
di lotta per le rivendicazioni de! 
lavoratori e di tutta la popolazio
ne polesina. Esse vanno dalla ri
chiesta di pensioni alle famiglie 
delle vittime e ai feriti a eausa 
dell'alluvione, alle immediate mi
rare «ani»are per evitare epide
mie, all'urgenza di arginare le 
falle del Po e dei canali, all'as-
«rtstenza a tutti gli allurionati, sia 
«fobati che rimasti. all'Indirizzo 
41 tutti I danni a tutte le cate
gorie, a tutti 1 cittadini colpiti. 
• Viva è Inoltre l'attesa per il Con

vegno nazionale per Io studio dei 
problemi derivanti dall'alluvione. 
che si «volgerà a Mantova nel 
giorni SI e 33 prossimo per ini
ziativa di quella Amministrazione 

L» mozione egiziana è stata pre
sentata dopo che era terminato l'e
same che i membri del Comitato 
polittico dell'Assemblea dell'ONIl 
hanno effettuato, articolo per ar
ticolo, del progetto occidentale e 
degli emendamenti sovietici. 

Ha preso per primo la parola il 
delegato della Bielorussia, Kisri-
lev, il quale ha dichiarato che il 
piano occidentale «riveduto» con
tiene modifiche esclusivamente se
condarie e verbali mentre non pre
vede il bando dell'arma atomica, 
che è la questione più importan
te. In base ad esso, ha detto 11 de
legalo Byeloru£so, si verrebbe a 
creare un «super-trust atomico 
americano» e tutte le economie 
dei vari paesi v-n-ebbero subordi
nate a quella degli Stati Unit:. 
Kisselev l'insistenza occidentale 
per un accordo preliminare su un 
controllo del tipo indicato sulla 
bomba atomica dimostra l'opposi. 
zione di quei paesi ad una effetti
va proibizione dell* >»rm| atomiche. 

Il delegato del Pakistan Za frul
la h Khan 11 quale ha annunciato 
che egli si asterrà nelle votazioni 

Il delegato ucraino Baranowsky 
ha dichiarato, prendendo a sua vol
ta la parola, che « i l blocco anglo
americano insiste nel suo piano di 
controllo perche sa che eswo non 
verrebbe accettato dall'Unione So
vietica in quanto questo p.ano si
gnifica eh* I monopoli americani 
assumerebbero il controllo dell'e
nergia atomica in tutto il mondo». 

Dopo aver sottolineato il facto 
che le modifiche apportate alla ri
soluzione occidentale non mutano 
in nulla la sua sostanza, Bara-
nowafci ha detto che le proposte 
sovietiche per la proibizione del
l'arma atomica e delle altre armi 
di distruzione in massa stanno ad 
indicare che l'organo di controllo 
dovrebbe avere accesso in tutti 
quei luoghi dove viene prodotta, 
conservata o sfruttata l'energia 
atomica. L'URSS, egli ha detto, non 
prevede la presenza permanente 
di ispettori sui luoghi ma per
metterebbe frequenti ispezioni in 
caso di sospetti di violazioni. Al
cuni delegati dichiarano di teme
re che l'URSS potrebbe in un se
condo tempo riputarsi di permet
tere le verifiche di controllo ma 
dalla lettura degli emendamenti 

sovietici risulta che tali timori so
no infondati. 

La commissione è passata quin
di al paragrafo in cui Si prevede 
la convocazione di una conferenza 
mondiale per la redazione di un 
trattato di disarmo. 

B delegato polacco Wierblowsky 
ha parlato in appoggio ttì un emen
damento sov:eUco con cui si chie
de che la conferenza si riunisca 
non oltre il l c giugno 1952. La 
delegata cecoslovacca Sekaninova-
Karrtova ha criticato a sua volta 
la proposta occidentale la quale 
tende a rinviare la conferenza 
mondiale quanto più è possibile. 

Al Comitato politico speciale, la 
Gran Bretagna ha proposto che 
della Illegale Commissione d'in
chiesta sulle possibilità di tenore 
eiezioni in Germania facciano par
te Brasile, Islanda, Olanda, Paki
stan e Polonia. 

Il delegato di Israele al è oppo

sto all'Invio della Commissione, af
fermando che «csolo dopo un ac
cordo raggiunto dalle due repub
bliche tedesche per assumere col 
lettivamente le responsabilità del
la Germania sul piano storico e 
per assicurare il definitivo «radi
camento del nazismo, dell'imperia
lismo e del militarismo, bisogne
rebbe incoraggiare la Germania a 
scegliere attraverso libere elezio
ni dirigenti chiamai a guidare un 
peese veramente rigenerato». 

40 morti a Rio 
i n u n d i s a s t r o f e r r o v i a r i o 

RIO DE JANEIRO, 17. — Un di
spaccio dell'Agenzia Meridionale 
da Forteleza annuncia che, a se
guito del deragliamento di treno 
nello stato di Ceara, a 1.600 chi
lometri a nord di Rio, sono morte 
quaranta persone. Molti sono 1 
feriti. 

Lo "scandalo delle tasse,, 
si estende negli Stati Uniti 

Un vice ministro, nn consigliere e 50 alti 
funzionari costretti a dare le dimissioni 

WASHINGTON, 17. — Lo scan
dalo delle evasioni fiscali, attorno 
al quale si polarizza l'attenzione 
di tutto il pubblico americano, ha 
ormai raggiunto proporzioni che 
non è esagerato definire gigante
sche. guadagnando rapidamente i 
titoli a otto colonne sulla prima 
pagina dei giornali. 

Lo scandalo è costato già il po
sto a numerosi tra gli esponenti 
più in vista dell'amministrazione 
democratica, primo fra tutti il vi
ce ministro della giustizia incari
cato degli affari fiscali, Lamar 
Caudle. E' emerso infatti che la 
moglie di Caudle aveva acquistato 
una costosissima pelliccia ad un 
prezzo estremamente basso, grazie 
alla condiscendenza del marito 
verso alcune società che si trova
vano in difficoltà con il fìsco. Lo 
affare sarebbe stato realizzato 
grazie alla mediazione di alcuni 

// dito neWocchio 
Visita a l eonta 
fi « Tempo » ha ruttato il conta 

Sforza che. essendo inaiato ia tan
to tempo, dice a giornata, «ne 
approfitta per tacere». E averto 
eperiamo cne gli faccia bene. Va 
vieta del conte sedato tn poltrona 
Ma suscitato nel « Tempo » gii av
vincenti ricordi «che ce k> mo
strano mentre nuota per le baie • 
1 golfi di Corfù. disputando In ac
qua con Paste sull'assetto delle 
popolazioni slave». Sta non cera 
«tia posinone un tantino pfs co
moda per discuterà dell'assetto 
dette popotazloni? O farsa natl'ao 
qna a conte ti sentina a ano agio, 
mantenendo*! a flotta con 4Utn-
votta eleganza tn un elemento 
amico? Trascorrono t ricordi. Uno, 
ad esempio, ce le mostra quando 
« seandaleczava le signora e la aj-
gnerina. cavalcando a pelo, sulla 
spiacela, un (rande morello di 
fuoco, seminudo come Sigfrido». 
JTea abbiamo capite cM ara 

nudo come Sigfrido. II morello o 
tt conte? Speriamo O morello, per 
la decenza ed II bvon gusto. 

51 trien* a parlare di Benedetto 
Croce. K lo scrittore del «Tempo» 
dice che onesto accostamento «s i 
miei occhi appariva come rincon
tro di due rauchi vascelli a vela». 

C « ai* mltt at ttottW urìfU» 
ca« teina, cto wicr» iirlatr 
cat la torto hiawa ««a* m f'tV* 
fa leccai», l i 'smisto "a alt» aar 

I l lassa dal gloraa 
«La penosa storica si sovrap

pone di continuo alla persona co
mune. private e correnta, • a ma 
Sforza, ehe pura òelTamabue e 
cordiale cortesia dalTuomo di 
mondo possiede tetta le flesatbattà, 
mi da l'Idea «1 essere passato la 
uno di quel bagni galvanopiaatlcl. 
ehe standone patina tadslinUi d'oro 
a d'argento». GtcfemM ilraert, aat 
« Tempo ». 

avvocati di New York, 
Anche Charles Ohphant, consi

gliere governativo presso l'ammi
nistrazione turistica, è stato co
stretto a dare le dimissioni insie
me ad una cinquantina di control
lori ed esattori di alcune grandi 
città come San Francisco, Boston 
e New York a carico dei quali a 
oarla di viaggi pagati In Florida 
di aerei da turismo, di apparec
chi televisivi e di assegni. Tutta 
la faccenda è venuto alla luce al
lorché un losco personaggio, l'av
vocato Abraham Tetelbaum, ha ri
velato dì aver ricevuto un'offerta 
di mezzo milione di dollari per 
sistemare le faccende fiscali di una 
società. Si chiedono ora a gran 
voce le dimissioni del ministro 
della Giustizia 

L'emozione provocata da ' queste 
rivelazioni è tanto maggiore in 
quanto lo scandalo investe la leg
genda, sacra al capitalismo ame
ricano. del «buon cittadino» che 
paga le tasse. Ma un elemento che 
rende vieppiù scottanti le rivela
zioni stesse è l'uso che il partito 
repubblicano fa di esse contro 
Truman e contro il partito demo
cratico nella campagna per le 
prossime elezioni. Ciò ha indotto 
Truman a correre ai ripari, nomi
nando un suo uomo di fiducia, 
Thomas Murphy, alla presidenza 
della commissione incaricata di 
epurare le «pecore rognose». 

Stasera, il governo ha ordinato 
«per fondati motivi» fi riesam» 
della posizione di MS funzionari 
ed hs chiesto ad altri enti da esso 
dipendenti di fare altrettanto pe* 
una lista di 574 funzionari assunti 
dopo il primo ottobre 1947. 

86 morti nejrli S. U. 
per l'ondata di freddo 
NEW YORK. 17. — H numero 

dei morti per l'improvvisa on
data di freddo abbattutasi rulla 
parta orientale degli Stati Uniti 
è gaJitj a M. 

il congresso provinciale del partito 
socialdemocratico. Affollate assem
blee di lavoratori hanno avuto luo
go alle acciaierie di Terni, negli 
stabilimenti chimici di Nera Mon-
toro e in numerosi altri luoghi di 
lavoro della provincia. 

In provincia di Ancona ordini 
del giorno di protesta sono stati 
votati dalla giunta d'intesa social-
comunista, dal comitati - direttivi 
dell'ANPl di Falconara e di Chia-
ravalle, dai giovani di Serra Sari 
Quirico e da numerose altre orga
nizzazioni ed associazioni democra
tiche. I partigiani comunisti di Iesi 
hanno deciso di rispondere alla 
provocatoria autorizzazione a pro
cedere costituendo immediatamen
te le «Brigate Moranino» per il 
tesseramento • 11 reclutamento al 
P. C I. 

La segreteria nazionale della 
FGCI ha inviato al compagno Mo-
ranino una lettera in cui fra l'al
tro viene annunciato l'impegno 
della gioventù comunista a rispon
dere all'ignobile offesa alla Resi
stenza rafforzando l'organizzazione 
e sviluppando la campagna di tes
seramento e di reclutamento. 

Nel centri del Nord 1 lavoratori! 
i partigiani, 1 cittadini democrati
ci hanno espresso la loro protesta 
con una serie imponente di : toni» 
festazionl. A Biella, con la parte
cipazione del compagno Celesta 
Negarville, ha avuto luogo dome
nica scorsa, una grande dimostra
zione di solidarietà con Franco 
Moranino, alla quale ha partecipa
to la gran parte della cittadinanza, 
Sabato, nella zona di Pray e Cog-
gioia i lavoratori della FILA han
no incrociato le braccia per uni 
quarto d'ora. 

Queste proteste significano che il 
Paese ha compreso il vero signifi
cato del voto clericale contro i l 
partigiano Moranino. Colpendo la 
Resistenza il partito dominante 
cerca di colpire alla base il regima 
repubblicano e democratico italia
no e di riconsegnare lo Stato nelle 
mani di coloro che l'hanno portato 
alla rovina e al disonore. 

La giornata di domenica ha ag
giunto elementi nuovi al Drocesso 
di avvicinamento tra i clericali e 
l'estrema destra reazionaria che si 
era già manifestato clamorosamen-
e con le dichiarazioni di fede 

atlantica fatte dal traditore Bor
ghese e compiacentemente com
mentate dalla stampa democristia- ' 
na. L'ex maresciallo Graz-ani, un 
altro supertraditore fatto liberare 
da coloro che intendono fare i l 
processo alla Resistenza ha avuto 
l'impudenza di prendere la paro
la di fronte a un sedicente consi
glio nazionale della federazione dei 
combattenti di Sa'o per rivendica
re il riconoscimento integrale del
la qualifica di combettente per I 
brigatisti neri. Il più diretto col
laboratore di Mussolini ha a «Hi un
to che il «processo di revisione» 
iniziato dalla sentenza ehe lo posa 
In libertà deve «giungere alle vi* 
naturali conseguenze» con il rico
noscimento dei postulati patriottici 
che avrebbero ispirato gli uomini 
che si ribellarono al governo ita
liano e offersero l'ausilio delle lo 
ro armi all'invasore della patria-

Un'esplicita adesione al Patto 
atlantico è venuta domenica anche 
dal presidente del partito nazio
nale monarchico, l'armatore mi
liardario Lauro. Egli a è anzi com
piaciuto delle analoghe dichiara-
rioni fatte precedentemente dal 
repubblichino Borghese dichiaran
dosi certo che * il processo di auto
critica » spingerà il MSI a com
pier degli altri passi evolutivi, in 
maniera tale "da eliminare ogni 
pretesto per cercare di soppri
merlo ». 

Questi pronunciamenti della de
stra monarchico-fascista mirano a 
realizzare l'alleanza eletto-ale tra 
la D.C. da una parte e fl MSI a 
il PNM dall'altra. Uno deal! stru
menti per facilitare questa mano
vra è la legge Sceiba sulle attiviti 

(Castrava la S. pagina t eetoaaa) 

De Gasperi riconosce 
la dittatura siriana 

DAMASCO. IT. — Da fonte uf
ficiale ai apprende che II nuovo go
verno siriano, sorto com'è noto do
po il colpo di Stato militare e l o 
scioglimento della Camera, è stato 
riconosciuto, fino a questo momen
to. dalla Francia. dall'Arabia Sau
dita. dalla Turchia. dall'Italia, dal
la Grsn Bretagna, dagli Stati Ualtt 
dal « M 0 s « dal 
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Per una befana felice 
a un bimbo infelice: Cronaca di Roma Brusadelll L 1000 

A. Di Pietro L 500 

^ LA "CAMPANA» DI SAN V«T <VLE SUL CASO EGIDI 

Il Questore parla all' Milla 
dei metodi d'indagine della P. 

Il parere del comm. Polito sugli « scappellotti » ai detenuti e 
Vutilizzazione dei confidenti - A quando la «libertà dalla paura?» 

Nonostante tutto, il cerimoniale 
viene ancora rispettato al primo 
piano della Questura centrale, 
laddove — su un lungo e largo 
corridoio che dà- sul cortile in
gombro di camionette sempre-
i-iOii-.e della C^erc — si allaccia 
Za porta del Gabinetto personale 
del comm, Saverio Polito. Ed è 
stato cosi che ieri mattina alle 
10,27 — dopo pochi minuti che 
ci eravamo fatti annunciare — 
siamo entrati nell'ufficio del Que
store; preceduti da un secco ru
more di tacchi scattati da un'im
ponente guardia a cavallo (appie
data, naturalmente) con sciabola 
d'ordinanza nella mano sinistra 
e con la destra alla visiera. 

Non e/a quella la prima volta 
che ci trovavamo di fronte al 
capo di tutte le forze di polizia 
della nostra provincia; avevamo 
autato occasione di incontrarlo 
precedentemente, ma quasi sem
pre insieme con altri colleghi op
pure in piazza, nel turbinare di 
cariche o di acquazzoni arti/ìciali. 
Ieri mattina, invece, eravamo a 
quattr'occhi, comodamente seduti 
in poltrona, con i nervi distesi, 
nel massimo silenzio e, se di tan
to in tanto ci è parso di udire 
degli urli o il sibilo di sirene, 
deve essersi trattato sicuramente 
di allucinazioni auricolari sotto 
l'impressione dell'argomento che 
ttavamo trattando. 

L'argomento era infatti uno di 
Quelli che facilmente può sugge
stionare: il metodo di indagine 
della polizia. La legittimità, l'ef
ficacia e la tollerabilità in un 
paese civile del sistema attual-
viente in uso nelle questure ita
liane ed emerso in questi ultimi 
giorni in forma più clamorosa al 
processo Ègidi ha fortemente im
pressionato • l'opinione, pubblica; 
dì tale impressione si sono resi 
interpreti molti giornali e for
mazioni politiche, dalla 'Stam
pa » con Luigi Salvatorelli e Pan
filo Gentile alla « Gazzetta del 
Popolo » con Arturo Orvieto a 
* l'Unità » con Pietro Ingrao e, 
ancor più di recente, al settimo 
congresso provinciate del Partito 
Liberale nel cui ordine del gior
no conclusivo è detto fra l'altro 
« che l'azione di polizia in uno 
Stato democratico e Civile dev'es
sere, pur nella necessaria fer
mezza, rispettosa dei diritti del
l'uomo e del cittadino». 

Cosa PKÒ dirci — abbiamo 
chiesto al questore — sulle vio
lenze che vengono perpetrate a 
danno di certi cittadini che si 
trovano nelle camere di sicurez
za in stato dì fermo o di arresto 
perchè sospetti d'aver compitito 
vn reato? - * 
- I nostri metodi — ha risposto 

Il questore — sono improntati al
la massima legalità; è evidente 
che di tanto in tanto qualche 
* scappellotto » ci scappa: ma 
Quale polizia non è costretta a 
ricorrervi? come si potrebbe al
trimenti ottenere una confessio
ne da un delinquente raffinato? 
come si potrebbe altrimenti arri
vare a ricostruire la verità? ti 
poteva, forse, anche nel caso di 
Annarella far celebrare un altro 
processo indiziario? Comunque, 
non appena finirà il giudizio in 
corso dinanzi alle Assise, appure
remo eventuali abusi come, del 
resto, furono appurati dopo l'uc
cisione del generale Coop. 

Cosa può dirci — abbiamo nuo
vamente chiesto al questore — 
tulle mansioni che le autorità di 
polizia affidano ai loro cosidetti 
confidenti nel corso di delicate 
indagini? Al processo Egidi è e-
mersa la circostanza che due 
confidenti sono stati messi nella 
stessa cella dell'imputato per ot
tenere da lui la confessione di 
altri particolari del misfatto: ciò 
è stato ammesso dal vice-capo 
della Squadra Mobile, dott. An-

• gilella, mentre il dott. Barranco, 
capo della stessa squadra, aveva 

, dichiarato sotto ti vincolo del giu
ramento che quelle due persone 
erano semplicemente dei truffa
tori che si trovavano per puro 

: taso nella stessa cella dell'Egidi. 
Cosa può dirci su queste due ver-

1 sioni contrastanti? 

Pure l'uso dei confidenti — ha 
risposto il questore — è piut
tosto normale anche se, per ca
renza di mezzi finanzieri, è mol
to limitato; nei caso specifico ha 
Taaìnnp V Af\rf\lo\ifi «i <i<<r->r -rrrj 
all'insaputa del dott. Barranco' 

Quanto da noi riferito è natu
ralmente il succo delle dichiara
zioni del r.omm. Polito, succo 
quanto mai obiettivo e privo di 
qualsiasi-interpolazione o inter
pretaziune da parte nostra; sa
rebbe stato ^corretto se avessimo 
minimamente distorto1 il signifi
cato delle parole del questore, 
anche se non possiamo condivi
derne il contenuto. 

Il fatto inconstestabile, pero, è 
che non solo nell'aula del pro
cesso Egidi $i parla dt cittadini 
che, trattenuti nelle camere di 
sicuiezza per i più yari motivi, 
seno stati sottoposti non a «qual
che» ma a una vera gragnuola di 
scappellotti; il fatto incontestabile 
è, però, che non solo nell'aula del 
processo Egidi si parla di persoli". 
imputate dei più atroci crimini 
che sono state poi assolte con 
formula ampia. 

Il comm. Polito ha ieri confer
mato la sua tesi di colpevolezze 
nei riguardi dell'Egìdi ed ha af
fermato che infiniti sono gli in
dizi di prova, mentre tutti gli 
alibi dell'imputato sono naufra
gati miseramente. Bene, non spet
ta certo a noi affermare il con
trario, ma — ci chiediamo ancora 
una volta — come si è giunti alla 
con/essione? Questo, si, ci inte
ressa perchè un giorno o l'altro 
tutti potremmo trottarci nelle 
stesse condizioni di un cittadino 
che « viene preso a scappellotti » 
solo perchè ha manifestato una 
sua idea nelle strade o perchè 
viene sospettato d'un crimine. 

La documentazione in questo 
campo è abbondante e non man
cheremo di produrla; la produr
remo anzi al più presto a soste
gno di questa nostra affermazio
ne, ma non lo faremo per attac
care il maresciallo Tizio o 
questore Caio. Ripetiamo 
che <l nostro direttore ha già 
chiaramente . esposto domenica 
scorsa e cioè che non è il nome 
del funzionario Sempronio, l'uo
mo, il caso singolo ad interessa
re e impressionare: costoro si 
servono di un. sistema «tradi
zionale» che il potere esecutivo 
mette nelle loro mani e non si 
staccano da esso perchè è il più 
rapido, il più comodo e costa 
meno fatica al cervello. Ma po
tremo, a Roma e in /tolta, con

tinuare con 
scappellotti 
provocatori? 

la tradizione degli 
e degli agenti 

Evidentemente no. 

PER UN'C.IGANIZZAZIONE SINDACALE SEMPRE PIÙ' FORTE 

Cinquantanovemì la lavorator i 
si sono g ià ritesserati a l la CdL 

/ discorsi di Novella e Brandani all'assemblea del Volturno 
Al lavoro per i centomila tesserati .per Capodanno! 

Innanzi tu^to perchè è contro la 
Costituzione e in secondo luogo 
riprrby n c n rcr.de, ^i^ly.ii.fi 
perchè non rende e la documen
tazione che produrremo proverà 
anche questa affermazione. 

Si cambi sistema, dunque, ab
bandoniamo la « tradizione » me
dievale e imbocchiamo la strada 
della civiltà moderna perchè la 
libertà è la vita del cittadino non 
possono essere affidati agli umori 
e agli schiribizzi di chicchessia 
anche se poi — quando vai a 
visitare colui che riassume le re
sponsabilità di tutto l'operatn 
della polizia in una data pro
vincia — fi fa accogliere col sa
luto militare e lo scatto dei tal
loni. 

PASQUALE BALSAMO 

Con un importante discorso del 
compagno on. Novella e una chia
ra relazione politico-organizzativa 
del segretario responsabile della 
CdL di Roma, compagno Brandani, 
si e aperta domenica mattina al 
Volturno la campagna per il nuo
vo tesseramento e r#>plutt«r*"»r>tf> 
sindacale alia CGIL. 

La siRnifloativa manifestazione 
aveva richiamato nell'ampia «sala 
del popolare cinema numerosissi
mi lavoratori. JoPettori, attivisti, 
sindacali e quasi tutti 1 dirigenti 
dei sindacati provinciali di cate
goria. Alla presidenza onoraria 
della straordinaria a«-emblea sono 
stati chiamati i lavoratori e i d i 
ligenti sindacali che più si sono 
distinti nel corso del le ultime lot
te o che mag^'ormente hanno con
tribuito al brillante successo ini
ziale del nuovo tes'i ramento sot
to i L'-IÌ ottimi auspici si è aperta 
l'attuale campagna. 

Infatti- quando il compagno 
Brandelli ha co-nunicato che - già 
nel corso della prima settimana 1 

lavoratori ritesserati alla CGIL» a-
vevano raggiunto il numero di 59 
mila uno scrosciante applauso ha 
accolto l'entusiasmante notizia. 

Ma il compagno Brandani ha ri-
lev i.to anche come sia nece&sario. 
ai fronte ai gravi compiti ohe sono 
(ii,.j»>)/i t,jit. rviT ,> z\\z 1:ÌVL2'.Z 
che riscuote l'organizzazione unita
ria, non solo raggiungere 1 150 
mila iscritti del 1 i*S 1. ma portare 
il numero degli organizzati roma
ni alla CGIL almeno a 200 mila. 
Per ottenere ciò, ha concluso 
Branditili il nuovo obiettivo che si 
pone a tutti i dirigenti • attivisti 
e collettori è quello di raggiungere 
per il prossimo due gennaio i cen
tomila tesserati 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Novel la . Nel suo discorso, 
che è stato seguito con la massi
ma attenzione da tutti i presenti, 
il segretario della CGIL ha fatto 
un ampio esame del la situazione 
politico-sindacale italiana in refe
rimento alle lotte che i lavoratori 
hanno condotto e stanno conducen-

ANCORA UNA VITTIMA PliR UN TUBO INCRINATO 

Un cameriere ucciso nel sonno 
da venefiche esalazioni di gas 

Allarme all'albergo Siena 

La « Romana » scarico 

- La morte è salita attraverso an tubo H 

era informata? - Interrogazione del B.d.P, 

ti gas ha fatto una nuova vittima. 
A quarantott'ore di distanza dalla 
terribile sciagura di Monte Mario, 
nella quale tre persone hanno tro
vato "la morte, un cameriere abitante 
in una stanzetta In via Rasella é 
stnto ucciso da venefiche esalazioni 
«alile da una tubatura Incrinata. 

Ieri mattina, prima ancora dell'al
ba, alcuni inservienti dell'albergo 
• Siena », sito al numero 47 di via 
Rasella, svegliatisi per cominciare 11 
lavoro, avvertivano un forte odore 
di gas. Allarmati, anche per aver 

Il letto sul giornali di domenica i par
d o 'teolari della disgrazia di via Angelo 

Fava, ispezionavano frutti i ICVJJ! <le;-
"alberg.). svegliando i clienti. Qunsi 

tutti dichiaravano di essere stati 
tormentati, durante la notte, da forti 
dolori di testa, di cui non avevano 
«sputo spiegarsi la causa. Partico
larmente forte 11 fetore nelle stanze 
le cui finestre si affacciano sulla via 
del Giardini, parallela di via Rasella. 
Impossibile però scoprire la fonte 
delle esalazioni che ammorbavano 
l'aria. 

Il portiere dell'albergo, vivamente 
preoccupato, pensava bene di «ve
gliare anche gli Inquilini dello sta
bile attiguo, numero 48, e di farli 

DECISO DAI lì.V. IN CAM PI DOGLIO 

Vie e piazze cittadine 
rimarranno impraticabili 

Prorogato Vappalto a Tudini Vaselli e Federici 

Ieri, per la prima volt» dopo ka 
cerimonia dell'tris e ri hi mento, il Con
siglio comunale si è riunito di po
meriggio all« ore 17. 

La ceduta, riunita in Mentirla con, 
vocazione (la prima «: era avuta 
sabato ed era «tata «ciotta per man
canza di e u m e r o legale). * stata in
teramente dedicai* «Ha discussione 
delle numerotìIssIin« proveste di de
l i b e r a t o n e «la approvare, tra le 
quali, particolarmente importante 
quella concernente ia proroga di un 
anno al ccn-tratto eh*- le •ditte Ttt-
dOii-Talentl. Vaselli « Federici hafl-
no con H Comune per la manuten
zione della «traile. 

Primo a prendere la paroja sul
l'argomento e «tato il compagno 
CIGLIOTTI che, eoo profonda cono
scenza. ha esaminato particotarcg-
«latameate 1 vari aspetti della que
st ione. 

L'appalto della manutenzione atra. 
dal» alle tre ditte — ha detto l'ora
tore — rimonta al 1924 quando Va
sel l i . Tudlm-Talentl e Federici lo 
ottennero, in segui lo ad una l icita
zione privala, per da durata di tei 
anni. Nel 1»W 11 Governatorato. Pe
rò. prorogo II contrario per altri 12 
anni armoni oche queets grandi appa:-

PER 6U*PwGM*RE POCHE DECINE DI LIRE 

Dilaniato da un proiettile 
mentre tenta di smontarlo 

, Un prolettile d'artiglieria, esploso, .ai di tintura di Iodio. 
: ieri pomeriggio nell'agro di Cinzano r.'.itr» minr<t« ani 
:. • precisamente in loca l i» Pres tano , 

ria dilaniato un giovane ventenne. Ivo 
' Nat tooo . e ha ferito J bambini R T -
: landò e Rita Mariani, che ai trova-
* vano a breve distanza. Non si co -

v< nascono ancora 1« circostanze In cui 
5 al è verificato l'Incidente. Sembra che 
7 11 Natiano. dopo aver trovato l'or-
1 ! digno. abbia tentato di «montarlo per 
•; ricavarne U contenuto « Svenderlo. 
•'-" per guadagnare qualche decina di lire. 
'•? Una sciagura analoga al era veri-
- = 'jlcata, sempre nel comune di Gen-
•i sano, sabato scorso . In località P l -
k gneto. dove 1 ragazri Eugenio Spi-
» se t t i e Remo RIpanuccl. tredicenni, 
fi erano stati investiti dalle schegge 
6 di unr. bomba, n Ripanucd «a avu-
" to una gamba spezzata, mentre -lo 

T» Spinetti, ferito In niù parti del cor-
S pò. è aato giudicato Sjuaribile In 15 
p giorni. 

?£ Due donne e vn nomo 
1"'"; tentano di uccidersi 
~'~ Due donne hanno tentato Ieri di 

.•togliersi la vita avvelenandosi. La 
ì& prima. Alba Marta Barison. una ma-
S?<Jre di famiglia di U anni, abitante 
S i n Via della Penitenza 19. Ieri m»t-
$ « u «ile «.te b * bevuto «10101 «or-

»?• „ -

« S • •" . ' • • 

L'altra mancata suicida è la Benne 
Vanda De Angells. abitante In Via 
Bixio 61. la quale, alle 14.45 In se 
guito ad un litigio con la madre, è 
stata presa da una crisi nervosa ed 
ha Ingerito una quantità lmprscisata 
di sostanze tossiche 

Infine, nel pomeiiglo. sul greto 
del Tevere, nel pressi di Castel S. 
Angelo. 11 notissimo fiumarulo ro
mano «Ciriola», ha rinvenuto, privo 
di sensi, un giovane svizzero. Geor
ge Albert Benker. di 3» armi, abi
tante all'albergo Igea. 11 quale dopo 
aver Ingerito ima cel ia quantità di 
barbiturici, si era porta io sul greto 

M a i M f e il semifolfe 
(te «gassine rawante 

SI è concluso, alla II sezione della 
Corte d'Arabe. Il processo a carico di 
Alessandro Saro. Imputato -Jl om.ci-
dlo premeditato, per aver ucciso «a 
«m«nta Gavina Tonelll « «ver tenta
to di uccidere U Aglio di >1, Sergio 
I fatto avvenne 11 5 ottoj.-v 19*7. al 
Vnano. I. P. M- ha chiesto !a con 
danna a 15 anni. La Corts br accorda
to all'Imputato la «eml-lnierr.'i;* men
tale e ha escluso le i i r r e d i f a t l o ie, 
condannandolo a 10 an.n:, di cui tre 
condonati. 

tatari hanno potuto, finora, deci
dere senza alcuna l imitazione sulla 
.«rt-stennazione stradale c i tudtnu. Ne 
1948. ad avvalorare tale situa*.orn
ai e aggiunta anche l'attuale amiti!-
nlstraz one d.c. che, a cau.sa della 
^valutazione monetarla ed In segui. 
to ad una transiz'one. pagò ai ire 
aDpa'.tatore 500 mHwod. 

Drpo aver ricordato queste vlcen. 
de. G g iott:. «I è soffermato aul-
l'attuale stato delle strade facendo 
rilevare coma — a giudizio unani
me — esse siano in urto stato disa
stroso. E dopo queste esperienze —, 
ha prr.Hfg.iito G'glott l — ora ci si' 
chiede dt autorizzare una nuov.i 
proroga, motivandola con <1 fatto 
chp qu««t] tre appaltatori si soni, 
Impegnati ad e i » j lire alcurd lavori 
straordinari <«enza pre'endere g"! 
aumenti r^r'^ntiti dal contratto! l 
fatto che essi ai Impegnino a e s t e 
rnare «n mila metri quadrati di 
strade, semmai, ci conferma che 
Vaselli. Tudlni-Talentl e Federici. 
con la reuva di questi nuovi lavo
ri. continueranno a non eseguire 
quel'! importi loro dal capitolato! 

Avviandosi alla conclusione l'ora
tore ha esaminato, quindi, le varie 
possibilità che aveva l'amminlstra
zione di cambiare totalmente impo
stazione al problema ed ha termi
nato il suo discorso annunciando 
che II Blocco avrebbe votato contro 
la proroga. Sul lo «tesso argomento 
hanno parlato, poi. CIANCA, che ha 
esaminato t'aspetto della pulizia 
de l le strade (gli «pazzia! del le ditte 
appaltanti debbono pulire ogni mat
tina 35 mH* metri Quadrati di stra
de!) BUSCHI. LTBOTTE. RIDOLFI. 
MONTESI. PATRISSI. MAZZONI. 
NATOLI, e infine II SINDACO che, 
riepilogando la questione, ha nuo
vamente affermato che era neces
sario approvare la proroga, e la 
maggioranza. nbbWente . ha appro
vato-

Tra ì e altre deliberazioni, di ord :-
nar** amm'ntstrazlone, vale sottoli
neare quella concernente l'acqui»tt 
d i altre 33 automobili per gli assep-
«or4: deliberazione sottolineata iro-
n'earrente dal compagno GIGJ.TOT 
TI. che ha ri levato che l'au'oparco 
de? Ccmur.e ccnta g'a di 105 ai-t"-
mezz!. e dal compagno ZERENGH1 
il q u a > ha nuovamente chiesto ch f 
surre macchine dell'ammin :-straz!onr 
venga Impresso lo s t e m m a del Co
mune. 

In apertura 41 seduta il compagn 
G*GLiar*n ha chiesto, per la prm-
s>ma riunione, hi dlscun>1cne d e t a 
mozione sulla revoca deTla conces
s o n e aTla Romana Gas. 

Protratta da stasera 
la chiusura dei negozi 
Da ogat è autorizzata hi protrai 

z ions *trll'ororio dt chltssuTm «ernie 
del negozi «Ile KJD per H settore 
a b b a i a m e n t o , arredomento e mer 
ci varie, al le « per i l eettore a l i 
mentare « alle 33 per l e rivendite | rtusc'.vsno 

accorti del mortale pericolo. I com
ponenti la famiglia Capitani erano 
rimasti tutti leggermente intossica*! 
dal gas. ma erano vivi. Nell'appar
tamento di Enrico Busico, invece. Io 
Impalpabile tossico aveva ucciso nel 
sonno un Inquilino, il cameriere Fi
lippo Leone, di 48 anni, alloggiato 
in una stanza cosi piccola che il gas 
aveva potuto saturarne rapidamente 
l'atmosfera. Il - pover'uomo giaceva 
nel suo letuiccio 
morte. 

Agenti di polizia e operai della 
Società Romana del Gas hanno poi 
accertato che le esalazioni salivano, 
attraverso 11 tubo di scarico di un 
lavandino, da un condotto che passa 
sotto 11 selciato di via del Giardini. 
Il condotto era incrinato, a causa di 
un avvallamento provocato probabil
mente dal passaggio di un pesante 
autotreno. Si tratta ora di chiarire 
se effettivamente, come sembra, la 
Romana Gas fosse già stata avverti
ta da alcuni inquilini. Si potrebbe 
in tal caso risalire facilmente al di
retti responsabili della morte dello 
infelice came>iere. il quale lascia 
nell'indigenza la moglie e i figli, abi
tanti a Caltaglrone. Egli era il loro 
unico sostegno. 

I consiglieri comunali del Blocco 
Mazzoni. Lapiccirella e Franchelluccl 
hanno presentato al Sindaco un'in
terrogazione urgentissima per sapere 
quali accertamenti abbia eseguito la 
amministrazione capitolina sulle 
cause del luttuosi incidenti di via 
A. Fava e di via Rasella. e quali 
provvedimenti siano stati adottati 
per scongiurare il ripetersi di altre 
consimili sciagure. 

dentro, pregava 11 meccanico di non 
dinturbarlo polche doveva far* una 
tetefonata molto importante, che 
richiedeva la massima discrezione. 
Dopo una diecina di minuti si udiva 
echeggiare sinistramente nella Maz
zetta del ragioniere un co rio 

Il BattLselll, subito accorso, scor
geva il Leto the giaceva al suolo in 
lin di vita, con un foro alla tempia 
destra. L'arma usata era una vecchia 

irrigidito dalla pistola a tamburo calibro 7,67, che 
egli ancora teneva nel pugno; siilia 
scrivania spiccavano in evidenza Cve 
buste bianche: una Indirizzala .al 
proprietario del garage slg. Llvulpi e 
l'altra alla famiglia. 

Il poveretto versa tutfora in pra
vissime condizioni. 

Urge sangue! 

do per i l migl ioramento del loro 
tenore di vita, per la rinascita 
dell 'economia nazionale, in difesa 
delle libertà sindacali e della pa
ce contro la politica antinazionale 
de l le classi padronali che, appog-
«iate dal governo, tentano di man-
U...._,e jiisl'.«:al: 1 toro profili! e 
di superare la crisi che travaglia 
l'economia italiana attraverso la 
compressione del le retribuzioni e 
l'intensificazione del lo sfruttamen
to dei lavoratori. 

11 compagno Novel la, ne l corso 
del suo interessantissimo discorso, 
ha illustrato ai lavoratori e agli 
attivisti romani la strada che la 
CGIL ritiene necessario seguire 
per imporri- al padronato e ai suoi 
sostenitori l'unica politica capace 
di far rinascere l'economia italia
na e di scongiurare 11 pericolo 
di una crisi disastrosa: la politica 
del l 'e levamento dei salari e degli 
stinendi. la politica del piano del 
l a \oro . nel quadio della col labora
zione pacifica con tutti i popoli 
del mondo. 

«Ogn i tessera dt-lia CGIL tm 
concreto atto per Imporre ai n o 
stri avversari l'unità, la forza e 
la volontà dei lavoratori » così ha 
cor -h i so il compagno Novel la il 
suo discorso, che è stato accolto 
a l l i fine da una calda, Imponente 
ovazione. 

Sfasare io conferenza 
sulla convenzione atlantica 

Coma annunciato, stasera ali» ora 
13,30 «I terrà la cenfaranz* dal prof. 
avv. Massimo Bavero Giannini — nel 
•alone dall'ANPI di Via Savola 13 — 
sul tema: « L'occupo*lon# militar» 
atlantica ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Comunicato prefettizio 
sugli alluvionati 

La Pretetsura <ti Bonra comunica: 
• Si porla « cc-ncwceuzu dtgji i*a-
lere-ijau che il Alinibtero de^'lorier-
uo lia impartito t e n o . m e o i aPP*i-
cazione uti U.L. uti novuuiDie 19M 
11. Ilb4 relativo aiie provv.denze 
asbibie-nziaii jx livore dei propugni 
de.Ce zone co^p-te dalle alluvioni. 

• Per quanto -1 rjferifce « i pro
fughi residenti nei Comuni della 
Provincia è stato stabbilo che agii 
alluvionati può esrere corr.t>poolo 
dagli Etiti; Comunali di Assistenza 
Il ri iute ìd 10 previsto dal decreto sur . 
richiamato unitamente ad altri ÈOC-
corei eccezionali previo r tconoad-

IJL ma4rr d* compagno Francesco Vas- mento deilu qualifica di sinistrato 
»cl I, csenda ricoverala al Policlinico e de.la ammfciilttMità al sussidio da 
per uti liiirrvrnio chirurgico mo to de- parte dd un" appesito 'Comitato che 
llrato, ha urircnllitlmo biwfno di «ai». | slcd-erà presso gr iE.C.A. stessi. 
Ituc. Il Aglio, che ba «là donalo II •noi « Gli •intercedati rendent i nel ter. 
sangur, non può darne dell'atro e ili ri torio drtl C o r a u « sono invitati e 
riru'tc quindi a la ao'tdarletà drl nontri pre=cn*arel aft più presto agli u*fi-
lettori. Rirorgrr*l a Concetta Atfanl.jci dell'EOA in S. Chiara n. 14, nel 

chirurgica, letto n. 39_ entro g-'orni ferlaii dalle ore 16 alle 20. C i n i , . 
o « l . i por i *ieces&arl chiarimenti ». 

AL 40 PER CENTO IL TESSERAMENTO 

Venerdì prossimo, alle ore 19.30, 
In tutte le sezioni del Partito co
munista italiano sarà solennemente 
celebrato <1 72. compleanno del com
pagno Giuseppe Stalin. In tale oc
casione si procederà alla premiazione 
dei migliori capigruppo distintisi nel
la grande campagna del tcsseramen 
to e reclutamento al Partito. Il 72mo settori e ai gruppi di sezioni. 
compleanno di Stalin coinciderà cosi 

UN SETTANTENNE 

Si spara alla tempia 
in una autorimessa 

Un vecchio di 73 anni. Il rag. Erne
sto Leto, abitante In via Seblno 29. 
Capo Divisione del Ministero de>le 
Finanze In pensione, ha tentato ieri 
di uccidersi, esplodendosi u:» rilpo 
di pistola alla tempia-
- Il trag'cò episodio è accaduto nel 
piccolo ufficio di un garage d! via 
Volsio4o 12, di proprietà del #-g- Ro
molo Llvulpi. presso cui I' Leto pre
stava servizio tenendo a contabilita 
dell'azienda. In modo da arrotonda
re la pensione corrisposta^! da! Mi
nistero delle Finanze. 

Nel pomerlgto di ieri, verso le 15, 
.1 meccanico del garage. Mario B a u 
tiritelll, vedeva giungere U Leto «u 
una vecchia e 1100». di cuj egli «1 
serviva con II permesso del proprie
tario. Il vecchio, appena disceso dal-
•'auto. veniva avvicinato da un me
dico. cliente dell'autorimessa. Il dott. 
G rolamo Sina, con il quale s i Intrat
teneva a parlare per qualche minuto. 
Il ragioniere aveva un aspetto stanco. 
stravolto e 11 dott. Spina, gli chiedeva 
e* per ca^o non «tesue poco bene in 
salute, al che egli rispondeva afferma
tivamente. congedandosi quindi bru-
s c a m e n t e - n Leto «i a W a v a poi ver - , .„- . - - -..•-„- . j , - - , . , 
t o l'ufficio e. prima di rinchiudervi*» della città e II 25 per cento di quelli 

Il Partito si prepara 
a festeggiare Stalin 

Robotti parla stasera ai propagandisti 

della provincia hanno già rinnovato 
'a tessera del Partito: la percentuale 
globale raggiunge 11 40 per cento de
gli Iscritti a soli due giorni dalla 
ricorrenza del 21 dicembre, corri
spondente a ben 31 mila tessere rin
novate. 

Ed ecco 1 dati sintetici relativi ai 

con una importante tappa della cam
pagna di tesseramento. La celebra
zione della ricorrenza sarà fatta da 
un compagno della Federazione. ' 

Pertanto, questa sera alle 19.30 in 
Federazione, è convocata la riunione 
preparatoria delle manifestazioni ce 
lebrative. che sarà presieduta dal 
compagno Paolo Robotti, membro del 
Comitato Centrale del Partito. Alla 
riunione parteciperanno tutti 1 mem
bri del Comitato federale, gli atti
visti e propagandisti della Federa
zione. I compagni dirigenti dei sin 
dacati e degli organismi di massa. 

Frattanto, per ciò che riguarda la 
campagna di tesseramento e reclu 
tamento. nuovi successi si sono ag 
giunti al buoni risultati del giorni 
scorsi, n 43 per cento del compagni 

DA UN PESCHERECCIO IN ALTO MARE 

Ripescato un francese 
con la gola squarciato 

Va i eroce e fndst*rlo»o de^tto, 
avvenuto «n alto mare. « «tato eco
perto ieri dall'equipaggio del mote . 
pwchereeclo «Tr .es te» . A cinque 
mxgHa 4 « Capo F.g«ri u n uomo 'li 
guardia acorgewa un cadavere che 
ufHorava aula», cresta delle onde-
Calata In mare una scialuppa, la 
.«alma veniva ripescata e traspor
tata! a orbia. 

Dalla perttia tnedico-leg-.Ue * ri
buttato che lo svonoccHito. tderrtt-
flcato «ucceoBiVamente per un Inge
gnere francese, già residente a Ro
ma. che al era Imbarcato su un mer
cantila in partenza da 0:to!a. è **atr 
ueelEC» a colpi di corìeTIo al!* «chi. 
Sul fosco crimine i «Tata aperta 
una irxsV«ta. 

é» via* « corpo • 0U0. 

Un tovtnwtore h fiamme 
a tana i w corto (irrotto 

Terl aera alle 3 0 » . nel pressi della 
stazione di Adita, cu un locomotore 
di un treno della STEFER. diretto 
ad Ostia, al sviluppava un Incendio 
provocato da un corto circuito. Lo 
Incendio, eh* ha assunto proporzio
ni abbastanza v w t e . ha richiesto lo 
intervento del Vigili del Fuoco 1 
quali accorsi prontamente sul posto 

• domarlo entro breve 
tempo. Molta) panico ma SMSsun dan- lionL 

no alle persone, mentre 1 danni al 
locomotore ammontano a circa 300 
mila lire. 

Una bimba muore anefeitata 
abusando di mia meowhia 

Una bambina di 21 mesi, Giovanna 
Forcella, abitante In v i i Nemorenae 
149. è rimasta vittima di Una tra
gica fatalità Durante la momenta
nea assenza della mamma Luigia Az 
z-aritl. a! è impadronita di un fta-
conclno contenente 23 compresse di 
un preparato antistaminico e R? ha 
Ingerite 20. In tal modo, 'a medicina 
che avrebbe dovuto guarirla e che le 
era stata prescritta dal medico, in 
ragione però di due sole compresse 
al giorno. l'ha condotta alla mor'e. 
Trasportata alle 14.15 al Policlinico. 
In preda ad una grave Intossicazione, 
la povera bambina ai è spenta alle 
ore 21. 

Tessuti per 4 milioni 
rubati in viale Mazzini 
Dopo aver sventrato la saracinesca 

di un negozio di tessuti In viale 
Mazzini 104, I ladri hanno asportato 
una Ingente quantità dt stoffe, per 
un valore complessivo di quattro ml-

Classifica settori e zone: Civitavec
chia 54 per cento. I. settore 53. IIL 
settore 43. IL settore 41. IV. settore 
40. V. settore 34. Monterotondo » . 
Castelli 21. Tivoli 15. Colleferro 15. 

Sezioni I. gruppo. Colonna Sa per 
cento. Trionfale 60. Torpignattara 46, 
Appio 39. Ludovisi 37. Trastevere 25. 

Seriont fi. oruppo: Mazzini 95 per 
cento. Civitavecchia (14 maggio) 72. 
Esqulllno 65. Campiteli! 6*. S. Loren
zo 57. Monti 55. Porta Maggiore 55, 
Gtanicolense 54. Salarlo 54. Ostiense 
50. Quadrare 50. 

Scrioni III gruppo: Parici! 73. La 
Uno Metronlo 61. Prenestino 60. Quar-
tlcciolo 57, Aurelia 57. Civitavecchia 
(14 luglio) 50. Casal Bertone 47. Val
le Aurclia 46. Genzano IL 45. Fla 
minio 44. 

Sezioni IV. pruppo: Ponte Mammo
lo 64. S. Basilio 57. Tufello 57. Prati 
52. S. Saba 49. Gordiani 47. Porto-
nacclo 44. Monteverde 44, Val Me-
laina 41. Borgo 4L 

Sezioni V. gruppo: Macera HO, Au-
relia (Civitavecchia) 94. Canale Mon-
terano 87. S. Severa 76. Anticoll Cor
rado 68. Moricone 68. S. Marinella 
59. Mentana 56. S. Oreste 56. Tur
rita Tiberina 56. 

Assemblee di protesta 
p e r r a f f r o n t o a Moran ino 

Domani t e r * «Ha ore 19,30 avran
no luogo neri e eetfuentt aedi del
l'ANPI a s e * m t » « tu protest* par » 
vergognoso affronto compiuto dai 
deputa» rremccrlst'.ani • fascisti 
nei confronti del compagno Mora-
nino: Piazza Fiammetta i l ; piazzi 
S. Maria Liberatrice 43; piazza Vit
torio 36: v. App'.a Nuova 333; • . Sor 
belli 119; v. FbnfuUa da Lodi 18 e 
gcovfdl alla s t e » a « r * m T. A. DO-
rta 79. 

Il Ciorae 
— Offi Bartail 1 | iitmtet (ttt-li): 8. Gra
tino. Il sol» ti leti tll« 6 • rruaeett 
i!l« 16.59. 
— BolltltiM ataifttilcs: Registriti ieri: isti 
m«febi 53. I«ma^« 49; ut i «otti 5: «orti 
mudi! 26, femmine $3. MiU'.ffool trascrìtti &. 
— Bollitila». aittorolifUs: Ttmpmtnr*. rr-
sima « I M ! H I di lari: 0,6-13. S' prtitfc 
(«Dipo bacco • ttnperitars tterootrlt. 
Visibili a ascoltatili 
— Tutti: < KouBc.m • ill'Opef». 
— Cuiaa: - Jftta Uri. al CUntu, . B:M-
(ltf#« usa <»!i • al D*H« TVrtut; • Pruno 
iH« 8 » al Del Vn«!!o: r>a aoiro ET» • 
al Quir.cetta • (titoli. 
Conferenze a auemblee 
— r. CI. Peata rariiaa: Cioiedi «11« 19,90 
oeokreita dai Ultori ai • far ma pie» itt-
».1« •. lo tener ri un raoattora della rifiata. 
— S. Urtata: Giovedì «li» 17.30. o«i loeali 
della eez.ou. eoofcreata «« • Coma ?ÌTOC» i 
metallurghi nell'Ira» >. Interrerà m ton-
pigno della Federa none. Girradi ali» 17,30. 
in iia Teramo 1, coslereou aa • Conte iivoo« 
1 {«.'roreri nell'Urti • lo terreni Degli Espo
ni. dal C. C. Kerrorierl. 
— Oiardaio Ir aio: Giorni! il!« 19. etili tede 
di V. Angelo Brunetti 60. l'tn. Vittoria Nic
coli ritarderà Gû lielaw Oderdia cell'umiver-
ur.o del martirio. 
— UaiTtrsiti popoUra: Ojj! pilleranno: «re 
18 prol. Renato Lweoa tu « L'alUrg'a se-
conio 1« moderne aequ'sir.ooi •• ora 19.15 
pM. Antonio Golii «ul Ooreo popolar» di to-
pnqnl a rumini t eoe proitiionl. 
Motlre 
— Dna mei tra di d:*eyol « tempera dal pit-
to.-« Scordi airi ioiugurlU oyyi alla ora 18 
•Ile gal ter a • Il Po co • Ui P.aita del Po
polo !9. 
— Una moitra di itfiiiaat di Uiigi Bartoliai 
«tri ìtiugurata In. quelli {torci pre«M la Cal
cagni.i niiloetle ìa re della Stanrper a. 6 
Varia 
— Gli agricoltori U Ksna • proriaela tono 
tm.'Ut'. ci» l'upeitorata provinciale dell'A-
jr.coluri he tollerilo li propria aede da 
V* del Quirinali a TÌ4 V'ire** 18. Tel. 
497.111. «7.211. i9t.42. 
— Hidaiioni Inai: Di domini, premo l'a
genti» Arpa la P. Coloni», luoi'.Jeerà aa ap
posito sportello doro ai eHettaeripio la ten
diti del byl.ett| e ridurlocs per teatri e 
mu.iesiasUmi »por»We e il teaieramento rlo-
g.ilo. 

Calla 
— Siitelo DioniU, alla 10.10 di Ieri, * 
direnato padre di no» bella bamb'ea alla 
qnaU è «tato tapoeto 11 itala di Dia'elt. 
0 i«<jMo e lai, alla mojjli», Loretta Oroee * 
alla n ceca ti i mlijlyf! engnri dell'lniti. 
— La cui dal teraptfna Ennio Meccjtrelli e 
itati allietata dalla nneiti di usa belìo 
kinm'tii, ebe ai eb ameri Per'.aaa. Giungano 
k\ rompilo Ennio, a ina molila e ill i oec 
nita I coMri migliori atrjnr». 
Smarrimenti 
— Il timpagno Attilia Mainali h* perduto oca 
«carpi a at.riletto icario note nel tratto P. 
fil'.ena. V. di V:lt» Mattini». V. VV| Aprile. 
Oorso Trieste. Oli l'ateesa rlrmcata e pre-
gito di telefonare ill'8.-)l.f>.'>2 (GrJrnoli). 
Solidarietà popolar* 
— Il compagno Gettano Cappelletti, ab.tiate 
io V. Cattolica, disoccupato e tic eoo moglie 
e tra KatnVot a carico, dd eoi ODO Baiato. 
li r To!<]e alla eollilarleti popolire per aa alato 
•la dentro. Offerto in eegreteria di reiaikne. 

LA RADIO™ 
\ BETE AZZURRA — 13,30; Orche-
) atra Angelini — 16.45: Canta Mu-

ro'o — 18: Dante slnf. — 18,25: 
Orch. Anepeta — 19,15: Sport ~-
19,26. Mus. rieri. — 20: Sport — 20 
e 40: e Tritino e Isotta i di R. 
Wagner. 

Rr-TE ROSSA — 13.20: e Pronto 
Parli»! qui Roma » — 14: Mua. rl-

, chieste — 14.30: Oompl. a Esperta » 
5 — 17: Pom. mus. — 18: Ordì. Sa

vina — 19,15: Orch. Conte — 19.50: 
Sport — 20.58: Angelini e 8 etiu-
m'Mt — 21,30; t a dl-'rtbwlorle * 
aperta su... •— 22,10: Oreb. Petra-
Ila — 22 45: Pian, Orloff — 33.30: 
Compesso Righi. 

STAZIONI KSTFRU _ Mosca (me
tri 41.12). ore 19.30. 30.30. 21,30, 
22,30 — Oggi !n Itali» (m. 31.41. 
31.57). ore 23.30 — Questa sera !n 
Ita la (m. 278), ore 32,30: Notiziari 
in Italiano. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CSI «O10AUE1I: Cam. del Coa. Dir. Sud. 

della 0.1. del Ouau Attirati S'M. ooai alla 
dS-iaoaota ai Fe«. 

C»S miOrUriCI: Cba?. dal Ooait. Dir. Sa. 
delle 0.1. • del Comit. Attrrlatt Siod. ogii 
alla diclotU • beata la r*d. 

ASUCtlUTOU: 1 earae. del Ooaft. Dir. «ad. 
ed i cor», della 0.1.. i»i Qm. Dir. della 
Celiai» deU'IHA doeuai alla diorite • trenta 
la Pedcrailoae. 

UST. QD1D11 di eellala della Set. Ponte 
Parler» mereoledì «He 10 is Set. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il BlOTPO C0MULUU » ««tento per de. 

auoì alle ore 21 nella aedo della Fed. So
cial.ale. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
I FXBSEG01TAT1 POLITICI «otifascleti del 

rione Latino-Uetrouio, qaeata aera allo 10 
ia Via Urtimi* 28. 

CONSULTE POPOLARI 
Staterà alle 18.30 al Villa A reo tino K. 

RIUNIONI SINDACALI 
IDEI - oggi alle 19.30: tee. Ceotocelle. 

Domani alla 19.80: tea. Trullo. 

. AMICI DE L'UNITA' > 
OGGI alle 16 pre«s« l'off, prop.- ratte la 

responsabili « 1» diftonditrlei. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
CU ALLrtVI del corao pror. oggi alle 19.30 

JJ i^l jvr |V VA-.',. 
TDTTE LE ìli. BUKUBO a ritirare la a lampa 

io Federtiioae. 
ADDSTil STiHPA domani alle 19,30 la Pad. 

• • • • • • e ) » » » » » » »e>c^é»e)ooe)« 

VIA OTTAVIANO N. 56 

Prezzi più bassi • Qualità miglior) 

A B I T I 
S O P R A B I T I 

I M P E R M E A B I L I 
»••••»»«••»••»•>•>•>••)•>•>*>•< 

» • • • • > • • • • ) + • + • » + • ) e)»»»»»»» 

VIA OTTAVIANO N. 66 

Prezzi più bassi - Qualità nrigrrorl 

ABITI 
SOPRABITI 

IMPERMEABILI 

d* DE SANTIS 
e Campomarz io N. 81 

ANGOLO VIA UFFICI DEL VICARIO 

da 

LA PW RICCA SCELTA 
DI CASSETTE NATALIZIE 

2.000aL.!9 
8ERVIZIO A DOMICILIO 

S 

OGGI « Prima > al METROPOLITAN 
DOMANI anche al BARBERINI 

B55W 

INDIRIZZO^ 

gn 

1 Ma che penicillina!... guarirai vedendo... 

M f 6 f M I J f » • » » • • • » » « 

LMAS 
VIA OTTAVIANO H. M 

Preni & bassi - tafiti infiori 

A B I T I 
S O P R A B I T I 

I M P E R M E A B I L I 
MMM+t)6»»»»»»e)«e)6M6<J 

PASSA(?\JAÌ ! • 

| Di iaombeate fngnasmariiùwt àWlmperùde e Moderno ; 

da CARLO RUSCHENA \ 
t ai Prefetti e Gran Caffè Esperia t 

ì Panettoni - Torroni e Dolci Natalizi \ 
Ì| Ordinate in tempo il VOSTRO PACCO DONO | 
I da spedire in tutta l'Italia | ' 

Pacca AEREI sciale po' IMPiA e ia fitta INGHILTERRA ! 

I t SI SPEDISCONO PACCHI AERO IN TUTTO IL MONDO 
r<M«»»»e)6»e)66t>»»t t )»»»«»t»«M»MM»»M I M M I M M 

i?,-taV^-
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il. SRCONlJU F1W DI 'EDUARDO 
— • • - • " •• • . i • i i a , 

minima e i l a s s i 
Si direbbe che messi di fron

te all'edizione cineimiingrafica di 
Filumena Marturano i critici bor
ghesi abbiano dclilur.itann'nte ri
stretto l'esercizio delle loto facol
tà alla domanda ie e in che mi
sura fosse riuscito il passaggio 
dell'opera dalla ribalta allo scher
mo. riproponendo, maturi, il vec
chio problema dove iiHoinimiu 
il teatro «• dove il cinema Può 
darsi che sia quistione importante 
e che meritasse di esser posta, 
non al punto, però, da dimenti
care per esva chi è l'i In ine ini M a 
turano e da non accorgersi nep
pure come riluariJn, portinolo il 
suo personaggio sullo schermo, 
abbia non. sol» allargato ma ap
profondito \i> itisuiii/d umana e 
Bociale di I dramma Mi qne-to 
aspetto, c.'ie sarebbe -iato certa-
mento il p'u VI\<I «• interi-sanie 
«d esanimarsi quei critici e i loro 
giornali hanno preferito dignito
samente tacete e non >»en *a le 
loro buone ragioni 

Filumena Marturano e una pio-
stitutu. t ' vero. M. (he si e ti-
scuttata in trent'nnni di fedeltà. 
che potrebbe essere «".imita a mo
dello di madre, che to'i sono la 
forza e lo dirittura dei suoi sen
timenti da riuscire, alla Ine. a 
creare una famiglia i m n m tutti 

ffli ostacoli frapposti, prium dal-
a miseria, poi da un tipo i'i na

poletano — don Domenico bo
riano — la cui caratteristica fon
damentale è di ni'u av"' m>il 
iavo>-<ito in vita sua e di cono
scere il prossimo solo in funzione 
della sua vanità; ma che impor
la? Non soltanto è sta'u una pro
stituta, ma quel che è peggio, ha 
i! torto di non nascondere come 
e perchè lo è diveniva, anzi a 
questa sua origine oum volta si 
rifa daccapo. 

Ma a questi silenzi h ila critica 
I personaggi di Eduardo non SU
DO, persino a Napoli, la loro cit
tà. disavvezzi. Basterebbe ricor
dare Gennarino JOVÌIH il prota
gonista di Sdpoli milionaria, il 
cui dramma era nella convinzio
ne, maturata nei campi di con
centramento nazisti, che e 'a guer
ra nun è fernuta », e niente, anzi, 
è finirò finché molte tose non cam-
bieranno. Sembrerebbe the tra 
i due persona;?] non po->>-a sta
bilirsi alcun rapporto. Filumena. 
che è del '46. è uno di quei per
sonaggi che la vecchia critica so
leva definire di sempre: Genna
rino, che è del "45, è di quel tempo 
preciso, di ogni sua vicenda si 
può stabilire l'anno e il mese. Ep
pure. a rivederla ora sugli scher
mi, Filumena Marturano, si com
prende meglio e più come en
trambe le opere siano nate da uno 
stesso slancio creativo, che sca
turiva dal riflettersi nella coscien
za e nella fantasia di Eduardo di 
quei problemi, che. mai come in 
quegli anni, si erano posti cosi 
acutamente in Italia e del modo 
come essi si manifestavano in quel 
particolare e originale ambiente 
sociale che è Napoli. 

Gli scrittori napoletani, e quel
li che aspirano ad esserlo, si strug
gono nella ricerca dj come rap
presentare Napoli, non la lette
ratura, ma la realtà «li Napoli. 
che spesso appare inafferrabile. 
Nel momento in cui appariva tut
ta in movimento e mostrava a nu
do il suo fondo. Eduardo np ha col
to. in Napoli milionaria e in t'ilu-
mena Marturano, alcuni appetti r 
di essi ha saputo tsprimere in
sieme la denuncia sociale. Quan
do Filumena incomincia a rac
contare la sua vita ai figli, che 
ancora ignorano di e»<-erlo. è dal 
« basso » che incomincia e "E me 
nun aggi" 'a dicere niente! Ma e 
fino a quanno tcneve diciaset'an-
ne sì. Avvoca*, 'e -sap te clnMi 
vascie... I ba-si... A Sun Gi'ivtn-
niello, a e Vìrgine. ;i iurcel • e 
Tribunale, 'o Pallunetto! Nir", 
affumecatp... addò *a stagionp nun 
se respira p' *o calore pecche "a 
gente è a«saie, e "e vier n o 'o frid-
de fa sbattere *e d i e n t e . Addò 
nun ce sta luce manco a mie-
ziuorno. "A notte, quanne se'aperto a quanto di nuovo potrà 
chiudeva a porta nun -e poteva j portarvi la storia e questa edi-
respirà. ' \ sera ce me*»evèmo at- zione cinematografka ili Filume-
tuorno a favilla... l'nu pintto na \far!urano lo riporta .al suo 

dà. Pareva comme si m'avesse ar-
rubato, chellu magna'.. Tenevo 
diciasett anne... ». 

La notte paurosa «li I < basso » 
napoletano, di qui e fuggita Fi
lumena pei farsi prostituta, o, 
meglio, per fuggire di qui si è 
fatta prostituta. E' appena l'inizio 
del suo racconto tua nella.denun
cia di un sotto>uulo. che emerge 
impiovvÌMi e tragico nella ricca 
ca^a borghese, è il ctutro del '•*-
voro, >ono 'e sue radici, qui è la 
sostun/a del dramma e nella po
lemica. nel contrasto tra quesiti 
Napoli e l'altra delle cartoline il
lustrate o della letteratura fo 
kloiistua dei turisti e dei sigiu*-
lolti fannulloni, lempo addietro. 
in rUpostu ad alcuni deputali de
mocristiani. i quali avevano asseri
to che Sapoli milionaiia diffamava 
la città. td'ta«-do SCN»M u n t l let
tera ad un qu.i'ui'.ìiio napoleta
no c | | nostro popolo non vuole 
più "i bassi" dina Tana, la luce, 
il mare, non vuole traffici loschi. 
ha tanta capacità .lì lavoro one
sto e geniale da venderne. K-so 
non merita, non ha mai meritato 
l'abbandono sistematico di chi 
può e deve aiutarlo a risolleverai 
dalle disgrazie fisiche e mora11 

subite per cilpt min -uè. Ora lo 
sanno tutti e sanno 'a miseria e 
lu slruituiueato combattuti con 
tanto coraggio ed energia da chi 
non vuole nionre » 

Ecco d'inquc che cosa occorre 
cambiare. E gua-Hatela dopo que
sta Filumei-a Marturano che è 
una donna del popolo ncpoleta-j 
no. Se avesse dovuto continunre 
ad obbedire alla legge che l'ha 
cacciata dal cbass<)>. 1 suoi tre fi
gli avrebbe dovuto uccider!} n»M 
seuo. prima che nascessero. In
vece no. venuta da un bottosuoln 
dove la fame distrugge la fami
glia. vissuta in un ambiente dove 
pr'.-na e il denaro poi la fami
glia, riesce da sola a costruire 
la sua famiglia con una moralità 
cento vobe più alta di tutti i pre
dicatori borghesi di inorale messi 
insieme. Accanto a lei lo stesso 
fiduciario e confidente del Soria
no. il classico personaggio na
poletano dell'avvilimento e della 
complicità con il ricco, M riscat
ta. fino ad acquistare un volto 
nuovo, di classe si potrebbe dire. 
Ne si può dimenticare il più otti
mista e sano dei tre figli, l'ope
raio, eva a vedere che è pure co
munista», come esclama don Do
menico dinnanzi allo impegno ed 
alla serietà che metto nel lavoro 
e negli affetti. Ma questi sono 
argomenti pericolosi sui quotidia
ni « indipendenti >, qualcuno po
trebbe proporsi < la morale >. che, 
come ai ogni opera ispirata al 
reale e ricca di una posizione cri
tica rispetto ad esso, scaturisce 
dal racconto stesso. Che a tutte 
le Filumene Marturano (ohi vo
glia saperne il numero percorra 
tutta intera la Speranzella o For
cella o il Pallonnetto) occorre or
mai aprire non più la strada del
la miseria o della pi istituzione. 
ma del lavoro, dell'amore. 

E' un fatto. Il giuoco piran
delliano, che qua e là affiora più 
tardi nel teatro di Eduardo, ne 
La grande magia, ad esempio, o 
n e l l a stessa Paura numero 
uno, non è un fatto puramente 
letterario, come potrebbe credersi, 
ma il modo di manifestarsi di un 
dubbio sulla posMhilità di solu
zione di quti problemi, un dub
bio, che, passato quel momento 
di aperta rottura della vecchia 
società napoletana, può anche in
consapevolmente penetrare o ri
tornare nell'animo di chi non rie
sca ad avvicinarsi — e nessun 
scrittore ancora ci è riuscito — 
a quegli altri fatti nuovi più du
raturi e consistenti. rapprcM-ntati 
dall'affermarsi anche a Napoli. 
come elemento di trasformazione, 
in seno al vecchio ambiente so
ciale di popolino e piccola bor
ghesia. della classe op* raia napo
letana. Ma questo sarebbe un al
tro discorso. Eduardo è uno dei 
pochi autori del nostro Pae-e 

IN MARGINE AL PROCESSO EGIDI 

VImpressionante serie 
delle violenze poliziesche 
Le fliuliiarazioiu degli imputati al processo di Modena del
l'ottobre \\)oi) - Zappala e "Tacchetto,, - L'eccidio di Siena 

VISITE IN LIBRERIA 

Attualità 
Idei realismo 

FIGITTO— I.a i esistenza ponol.i-e cmtro l'imperialismo britannico 
si i-'tensìfica Lungo una strada militare in costruzione, patrioti 
egiziani h.inno (atto saltare in aria due camion, di cui appaiono i 

resti in questa drammatica immagine 

> Appena entrato -nella cawrmi 
dei carabinieri (ui sottoposto per 
oltre mezz'ora a - misure d; ri
gore . . pu^ni. schiarii, raVi negli 
stinchi, colpi di regolo. La sera 
success va i carabinieri mi costrin
g i o au adamismo su un tavolino, 
mi legarono mani e piod1 Insieme. 
sotto il tavoU, e mi percossero. 
fu una vera gia^nuola di calci, pu-
gn., bastonate Quest'ini» rno si ri
pete per tre o quattro se e e quan 
do fui ridotto corno un" straccio 
mina-e.arono ci gettarmi dalla Ii-
nes;ra. Allo: a non rosate tti più e 
Brioii i \trbiL, che «ni furom pre-
•»n>^t: già compilati ». 

- I carabinieri mi legarono sul 
tav rio della caievms, mi picchia
rono sotto la pianta dei r"edi e in 
fa<v,a, mi denudarono e mi pog
giarono sigarette accese sul petto, 
sul ventre e sulle brace a Sentivo 
U puzzo della mia carne che bru
n iva ' ronWmai tutto quello che 1 
nv.Hi dell'Arma mi suggerirono *. 

Queste ed altre simili dichiara-
rioni furono rese dai giovani Man 
ro Pini. Gino Bonaccorsi. Eraldc 
Qucrciagrossa, Mano Cavilli. S»ki< 
Fiocchi e Francesco Santini ai giu-
d'ei della Corte d'Assise di Mo 
dtna, presieduta dal doti. Bertola-
ni, dinanzi ai quali comparvero nel • 
I ottobre del 1950 — dopo una de-
«enzione preventiva di circa lue 
nnni — per r.spendere di omicid.o 
a scopo di rapina. Tutti avevano 
confessato — ai carabinieri Motelli, 
Ftorcavi e Morelli, prima, al g u-
dice istruttore, poi — di aver uc-
e-so la sera del 24 gennaio 1048, 
a colpi di accetta e di coltello, la 
vecchia contadina Maria Zana fini 
nella sua abitatone di Roncaglia. 
per derubarla di 20.600 lir». Du
rante il dibattimento. Derò, venne
ro in luce le prove incon'u^bili 
vitl'.i loro assoluta T.nocen/n. men
tre fu ili mostralo che i eari^i'iien 
li avevano ripetutamente prelevati 
dal carcere, sottoponendoli ad ìn-
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VIAGGIO LUNGO IL F0 DAL DELTA ALLA SORGENTE 

La piena non giunse (ti sorpresa 
ma l'allarme lu dato in ritardo 

Una terra cancellata dalla tarla geografica - Perchè non sono 
stati cnstruìti i soprassogli? - Le previsioni del prof. Tortarolo 

terrogatorl notturni, protrattisi fino 
alle 4 del mattino e furono riscon
trati lui loro corpi segni di ema
tomi e cicatrici. 

La Corte, costretta dall'evidenza, 
assolse tutti gli imputati per "un 
aver commesso il fatto, ma neirur 
provvedimento fu preso contro i 
carabinieri Motelli, Fiorcari e Mo
relli, i quali negarono in udienza 
minacce, violenze e interrogatori 
notturni. 

E riprendiamo il famoso caso 
Zappala. La notte in cui il gioiel
liere Zappala fu ucciso nel suo 
nppartamento, a Roma, lu via del 
Babuino, nella stessa via si trovò 
per caso a passare un noto bor
saiolo romano, Ettore Ruggianl, det
to « er Tacchetto • che, incontrato 
un funzionano di P. S , ebbe la 
cattiva idea di salutarlo. Questo 
Incontro casuale fece convergere ì 
aojpetii de>ia Mobile sul povero 
•> Tacchetto » che fu tradotto in 
Questura. Non sappiamo cosa av 
venne a San Vitale, quantunque sic. 
facile immaginarlo; certo è che il 
Rug^iaru non solo si confessò au 
tore del delitto, ma indicò come 

Non ci sentiamo di consigliare 
a nessuno — eccezion fatta, forse, 
per qualche studioso, disposto a • 
caricarsi del ' peso di una ' consl- ' 
derevole contradditorietà di accen- ' 
ti e d'idee — la lettura dell'/n-
chiesta tul neorealismo, curata da 
Carlo Bo per il «Terzo program
ma » della RAI (1), e tanto meno 
quella del libricclno ch^ raccoglie 
una presa di posizione e una di
scussione sul Realismo lirico, cu
rata da Alberto Macchia (2). Ma 
c'è un dato che vale la pena rile
vare da questi e da altri dibattiti 
sul < neorealismo » a sii certe for
me di realismo in letteratura; è, 
infatti, opinione quasi unanime — 
seppure espressa con diverso tono 
e con differenti scopi — che e una 
ondata di realismo sta rianimando ' 
la letteratura italiana » (Macchia). 

Secondo alcuni questo a risana
mento > o € rinnovamento » è la 
conseguenza naturale e necessaria 
di un'evoluzione delle lettere pri
ma che di una evoluzione dei tem
pi; secondo l'opinione di altri esso 
è, invece, 11 riflesso di una condi
zione storica e di un atteggiamen
to culturale: insomma più un se
gno dei tempi che un fenomeno 
strettamente letterario. Per i primi 
— e sono la parte più rilavante, 
po'chè l'inchiesta della RAI si è 
svolta esclusivamente fra persona
lità letterarie (noti scrittori e cri
tici) in prevalenza mosse da in-
teres«! di tecnica e di stilistica — 

mandante un professionista. Emilio U « neorealismo > £ una moda o 

gnm«M> e nun caccio quanta fnr-
chette. ro--!- nun era ovrro. ma 
oeni vota ca mettevo *a fttrchrtta 
d:nt' "o piatto, me =<»ntcvo "e gnar-

tempvj pio felù r e creativo, quel
lo in m i il Miti teatro dialettale 
5i è fatto veramente nazionale. 

NINO SANSONE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO, dicembre. — Nel vol
gere di pochi giorni, l'fnconfenu-
ta furia delle acque del Po, dopo 
ater traboccato e rotto in tre 
punii, allagava e sommergeva t 
quattro quanti del Polesine, pan 
ad una superficie di quasi 120 
mila ettari di terreno coltivato. 
in gran parte già seminato; su 
SI comunf, 37 interamente e 
un'altra decina parzialmente sot
t'acqua. Una preziosa * fertilis
sima terra conquistata dal suc
cedersi di generazioni ardite t 
tenaci, a forza di braccia soltan
to, metro dopo metro, in una im
pari guerra di uomini inermi, 
contro il Po. contro il mare, con
tro la palude, contro il tifo, con
tro la malaria, contro la pelta-
gra, improvvisamente cancellata 
e perduta con il grande tesoro 
dei suoi frutti (un milione e 
300 mila quintali di orano, un
dici milioni di quintali di bar
babietole da zucchero, oltre un 
milion* di quintali di zucchero, 
questi i dati produttivi annui 
/ondamcntaif" dcllr provincia). 

Perchè è accaduto, come è ac
caduto, che cosa é stato fatto per 
cuifare o almeno per contenere 
in altri limiti il disastro? Per 
quale motivo il Po ha rotto pro
prio nel Polesine e non nel Pa
vese o nel Piacentino, come av
venne m nccasiore delle altre 
meno remote piene, oppure nel 
tratto foce Oglio-foce Mincio. 
che, secondo quanto l'ufficio idro
grafico ha sempre detto e confer
mai arche in questi giorni, è 
considerato il più precario e il 
più preoccupante? 

Riportiamoci ins eme sull'argi
ne sinistro del Po di fronte a 
Occhiobpllo. ai giorno 14 novem
bre. Si vede a occhio che un lun-
fco tratto di oursfa aratna ura è 
più basso di 70 centimetri e an
che più del lirello normale. Non 
è uva nostra impressione: i latori 
di scpralio, intrapresi nel 1946-
1947, in seguito alle insistenti sol
lecitazioni dei contadini e delle 
loro organizzazioni, erano itati 
interrotti, al solito - per man
canza di fon-li ». Naturalmente. 
per una /egre fìsica molto ele-

icitart :l fiume in piena da 
parecchie ore stava tracimando 
con abbondanza e forra crescenti. 
lungo tutto il tratto d'argine di 
70 cm. più basso. 

Non è necessario essere dei tee-

£>e staine parlanti - ^ 

go 
intero, ngono qui 
a riprendere 'a 
a,s-usstone ini
ziatasi tra Pa
squino e rAba 
le Lutyi). 

il ad. Luche: ia: 
E* vero che le 

opere degli artisti morti esposte 
alla Quadriennale raffigurano so
lo « belle donne, erbe e fiori » 
mentre quelle degli artisti viven
ti rappresentano < per la massi
ma parte episodi della vita reale 
• delle miserie del mondo?» 

(Due delle a/a-: belli e pia ««reni della vita al invitare gli artisti moderni a fa
rne parlanti aa-Ideila natara. Ire come si faceva un secolo fa. 
senti dal dialo-\ #ad- Lucrezia: Questo mi pare Marforio: Penso esattamente il 

di domenica* nn dìscomo convincente. Fnr-elcont.-ario. Prima di tatto non ere-
tanti capiscono ancora poco cer- do affatto che quelli della Qna-
'i quadri moderni che dicono di 'Incrinale abbiano inteso davvero 
"appresentare le miserie della vi- rendere omaggio ai pittori dello 
ta, proprio perche in quelle «>pere ottocento perchè erano garibaldini 
c'è sempre un tipo di tristrzz* e e mangiapreti, e poi se uno vuo
ili malinconia che non esiste n«*l-jle studiarsi le loro opere può 
la realtà. 'andare quando vuole alla Galle-

Marforio: Proprio cosi. C'è pò- ria d'Arte Moderna a Valle Giu
ra umanità. ' Ha. Mica per questo però dobbia-

.tfod. Lucrezia Ed è proprio vero mo dire per polemica co*e che 
che tutti i pittori del passato espo- non sono vere. Senti questo so-
iti alla Quadriennale erano nemici netto di Telemaco Signorini: 
del cvero>? , N * .!»•.-».• .i t:* i * awirfn 

Mai fono gualcano di loro, si. *•*• «ì?** «• proTiym» ayn» 
Ma come si fa a dire una cosa s i - I* Brt:'r« **» •a*?fc,1.*,f0^* „ 

i J A . j ^ , . # fifa u ^ t > Marforio- Non e "a'ffatto' "vrro. ' nul«jper-Modigliani o per Vincen- i ̂ T £ * a * .I\.r e*. ff»r.arf» 
Chi te l'ha detto? : r o Gemito? Sono molto più ne-: w t „: „. tU ^tn,^ ^ ^ , 

Mad. Lucrezia I.'h.» ietto do-. mici del vero certi pittori mo- « ifar- „ ,„„:•» rf «^Jtt» 
menica suWlmtà. in questa *e s - d e r n « c h ; mettono magari nn ti- j j j - " ? * ' " T i ? Ì 2 ^ _ 
M rubrica. A sentire l'asqn no tolo rivoluzionano a uno scara-j " « f * «»» »^"«T•** V J~ 
•entrerebbe nnrc rhe le beile boech'o incomprensibile. E poi non | 4 > 1 1

,
I W . 1 r tBA^ . « S ^ 

donne, i fiori, l'orba, -von siano dimenticare che molti di queiiìbc* ^mv> « v i i K U I C < I < 
«»se nobili e che non facciano morci. Toma. Signorini, Sernesi, i ». «?.»«•* rs*»m «»-r»4« t ; Vc4«r«u 

S«r*«» della realtà. An^he tu ere- Cammarano, Lega, furono non so-
i che per essere fedele alla rea!- Io amici del vero nell'arte, n.k 

ta un artista debba dipingere o anche nella vita che trascorsero 
acolpire solo le miserie e le tri- da patrioti e da rivoluzionari te-,dalla pittura di Telemaco Signori 
«terze della vita e della società? gnendo Garibaldi, subendo la per- ni. Possono però rendere omaggio 

mei per capire che \l sormonto 
dell'argine rappresenta il perico
lo maggiore, non tanto, anzi so
lo minimamente per l'acqua che 
fuoriesce, ma soprattutto per le 
conseguenze inevitabili per la so-
Itdi'a dell'ornine stesso 

La torza dell'acqua 
Non c'è forza al mondo che 

eguagli la forza dell'acqua in mo
vimento: la sorte dell'argine i 
già segnata se nan si corre su
bito ai ripari, possibilmente pri
ma che la tracimazione incomin
ci. L'esperienza dei passato era 
chiara: durante la piena del 1926, 
la costruitone di un soprassoolto 
con tacchetti di ferra tmpedl 
la tracimazione e la rotta. Una 
esperienza confermata: l'inter
vento tempestivo e massiccio del
le popolazioni nel Reggiano, nel 
Mantovano e nel Ferrarese, an
che in questa occasione, ha in
fatti impedito, come vedremo a 
suo tempo, la tracimazione e la 
conseguente inevitabile rotta in 
molti punti di quelle minacciate 
province 

Nel Polesine e accaduto questo: 
mentre nel 1926 il preayuiso del
l'Istituto idrografico fu dato con 
tre giorni di anticipo, questa vol
ta l'allarme e otunfo, ma con ri
tardo; e cioè quando, di fatto, la 
tracimazione era già cominciata 
e la costruzione di un soprasso-
glio poteva considerarsi olire che 
diffìcile, anche inutile o quasi. 
Perchè non è stato dato fi preav
viso prima? La piena non è 
giunta di sorpresa. Tutt'altro. E 
poi anche te foste arrivata al
l'improvviso, non pud mai sor
prendere l'Istituto idrografico. 
Conoscendo l'entità della piog
gia caduta sui bacini ch£ ver
tano nel sistema fluviale pada
no, tenendo conto dei rapporti 
tra le precipitazioni e le altezze 
idrometriche verificatesi nelle 
piene precedenti, è possibile pre
vedere l'andamento della piena. 
Il bacino padano, a partire dal
la chiusura del ventaglio formato 
dall'alto corso del Po. dalla Do-
ra-Sesia e dal Tanaro-Scrivia, 
cioè dall'inizio del corso più re 
golai mente arginato, ove si regi
stra la prima grande onda di 
piena, e diviso in tante zone 
ognuna controllata da un idro
metro. le cui indicazioni vengo-
i o trasmesse vrontamente attra-
tersd una ree telefonica auto-
•loma che fa capo all'ispettore 
superioit: del Po. con sede a 
Parma. Prima della guerra era
no stati installati anche dei « te-
leidrografi a distanza». Andati 
distrutti o danneggiati, non fu
rono più rimessi in efficienza. 
Il capo dell'Ufficio idrografico ci 
ha detto che non servivano a 
nulla e se lo dfce lui che se ne 
intende, lo crediamo senz'altro; 
ma, modestamente, ci sia consen
tita una domanda: perchè allo
ra furono inventati e impiantati 
strumenti tanto inutili quanto in
dubbiamente costosi? La giusti
ficazione addotta che l'idrometro 
della Becca, registrando 3 cm. 
meno del 1Q26. avrebbe ingan
nai, non ci sembra molto valida. 

L'atta di Off hiohello 
Precediamo. Il toprassoglio 

dunque non è stato possibile, 
l'acqua ha tracimato e rotto, 
prima a Occhiobello. poi a Pa-
viole e a Moicanione. C'è chi so
stiene che. nonostante la tempe
st i la costruzione di un adeguato 
soprassoglio i e l tratto critico, il 
Po arrebbe ugualmente rotto la 

cioè il suo piede serve di sponda sente è che in molti tratti del Po 
immediata al fiume e per questo 
motivo va soggetto a continue 
erosioni e le acque formano dei 
gorghi profondissimi, le conse
guenze della tracimazione hanno 
trovato le condizioni più fauore-
voli i,er una rotta senza prece
denti. Gente che abitava nei ter
reni golenali ci assicura che, in 
questa ansa, come del resto in 
molte altre anse del fiume, non 
più scandagliate da decenni, nel 
lato concavo della curva il letto 
s'infossava tanto profondamente 
che. anche nei periodi di mas
sima magra, quando sul lato con
vesso l'alveo è all'asciutto, si po
tevano misurare dai 15 ai 20 me
tri di acqua. £ tali fosse non t i 
limitano a sprofondare in tento 
verticale, ma scavano anche oriz
zontalmente verso il piede del
l'argine, corrodendolo, mangian
dolo e bucandolo fino a minarlo 
dalle fondamenta, lasciandolo let
teralmente semisospeso. E' chia
ro che se si fosse scandagliato 
regolarmente il fiume con un con
trollo continuo, l'annegamento di 
pochi sassi in queste fosse, con 
la minima spesa, sarebbe bastato 
a porre un riparo. 

Un altro fattore da tenere pre-

in Delta, gli argini poggiano tu 
alti strati di sabbia, anche due 
metri e più; il che facilita le in
filtrazioni dell'acqua fra l'argilla 
e la sabbia, due materie che non 
fanno presa fra loro. E' noto, in
fine, che sin dal 1934, il prof. Tor
tarolo, allora ingegnere capo del 
Genio Civile di Rovigo e attual
mente presidente del Magistrato 
delle acque di Venezia, aveva de
clinato ogni responsabilità nel ca
so di una piena del fiume, per il 
fatto che TAJV-A.S. (Azienda na
zionale autonoma della strada), 
era andata costruendo sull'argi
ne, nonostante il suo contrario 
parere chiaramente ed energica
mente espresso, palizzate in ce
mento, il cui tracciato avrebbe 
impedito l'ammassamento dei sac
chetti di terra per gli eventuali 
soprassogli di fortuna. 

A rottura avvenuta, era fitta-
via possibile intervenire tecnica
mente. con sistemi strategici e 
tattici tali da limitare il disastro? 
Ci chi afferma che si sarebbe 
potuto salvare almeno metà del 
Polesine colpito. Vedremo in che 
modo. 

FIDIA GAMBETTI 
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BUDAPEST — Jorr* Asnade- e trmoerto Barbaro, In rappresentanza 
delia giuria Internazionale, hanno consegnato il Premio della pace 
1959 al regista Giuseppe K m e all'operatore Giorgio IlUt, realizza
tori del documentario a color] aul Festival della gioventù di Buda
pest. Nella fotografia, da sinistra Illca. A nudo, Klsa • Barbaro 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA I programma comprendeva musiche 

Idi Cimarosa, Beethoven, Wagner 
r t l «Pinrt t i i A \ o w V n r l r e i n p l u u n a * r - 0 "'^»- D. Cima I H ^ l O r U O a aeri l O r K toaa è stata eseguita la Sinfonia 

concertante per due flauti e or 

k«j rm!*SB • » • J •*** t#: i*9Ì 

Io non dico che gli artisti mo
derni debbano prender le mosse 

n filo che lega tra loro i ' n u 
meri • de: film-rivista diviene ogni 
giorno più tenue. Qui ti tratta di 
un gruppo di tre marinai che oe-
ve trascorrere un giorno a New 
York, e che va in cerca di avven
ture galanti. In realtà r>on sembra 
che i tre abbiano troppo tempo 
per cose concrete, poiché appena 
incontrano tre ragazze, », le incon
trano subito, si mettono a salta
re, ballare, cantare In continua
zione. I/interesse è dunque limi
tato alle esibizioni canore e tersi-
coree del sestetto, che annovera 
tra ali altri il cantante Frank Si-
natra, il ballerino Gene Kelly, la 
ballerina Vera S l en . I quadri d! 
rivista cuciti ìnr.eme tono abba
stanza misurati e di buon gusto, 
•1 contrario di inulti a!tri film del 

sponda, per la spinta dell'ecce- _ . _ _ „ „ „ ., , . 
rTonale massa d'acqua portata * e n e r e - « • r o n e * n u l 1 * d J P i u 

Marforio: Mamma mia che con-
fnslone! Non lo eredo affatto. An
si eredo che le miserie e le tri
stezze della società saranno tanto 

secuzions dei preti e dei tiranni 
- Mad. Lucrezia: Insomma ta di
ci proprio il contrario di Pasqui
no. Non mi vorrai mica convin-

meflin capitr e r.iffi«rnrate da'cere che hanno fatto bene quelli 
quegli artivti rh- v>no rapnei an- «Mia Quadriennale a esporre lut
ane di guardare agli appetti pia ti quei quadri antichi quasi per 

alla sua vita e alle sue Idee e tro
vare anche In esse, forse pio che 
altrove, lo stimolo tanto necessa
rio a guardare la realtà del tem
po nostro tetta intera e • difen
dersi dalla falsità. 

Mao 

Ma anche questa e una tesi di 
natura teorica, della quale i pur 
lecito dubitare. Noi teniamo con
to di quanto i successo e non 
di quello che poteva o sarebbe 
accaduto. E i fatti ci dicono che 
dovunque fu ed è stato costruito 
tempestivamente un soprassoglio. 
l'argine ha tenuto. 

In particolare nell'ansa di 
fronte a Occhiotello dove l'argi
na i, come ai dice, « i n froldo», 

11 film l> in technicolor «d è di-
ret o da due registi, di cui uno •> 
Gene K«Hy. l'interprete. 

L «*. 

MUSICA 

Hermann Scherchen 
Domenica «corsa Hermann Scher 

chen ha richiamato al Teatro Ar 
gentina un pubblico avuxnaroao. Il 

chestra. che è uscita fuori !n tut
ta la sua frizzante e gustosa fre 
vhezza, grazie anche alla collabo
razione del due flauti solisti: Re
iato Paci e Francesco Gagliardi 

Della Seconda sinfonia di Bee
thoven. Hermann Scherche*. ci ha 
dato una interpretazione così cal
da e precisa da assicurare il suc
cessa del concerto. Chiudeva il 
programma la nota ouverture del 
Tannhdi'ier di Wagner. 

Quanto alla - novità • in pinna 
esecuzione, trattasi dell'edizione 
da concerto della fantasia-balletto 
CI mondo noco di G. F. Malipiero 
che, a o^tta dell'autore, si ispira 
ad un affresco del Tìepolo, n * 
che in realtà altro non è se non 
l'ennesima ripetizione di formule 
e di schemi già noti di questo com
positore, particolarmente appe
santiti questa volta dalla più v.eta 
e sdentata chincaglieria formalisti
ca, n pubblico, che ha applaudito 
calorosamente Scherthen alla fine 
degli a'tri tre pezzi, ha chiara-
menta manifestato il suo d i v e r 
so, con zittii e sibili, al termine 
delia r> d h • novità ». 

%1e» 

Sasso. In un secondo t.mpo, ri
trattata il Ruggiani la confessione, 
che disse essergli stata estorta con 
la violenza, le indagini continuaro
no e furono arrestati i veri autori 
del delitto. • Er Tacchetto •, rimes
so in liberta, s recò alla redazione 
del Messagnero. dove mostrò l 
segni delle percosse. Pochi mesi 
dopo mori, ucciso a rivolverate da 
un sottofflciale dei CC. Nella sen
tenza ai rinvio a giudizio deyli au
tori dell'omicidio, emessa daila Se
zione Istruttoria presieduta dal 
dott. Cusanl, la magistratura, anzi
ché assolvere il Ruggiani per non 
aver commesso il fatto e ordinale 
una inchiesta sulle circostanze che 
avevano portato alla confessione, 
dichiarava non doversi procedere 
contro il povero « Tacchetto > es-

stndo il reato estinto per il de
cesso dell'imputato/ 

Potremmo continuare: dal famo
so • affare Girolimoni », ai recenti 
casi Catelli e Salici, ad oggi, esi
stono centinaia di episodi — pro-
rat» — di violenze e abus. polizie-
5 e li. a aanno di pregiudicati e di 
indiziati. 

E' proprio inverosimile la dichia
razione di Lionello Egidi, il quale 
sostiene in Assise di essersi con
fessato autore dell'assassinio di An-
narella, per le sevizie cui l'avreb
bero sottoposto i funzionari della 
Squadra Mobile? Lionello Egldl per 
difendersi dalla gravissima accusa 
cercherà naturalmente ogni appi
glio, ma è un fatto che egli è stato 
visto nei locali della Questura Cen
trale con segni non dubbi di per
cosse dal giornalista Lamberto Mar
tini di Paese Sera. 

Che dire poi quando le violenze 
poliziesche si spostano da singoli 
imputati a gruppi di decine e de
cine di cittadini, trasformandosi :n 
vere e proprie persecuzioni? No.-\ 
ricorderemo qui le gesta del mare
sciallo Cau in Emilia, né i cittadini 
ucci5i sulle piazze d'Italia perchè 
chiedevano pace e lavoro, né i fe
roci soprusi polizieschi contro i con
tadini. ecc. Ci limiteremo a e tare 
un altro episodio che è stato por
tato dinanzi alla magistratura. 

A Siena, il 18 luglio 1948, si ce
lebravano i funerali di due agenti 
di P. S. Improvvisamente partirono 
colpi di armi da fuoco, sparati da 
persone non individuate e da di
rezione non accertata. I locali della 
Federterra erano a due passi dal 
luogo dell'accaduto; quale pretesto 
migliore dunque per inscenare una 
provocazione in grande stile? Poli
ziotti e carabinieri irruppero nei 
locali dell'associazione contadina. 
bastonando selvaggiamente quanti 
vi avevano trovato rifugio, spaven
tati dai colpi di moschetto. Tutto 
fu messo a soqquadro alla vana 
ricerca di armi che non vi erano; 
I mobili furono rovesciati, i cassetti 
aperti, le carte gettate per ógni 
dove. Ma la brutalità poliziesca si 
rovesciò più violenta sul segretario 
e aul contabile della Federterra, 
su di un dirigente della coopera
tiva di consumo e su tre membri 
di un consiglio di fattor.a. tra cui 
il vecchio Severino Meiatt n:. 

Con i calci dei moschetti quei 
cittadini furono colpiti al capo, al 
volto e il povero Meiattini. senza 
una ragione al mondo, venne ucciso 
con un colpo di moschetto alla 
schiena, sparato alla distanza di 
10-15 centimetri, dal brigadiere 
Rino Fiore. Che il contegno degli 
agenti r.a stato veramente bestiale 
emerge, oltre che dalle dichiara
zioni dei numerosi testimoni, per
fino dal verbale d'interrogatorio di 
un tenente dei carabinieri pre»en-
te al fatto. Il ten. Bosco afferma 
infatti: • . . . dalla porta use.reno 
cinque uomini con le mani alzate 
(si tratta dei dirigenti e degli im
piegati Citati, eccetto il MeiaUmi, 
già uccìso). Fu proceduto al loro 
fermo in un modo un po' brusco 
e non escludo che siano stati cnche 
percossi ». 

Questi dirigenti contad.ni. arre
stati. furono sottopost, a giudizio 
sotto l'impu'azione di tentato omi-
c dio e rimasero :n stato d: deten
zione cinque mesi in attesa del pro
cesso. Funzionari di P. S. estorsero 
a pissanti, con la violenza, deposi
zioni atte ad incriminarli e fu in
scenata una vergognosa montatura. 
cosi palese che il Procuratore Ge
nerale mcar'cato della istruttoria, 
proscioglierdo tutti gli imputati per 
non aver commesso il fatto fu co
stretto a scrivere: • Se ai fosse stati 
più prudenti non saremmo oggi 
chiamati a constatare le deforma
zioni della verità che sappiamo ora 
causate dalle informazioni false. 
dalle informazioni deviatrici e dal
le informazioni inesatte che la Pub
blica Sicurezza ha dato*. 

Di fronte a questa situazione che 
si aggrava ogni giorno di più il 
cittadino avrebbe una sola, sia pu
re tardiva difesa: la magistratura. 
Ma se il magistrato rimane passivo 
dinanzi alle denunce, se il magi
strato non ripara le Ingiustìzie. 
non colpisce quegli individui che 
si nascondono dietro una divisa per 
commettere gravi reati, che con
cetto pub fa'* 1 pop* Ir» i t a l a m 
della legge e r*e- suo tut.>- * 

LILIANA rAXZAKAM 

un esperimento o una formula o 
una scuola sortr. per reazione alla 
letteratura nreadlea o intimista o 
Individualista o preziosa Sno a ieri 
dominante in Italia. 

E' opinione dei secondi che sia
no le nuove condizioni sociali e 
politiche, le nuove prospettive sto
riche a proporro l'esigcnz.-i di una 
letteratura nazionale-popolare nei 
senso gramsciano dell'eopresMone 
e, quindi, a determinare l'allonta
namento dalla letteratura Interiore ^ 
e di élite e la ricerca di un lin
guaggio più calzante, più estensi
vamente umano, più realista. Per 
questi ultimi, evidentemente, il 
* neorealismo > — definizione prov
visoria e impropria — non è che 
un momento storico, i cui risul
tati, sul piano letterario, non sono 
ancora giunti a maturazione. A 
questa impostazione mi pare ade
riscano Bernnri, Bilenchi, Moravia, 
Sapegno, Solmi; Moravia e Calvino 
per esempio si richiamano espli
citamente a Gramsci, alle origini 
sociali del problcmn, al senso nuo
vo di una letteratura che sia spro
vincializzata (nazionale) e che sia 
di più ampia destinazione (popo
lare). Solmi, nel e cosiddetto neo
realismo > vede «più che un ten
tativo letterario autonomo, l'aspet
to di una esperienza letteraria as
sai più complessa, e condizionata, 
come ogni esperienza letteraria, dal 
clima del tempo». All'esistenza di 
un pubblico nuovo, di operai e di 
contadini, accenna forse soltanto 
Seront. 

Ma a rendere Interessante e di 
una qualche utili** questa Inchie
sta mancano» tutto sommato, al
cune cose, alcuni elementi. In pri
mo luogo, manca il senso del let
tore ovvero una sensibilità meno 
ristretta nei critici; in secondo luo
go, vi fa difetto una rigorosa, va- , 
sta, pressante visione storica; in 
terzo luogo, si è ben lontani da 
un'interpretazione crìtica (e, quin
di, anche storica) del moderno rea
lismo com2 movimento d'arte e di 
cultura; in quarto e ultimo luogo, 
si avverte la mancanza della pa
rola diretta degli uomini del ci
nema, I quali, a sentire Vigorelli, 
« non lavorano per se stessi » o, 
come dice Moravia, « sono i soli che 
seppero esprimere ser timenti. idee, 
realtà diffuse ed esistenti all'infco-
ri dei loro casi strettamente per
sonali >. 

Resta, per concludere, il fatto che 
anche per la RAI democristiana il 
realismo è considerato « il prò- , 
blema più vivo dell'arte del nostro 
tempo », come dice la fascetta edi
toriale. 

Sui contenuti del < neorealismo > 
poco si parla in queste e in altre 
simili discussioni. Eppure, nella 
tematica della narrativa contempo-
rauca, non sarebbe difficile trova
re elementi d'orientamento e di ' 
guida per distinguere quanto è na
to da moda e da suggestione na
turista o populista e quello che. 
invece, possiede un fondamento 
nello sviluppo storico e una verità 
nella evoluzione letteraria e uma
na dei singoli scrittori. Non basta, 
però, parlare di operai per essere 
considerati scrittori realisti. Questo 
è già stato rilevato sul nostro gior
nale, quando si è parlato della 
ristampa dei Tre operai di Berna-
ri. Ma la constatazione diventa tan
to più evidente, più clamorosa, 
quando capita di rileggere o di 
leggere il romanzo di uno scrittore 
toscano. Armando Meonl, intitola
to appunto La ragazza di fabbri
ca (3), storia falsa, fumosa e tor
bida di una operaia che, dopo un 
abbandono sincero, finisce per gua
starsi, per perdersi e. infine, per 
uccidersi. Questo libro, censurato 
e ostacolato nella pubblicazione 
durante il fascismo al pari di quel
lo di Bernari (non certo, però, 
per le identiche ragioni) è scritto 
in uno stile presuntuoso e con 
un estetizzante compiacimento per 

|Ie cose del sesso, che Io collocano 
chiaramente tra gli ultimi frutti 
del naturalismo decadente alla 
D'Annunzio. 

L'esempio di Meonl, come quello 
di altri simili autori, valga per far
ci tracciare, intanto, una linea di 
divisione tra il realismo di fatti 
e di cose che s'ispira alla tradizio
ne verghiana e a sentimenti va
sti, e tutti gli altri tentativi di 
naturalismo corrotto. 

D. r. 
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6000 bigetti invenduti 
ftireri'a i Sai. Siro AVVENIMENTI i SPORTICI Questo hanno ottenuto 

I rapaci dirìgenti del Mila 

SARANNO VALIDE PER LO SCUDETTO LE INDICAZIONI DI SAN SIRO? 

(uve che sale, Milan che scende 
1 bianconeri hanno guadagnato in combattività - Proseguono le serie positive 
di Pro Patria, La%io e Torino e quelle negative di Como, Napoli e Fiorentina 

Nulla da fare per Bardelli 

Il primo confronto Milan-Juven-
tus dell 'anno «corso 9i svolse, nei 
girone d'andata, a Torino e non a 
Milano. Terminò uno a uno, dopo 
che i rossoneri avevano, sul pian.' 
stilistico e nel l 'assieme del gioco. 
manifestato una chiara supremazia 
sugli antagonisti, i quali riuscirono 
ed evitare la sconfitta soprattutto 
per due ragioni: per la grande gior
nata de l loro portiere Viola e per 
la compiacenza di Gren che non 
riuscì a realizzare Un calcio di ri
gore. Da quel confronto, e dalln 
vittoria morale dei milanisti, molti 
trassero l'auspicio che il Milan 
avrebbe vinto 11 torneo ed ebbero 
— qualche mese dopo - davvero 
ragione. 

Come un anno prima 

Abbiamo vo lu io ricordare questa 
Juve-Milan del 1950 per megl io In-

- quadrare l'ultima Milan-Juve, quel^ 
la di domenica scorsa, che è risul
tata — sì può dire — un contro
tipo dell'altra. Allora si g iocò a 
Torino e il Milan non riuscì a 
tradurre In cifre la sua indiscussa 
superiorità; d o m e n i m sì è giocato 
e Milano ed ò i t - t a la Juventus 
e dar spettacolo e ad offrire le 
«mozioni maggiori . Come un »vno 
prima Viola, stavolta Bardelli è ri* 
cullato il numero uno d«Pa squa
dra ospitante; e come un anno pri
ma Gren, stavolta John Hansen ha 
peccato di precis ione nel tiro dagli 

und.^i metri. Quando si è detto 
che l'ultimo confronto al pari del
l'altro è risultato agonist icamente 
di primissimo ordine e che sul pia
tto tecnico e tattico una dell*» diu. 
«quadre ha giostrato come que
st'anno nc55un'pltr* compagine è 
ancora riuscita a fare, sarà facile 
l i l eva te che non poche sono le ana
logie fra queste du< partite distanti 
nel tempo di oltre dodici mesi . E 
sarà tutt'altro che gratuito aggiun
gere che la profezia del Milan cam
pione, stilata e verificatasi davvero 
nel 1950, può trovare il bis in 
una nuova profezin, da emettere 
però .stavolta a tutto favore rtellr 
Juventus . 

Juventus e Mila» erano reduci, 
lo s'i sa, da risultati negativi , e 
pertanto non si poteva pretender» 
che una di esse o entrambe avi 
luppsasero il gioco migl iore ùl cui 
sono potenzialmente dotate . Ma, 
ttando alla gara, possiamo dire che 
t torinesi sono arrivati a lmeno ad 
una quotazione di ottanta centesi
mi. lasciando gli altri venti punti 
a disposizione del futuro, che non 
è scevro di prospett ive di migl io
ramento, se si pensa che a San Siro 
l b'ancenerl sono xesi in c a n p ^ 
senza Parola e Manente, con un 
Mucclnelli ancora non nel piena 
della *ua forma e paurosamente 
nervoso, e sotto la guida di un nuo
vo tecnico, il dottor Sarosi, che solo 
da due sett imane si è impadronito 
nel le l eve di comando. 

Dai danesi combattivi 
agli svedesi imprecisi 

Una grande Juventus , dunque, a 
Pan Siro. Se è vero che sul piano 
tattico essa non è riuscita — a par
te l'abilità e l 'abbondante fortuna 
di Bardelli — a tradurre in reti 
la sua stragrande superiorità terri
toriale e stil istica, è anche vero 
che la squadra — solitamente piut
tosto compassata persino nelle rue 
migl iori esibizioni — ha dato piova 
di un impegno, di una passione 
agonìstica, di un temperamento che 
raramente l e erano stati ricono
sciuti in passato. Perchè mai, cre
d iamo, o comunque poche volte , 
)3ouiperti e i tre danesi hanno gio
cato con tanto cuore come li ab
b iamo visti giocare a Milano, con 
.tanto coraggio su ogni palla, con 
tanti stringer di denti in ogni sca l 
ilo, con tanta rabblosltà nei con
fronti dei diretti avversari, con 
Janto orgoglio insomma. 

Si. può ben concludere che qu -
Ita Juventus ha largamente guada
gnato in agonismo c iò che ha per
duto in raziocinio di gioco. E pol
c h e dietro alla prima linea — nella 
quale , r ipetiamo, Muccinelli è an
cora l'ombra di se stesso — ha ri
trovato un Piccinini superbo che 
at tualmente sovrasta tutti gli altri 
Uomini della retroguardia — dal 
• empre automatico Mari al magnifi
co Bertuccell>, dal sicurissimo Vio
l a (da non scordare quél suo volo 
prontiss imo su una saetta di Lied-
holm!) al p iù che promettente Cor
radi rd al non classico ma egual
m e n t e Ferrarlo — non è esagerato 
dire che la Juventus vista a San 
Biro è l'aspirante numero u n o al 
tìtolo di campione. Perchè oltre 
tutto questa Juve sembra aver fat
t o tesoro degli Insegnamenti del 
migl ior Milan. in tema di volontà 
e di orgoglio sportivo. Nei suoi ri
guardi c'è una sola incognita da 
eccepire , ed è di ordine morale: 
riguarda la - tenuta ». Un'-ncot:n:ta 
grossa, stando anche a qual -he pre
cedente di questo stesso torneo, una 
Incognita che può giustificare un 

Sronostico. Questo: che la sola 
uventus può togliere lo scudetto 

•I la Juventus! Ed è una riserva che 
riguarda eli atleti e l 'ambiente più 
Che l 'allenatore: perchè Saro»; po
trà ben seminare nel t irreno fer
t i l e "lasciato cìn J r w Carver. 

' A San Siro abbiamo veduto an
c h e un erande Pracst. un otMmo 
John Hansfn ed un buon Karl 

La media primato 
Juventus e Milan: + 1 : Palermo: 

•—2: Inter: —3; Lazio e Spai: —«j 
Novara e Sampdoria: —5: Napoli 
• Pro Patria: —«: Padova: —7: 
To: ino . Udinese e Atalanta: —8: 

.F ioren t ina e Bologna: —9: Lucche
s e e Triest ina: —11; C«mo: —12; 
Legnano: —14. 

s icché il confronto Danimarca-Sve
zia è stato largamente vinto, sta
volta, dal danesi . 

Poco da dire sul Milan. che tut
tavia ha avuto i suol moment i buo
ni nella ripresa e non ha rubato 
1! pareggio per la validità che lo 
ha animato sul lo 0-1- Ma quanta 
lentezza nella difesa, quanti sban
damenti in Si lvestri , quanta po
vertà d'inventiva in Grosso, quan
to evidente spaesamento In Reno-
sto, quanta imprecisione nel già 
mirabile Gren e quanti fronzoli 
inutili nel lo steeso Lledholm! La 
squadra, oggi come oggi, è molto 
giù, e davvero il 5-2 di Padova 
non deve essere accol lato tutto a 
Buffon. FI solo Topnon è rimasto 
svi oiano di una squadra d a . scu
detto. perchè Nordahl non può non 
risentire del l 'appannamento degli 
interni e gli stessi Annovazzi e Bo-
nomi perdono «malto quando il lo
ro gioco robusto è fine a se stesso. 

Gli errori del Milan 

Sul piano del la volontà il Milan 
è sempre una grande squadra, ma oirca 

in quanto b gioco d'assieme e per
sino a rendimento di singoli l'un
dici di Busini dà ragione a chi già 
da due anni fa fece grosse riserve 
sulla modernità del suo gioco. E 
quest'anno i dirigenti hanno pec
cato di p esunzione. indebo'endo la 
squadra anziché rafforzarla. Trop
po grosso ci sembra il lusso che 
essi si son preso, di s lolt ire quasi 
per intero la riserva dei rincalzi. 
mandando via tutti ass ieme Bei-
Ioni. Foglia. De Grandi. Santayo-
stlno e Vicariotto. In altre parole. 
ci sembra che 11 Milan sia caduto 
negli errori juventini dell'anno 
scoreo, "(proprio il contrario Hi 
quanto abbiamo detto sopì a. che 
cioè la Juventus ha dato, almeno 
a San Siro, l'impressione di aver 
fatto tesoro degli insegnamenti mi
lanisti!). 

Una breve panoramica del le al
tre gare, risulla e nel romples-so 
anche questa volta favorevoli alle 
squadre di fuori. Quattro so le vit
torie del le squadre ospitanti: di 
un'Udinese ve loce e svelta su una 
Inter che non sorprende certo nes
suno per la sua nuova pre ta^'oie 
negativa in trasferta di un Paler
mo prontamente ripresosi e buon 
terzo in classifica (ah! quel Tori-
rio...); di un Bologna che se non 
é ancora registrato ha tuttavia ri
trovato la sua solidità difendi-a 
tanto da po'or con questa aver ra
gione d'-lla Lucchese , ancora sfor-
tunatiscima fuori sede; del Torino 
che continua Sa sua serie positiva 
ed è arrivalo ad incamerare sette 
punti in quattro giornate. I due 
ultimi a spese della solita discon
tinua Sampdoria. 

Fiorentina e Napoli 
E' in crescendo il Torino, e sono 

in crescendo la Lazio e la Pro Pa
tria. Quest'ultima ha conseguito a 
Como la sua terza vittoria esterna 
(solo la Juve e Milan hanno vinto 
più volte) lasciando nei pasticci t 
'ariani che non vincono da dieci 
Giornate, e la Lazio — con Larsen 
nuovamente in vena — è pur essa 
pervenuta al suo quarto turno no 
sitivo. pareggiando con il No » a 
che non rinuncia ni ppure nril-'i 
sorte avversa al suo ruolo di egre
gio rincalzo de l l e Grandi. 

Serie positive e serie negative: 
il torneo è fatto cosi... Pur facen
dosi soffiare dalPAtalanta il suc 
cesso pieno nel finale, ha al lunga

to la 6ua brava serie fruttifera per
fino il povero Legnano, che non 
perde da tre giornate. Ed al con-
tmrio hanno persistito.. . nell 'erro
re la Fiorentina e il Napoli: 1 vio
la hanno perduto un altro punto 
•n casa (il nono!) contro» la Spai, 
e gli azzurri di Monzeglio non han
no piegato la modesta Triestina, 
contro la quale chiudere in casa a 
reti inviolate equivale a perdere, 
dal momento che l'attacco alabar
dato è il meno realizzatore della 
serie (7 goal soltanto in quattro 
mesi!) 

Ma cos'ha questo Napoli , che non 
» gira . più. Si parla di sfortuna 
e si (aria di calo di forma di al
cuni suoi uomini-base; c'è del ve
ro nell'una e nell'altra cosa, ma 
come non tirare in ballo l 'allenato
re che alla squadra, dopo parecchi 
anni, non ha ancora dato un gio
co? Come non ricordare ; trascor
si metodisti di Monzeglio e di altri 
« trainerà » (Mazzoni del Como, 
ecc.) che non riescono ad avere 
fortuna da qualche tempo in qua? 

REMO 

MILAN-JUVLNTUS 1-1 — Ecco l'entrata a catapulta di John Hansen sul « c r o s s » , proveniente dal la 
destra, 'li Praest, con la quale la Juventus è riuscita ad andare in vantaggi'- La cenlra'.a parabolica 
del danese ha tagliato fuori Bardell i , che una vo l ta fallito l' intervento non può più far n Ila contro 
i ;a isen. La foto m o s t r i però chiaramente che il sole ha contributo all'errore del portiere milanista. 
che del resto ha saputo ben guardare la sua re' e, risultando l'artefice primo del pareggio consc-

K n'ito dai Campioni contro i migliori avversari dì domenica. Bargel l i ha parato anche un rigore 

DOPO TKE GIORNATE DI PROFICUA E I.ARQA DISCUSSIONE | ^ f J r e i l Z e Ìl 2 2 

il Consiglio Federa! LU.I.S.P. è uscita rafforzata 
dai lavori dei Consiglio Nazionale 

I l avor i d i «Ioni en ie;i e lo p r e mi az ion i - Le conc lus ion i di S otaria 

« Soltanto con la Pace può vivere 
Io sport. sol;anto con la Pace, nello 
si,ort. ni può avere progresso I ». O m 
queste parole il prof. ivv. Giusep
pe Sotgiu ha concluso domenica i 
proficui latori tifi Coiiiig.'io Nazio
nale tìell'U.t-S.P. */ Presti'*' ntc del
l'Unione aveva tra':t.j le tonclusìnni 
sulla rcliiiso. e tìt yorantìi rrettun
ti o tn chla'o le funzione dell'U.l.SP 
nello Short nazionale, sottolineando 
etnè come l'U ì.S.P. dovesse non Bol
lando dedicarsi all'organizzazione 
di atleti già teaniccmente preparati 
o. viceversa, rivolgere la sua atten
etene escluslvarr.ente verso manife
stazioni di massa specificatamente 
popolari alle qucll prendessero par
te giovani di tutte l€ età e di tutte 
Ir condizioni sociali, ma come foste 
tuo compito quello di fnwtertt le 
due esigenze. 

In precedenza il prof. satgiv. ave
va messo in evidenza la necessitò di 
creare Comitati comunali per lo tvl-

Hanno totalizzato il p u n ' e t g l o di uippo dell'attività, organismi perife-
« tredici » 6 giuncatal i , a i quali • rict che potettero veramente affon 
spetterà la somma di L. 24.330.0C0. dare le radici dell'Unione in ogni 

dodici » che sono 245 

Le quote del Totocalcio 
La scheda del Totocalcio, vinci

trice del concorso di questa sett i
mana è la seguente: 

1, 2. X : X, X. X ; X, 1. 1; 1. 1, 1; 1. 
Il monte-premi è di L. 292.013.052 

mentre a! < 
toccherà la somma di L. 593.000 

centro d'Italia, e limportansa, di 
una stretta collaborazione ir* la 

ìg'à prospettata sabato daJJ'onore-
r-o/e Marchioro). estendendo tale 
'oltaborazlone a tutti gli organismi 
democratici. Questa collaborazione 
- aveva detto il presidente della 

V.i.S.p. — è una garanzia di difesa 
per la minarcia al carattere popò* 
Iure dello tport ed è una garanti* 
di 8UCH8SO 
' Gli interventi della mattinata di 

domenica, erano slati, come al to
nto. numerosissimi. Avevano prtfo 
la parola Diodatl del C.H-. X^rgel'i 
di Firenze sull'attività C-E-T. '.lam
peggi ed escursioni), Gaspen del-
lU.l.A., Saccani del c.N. tull'inyer-
pretazione dello Statuto, Pacinl *%Z-
l'attività studentesca e Novelli di 
Torino sulla questione e Stampa e 
V.I.S.P. ». 

Il segretario nazionale d'Ila. 
V.I.S.P. Horandi, a nome della Se
greteria, avci>a poi offerto doni al 
presidente Sotgiu. per l'opera svolta 
nella scorta annata, al signor Ga-
speri dell'U I.A.. al nostro Mordenti 
per il tuo costante appoggio alle 
iniziative dell'U.I.S.P.. a Lionello 
Cianca, Morandi aveva poi premiato 
i dirigenti più meriteuoH del 1951. 

U.i.s.P. e le organizzazioni sindacali insignendo del € Discobolo d'oro», 

ANCORA UNA DOJVteNICA P1ISIHV* PRK T U I i R DUE LE SQUADRE ROMxNE 

Un'altra chiara vittoria giallorossa 
Niente di grave a Galli - Sentimenti V e Luigren infortunati • Venturi assente domenica? 

La fine della • serie pericolosa • le azioni vengono condotte con mag-
dclla Roma coincise una settimana jiore rapidità (la sconfitta con il 
con una netta vittoria sul terreno Piombino, in fondo, è servita a 
del Monza. Ritornati fra le mura di qualcosa)) ed 11 letame tra 1 reparti 
caia, i giallurossi hanno inaugura j • e spesso bene ottenuto, soprattutto 
la coppia delle partite casalinghe. per l'abbondantissimo volume di 
con una vittoria molto chiara. : gioco che sanno sviluppare due uo-

Compito facile è stato quello del- m i n ' . c o m * Venturi — che sta rltro-
la Roma domenica scorsa: lo Stabia yando la forma di qualche settimana 
è apparso, tra le squadre scese alla'»'? — e Acconcia, che gioca un tal-
stadio Torino, uno degli un'dlcl p iù j c ' ° grezzo, ma assai utile per eostan-
deboli che abbi.--io avuto occas ionep 3 e rendimento. 
di vedere. Incerta nell'estrema di fe - | <-Ia dobbiamo dire, pur rlcono-
sa dove pure conta elementi di me-(scendo 1 progressi sensibili nel gio-
dlo se non di buon valore, snervata co ed il numero molto grande di 
all'attacco dove il solo Parvi* ha sa- punti ottenuti Ano ad ora, che Vlsni 
outo farsi notare per qualche tocco ha ancora molto da lavorare. Il trai-
intclllRcnte. la squadra del b'ien ner romanista ha concesso anche 
Sentimenti 11 è vìssuta troppo sulla domenica la sua fiducia a Bettlm. 
efficienza di una discreta mcdtan.-i. che lo ha ripagato segnando uno 
nella quale allo slancio e alla ccn- c*el goal più belli visti finora allo 
tinnita di Mainiero si arcoppia la Stadio luna magnifica girata da pò-
esperienza e la pulizia di uno Sforza sizione ani;clat;ssinia che ha messo 
trentunenne. jtuori causa Morselli), ma non cre-

Troppo poco per far fronte alla | diamo che abbia risolto tutti 1 pro-
Roma delle buone giornate, che se bìemi di inquadratura. La difesa ha 
non sa ancora travolgere spavalda 
menta le avversarie sul proprio ter 
reno, vanta risorse individuali spie 
catissltne. sufficienti a conseguire la 
vittoria. Tuttavia, il nuovo successo 
casalingo della Roma c i . è sembrata. 
dopo la vittoria sulla Salernitana. 
uno dei più chiari e convincenti. Gli 

acquistato un sorprendente terzino 
in Bortolctt:». ma ha perduto Treré 
relegato all'ala, dove non rende. 
checché *<? ne dica. L'attacco può 
avere in Andcrsson un giocatore che 
va Incontro alle concezioni tattiche 
dell'allenatore, e sta bene, ma Galli 
interno non convince, per 1 suol 

« tecnici 

sua insistente ricerca della, palla da 
goal che ne fanno un centravanti di 
grande rendimento con due interni 
che sappiano intenderlo. Ed ora che 
Perissinotto è quasi -ristabilito, come 
risolver* il rebus l'allenatore giallo-
rosso? Si può dire quello che si vuo
le sull'ex-udinese, ma Perissinotto è 
l'unica mezz'ala di ruolo della Ro
ma. Varrà la pena di sacrificarlo a 
Galli mezz'ala? E può. d'altra parte. 
restare fuori squadra Galli, il « can
noniere* giallorosso, per far posto 
al grezzo Bettinl? 

Noi ' non vogliamo male al bravo 
giocatore bresciano, ma sarà forse 
bene che Viani trovi una soluzione 
definitiva alia prima linea, inclu
dendovi gli atleti più a posto. Passi 
pure per Trerè all'ala, visto che non 
si trova soluzione migliore e che la 
debolezza organica di troppe aquadre 
cadette lo permette, ma non per Pe
rissinotto fuori squadra. 

Nessun Infortunio grave nella Ro 
ma. Contrariamente a quanto scritto 
Ieri da molti g'.orna'.i, GaìU non ha 
nulla di grave e fra un paio di glor 
ti potrà rigiocare 

Viani molto probabilmente farà di
sputare un allenamento sulla palla 
giovedì, in quanto è sopraggiunta ìa 
complicazione di dover costituire 
Venturi, che prr domenica ventura è 

litare. Impegnata in Francia. E sarà 
difticlle poterlo togliere all'Esercito... 

* • • 
In casa laziale una nube oscura !a 

glofa per il bel risultato di Novara. 
Da un lato si è preoccupati per le 
possibili ripercussioni che la para a-
vrà in sede di Lega (soprattutto per 
quanto riguarda Sentimenti III espul
so) e dall'altro per gli Infortunati. 
che sono più d'imo e non tutti leggeri. 

I più ammaccati sono Sentimenti V 
e Lofgren. U primo ha accusato una 
dtetorslone al ginocchio ed uno Stira
mento muscolare, per 1 qusll il prof. 
Cani ha diagnosticato dieci giorni di 
riposo; il secondo, colpito anche lui 
ad un ginocchio, dovrà osservare al-
ir*-no quattro. Migliorate Invece te 
condizioni di Antontott'. sottoposto 
domenica stessa a una visita, durante 
la quale gli venne riscontrato un 
malessere originato da crampi allo 
stomaco. 

Vice 

Grave lutto di Albani 
E* Ieri deceduta a Rorr.a la signora 

Lucia Marchetti Albani, mamma del 
portiere della Roma. Stamane 1 gioca
tori gia'.loross! s i recheranno a visi
tare il compagno per confortarlo del 
suo grande dolore, al quale anche 

ociamo. 

massimo onori/ìceneo dell'U.I.S.P., il 
prof. Sotgiu, l'on. Tarozzi, il signor 
Gasperi. il nostro Mordenti, Sinoppi 
di Bologna, e quindi Zamagnl, Ugo 
pecchioli direttore di « Pattuglia » e 
Ruppero Cornino»! di Torino per la 
loro ardimentosa impresa: la Scalala 
del Monte Bianco, sul quale fu is-
rata la bandiera iridata. Sul vesSil* 
lo dctl'U.I.S.P. di Rov.go fu poi ap
puntato il « Discobolo 0 oro » ver 
l'opera svolta durante le alluvioni 
nel polesine, e quindi vennero pre
miati anche i campioni nazionali 
V-I.S.P.. Ferri, Mingardi. Parisini. 
Conti, Corradi, ed infine Renzo Ca-
pellaro editore di « paese Sportivo » 
di Torino, per l'opera svolta nei 
cam-po dello sport minore, inoltre 
Morandi assegnò numerosi Disco
boli d'argento ad atleti e dirigenti 

Aveva proceduto la premiazione 
la relazione di JUinpordi d i Bologna 
tulla formazione delle Commistioni 
Tecniche, dei cui lavori daremo no
tizie nei prossimi giorni. Dopo aver 
inviato — tu proposta della delega
zione torlne*c — u n telegramma di 
augurio ai 49 campioni del mondo 
azzurri dell'ultimo biennio, premia
ti domenica a Roma in occatione del 
Consiglio del c.O.N.I.. spettò al pre
sidente Sotgiu di chiudere il con
gresso. 

«Possiamo veramente dire che 1 
lavori hanno portato esperienze uti
lissime alla, nostra Unione — ha det
to Sotgtu —. Mal ci sono siaA tanti 
interventi, cosi preparati, cosi co
struttivi. come in questo congresso. 
Slamo sicuri che dal consigl io Na
zionale TU.I.S.P. uscirà più raffor
zata. el iminando 1 difetti di funzio
namento e mettendosi con sempre 
maggiore Intensità al servizio dello 
sport popolare ». 

Un lungo calorosissimo applauso 
ha resi concluso il Consiglio Nazio
nale • dell'Unione, dopo tre giornate 
di infenso e uftfe lavoro. 

TIERO NOVELLI 

Bartali, Magni e C. 
arrivati a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 17 — A bordo 
del e Conte Biancamano » sono arri
vati a Buenos Aires 1 corridori cicli
sti Italiani Bartali. Magni. Soldanl. 
Cascia e lo spagnolo Rulz. Assieme 
a Kubler. Bevilacqua. Sacchi ed ai 
mlsUori ciclisti argentini, essi pren
deranno parte ad una riunione ln-
ternazlonaje che avrà luogo al Velo
dromo locale domani sera. 

Convocali i registi azzurri 
La Federazione Italiana di pallaca

nestro ha convocato I sottolndicatl 
atleti a Modena per giovedì 20 dicem
bre. per partecipare al terzo turno 
dell'allenamento di controllo. In vista 
dell'incontro Italia-Francia che avrà 
luoeo a Parigi I'8 gennaio prossimo: 

BancanL Feniani . Ranuzzl. Rapini, 
Bonglovannt. Muci. Sanguettolo. Zia, 
Ulani, Pagani, Romanuttt. Stefanini. 
Minelli. De Carolis. Margheritinl e 
TracuzzL 

Ma forse non basterà una riunio
ne per r isolvere il prob!*m*. d e l 

l e Nazionali 

TEATRI 
E CINEMA 

E" «tata Ieri ufficialmente confer
mata la convocazione per l e ore 10 
del giorno 22 corrente a Firen-? ^sì 
Consiglio Federale delia F . I . G C . 
con li seguente o.d.g.: 1. comunica-
rioni del Presidente; 2. esame della 
&ltunzione sportiva e 3nanzìaria; 3. 
rapporti ed attività internazionali; 
4. ces i vari giocatori; 5. ratifica 
provvedimenti disciplinari; 6. prov
vedimenti per firma richiesta di tes
seramento per società diverse; 7-
cambiamenti denominazioni; 8- do
mande affiliar one: 9. esclusioni dai 
ruoli federald; 10. fusioni società; 
11. varie. 

E' stato Perton-io accantonato tt 
prrceden-te pregetto -di convocare 
i! Consiglio il giorno 29. e ciò per 
meglio risolvere la sp rosa questio
ne riguardante le Nazionali dopo 1' 
s i luramento della B.B.C. E' tuttavia 
probabile che una successiva rlu» 
nlone del C. F. «1 renderà egual
mente necessaria, 

A Roma, Vienna e Zurigo 
l'Inghilterra a maggio 

LONDRA, 17. — X' stato o*f 1 ap
provato u calendario del le partite 
internazionali dCS' Inghilterra aul 
cont inente alla fine «dell'attuale «ta-
gione tietta prosbhna prìsnaveta-
Eseo è i l seguente: 18 maggio a Ro
ma. ItallarJngbflterra A; 1S maggio 
a Saxrebruch: Sarre-TrghJ>terra; 22 
maggio a Le Havre: Francia B-In-
ghilterra B; 25 .maggio a Vienna: 
Austria A-Ingb.'lterra A; 26 maggio 
a Amsterdam: Olanda-Inghilterra B; 
23 maggio a Zurigo: Svizzera-Inghil
terra A. 

Toma la «Coppa Europa»! 
VIENNA. 17. — Un giornale au

striaco ha css.-curato cggl d i e nei 
pronstrr.o anno la Coppa Europa 
torneca a svolgersi con la Atessa 
formula d i .prima della guerra (an
data e ritorno) air dai prossimo 
altro. 

Il 26 a Milano 
Poli contro Dawson 

MILANO. 17. — £• ctato definito 
U programma della grande r iunione 
dei 28 prossimo - al Palczzo degM 
Sport. Essa comprenderà gii Incon
tri: William Pol i (campione d'Ita
lia dei medi ) contro Bcbby Dawson 
(U&A.) ; Ivano Fontana contro 
« lauda Bitter, prima ser ie di Fran
cia; r u l l i o Loi (campione d'Italia 
del leggeri) contro Emil io Orozco 
(Spagna); Giampaolo Me-H» contro 
Carlo Mo>e {semifinale al t itolo o t . 
z i o m l e de* w e i ere). 

Vittorioso Famechon 
sul messicano Padilla 

RIDUZIONI 8NAJL: Astori*, Ara-
uala, Astra. Auguafcue, Alioambra. 
Ambasciatori , Appio, AUaote , Ac
quario. Bernini. Colonna, Clodio, 
Corso, Del le Vittorie, Diana, Garba. 
tella, Goldenclne, Giul io Cesare, 
Impero, Iris, IV Fontane. Mazzini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, 
Olimpia. Odewcalchl, Orfeo, Otta
viano, Palestrina, P a r i d i , pianeta* 
rio. Palazzo, Quirlnetta, Rivoli, S e x , 
Roma, Sala Umberto, Baiarlo, Sa lo 
ne Margherita. Tirreno. .Trieste, X X I 
Aprile, Verbano; Teatri: Ateneo , 
RoBBlnl, Quirino. Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: C U del Piccolo Tea

tro < L'amore del 4 colonnelli • 
ATENEO: ore 17.30: C U SOabUe « La 

catenaria • 
DCi GOBBI: ore 21.30: e Carnet da 

notes » con Bonu-cei, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C l a Pacoatxt 
« Chéri » 

OPKRA: ore 21: « Kovanclna ». 
QUIRINO: ore 21: C*a Da FIUTO* 

« Un povero ragazzo * 
ROSSINI: ore 21: C l a C. Durante 

* Io sono un pazzo > 
VAIXE: ore 31: C.ta Teat*.- Nazio

nale « Intrighi d'amore » 

VARIETÀ' 
Altieri: La morte è discesa a Hiro

shima e Rtv. 
Anibra-Jovinelli: L'ufctima preda • 

Rìv. 
La Fenice: Gianni e Plnotto nel la 
Legione Straniera e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Surr iento 

de nstamurate • con Alberto A m a t o 
« Anna D'Andrea 

N o v o ; lì segreto del golfo e Rlv. 
Principe: Carambola d'amore e RI*. 
Volturno: I lancieri del Dakota a 

Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: La mano della morta 
Acquarlo: Spesa il legittima 
Ailriaclne: 1 lanrleri del Dakota 
Adriano: I a città è salva 
Alba: L'uomo meraviglia 
Alcyone: Milionari a New York 
Alhnuibra: Cairo Rr-akl 
Ambasciatori: Sergente Maàttaa 
APuilot Terra selvaggia 
App.^: I lane'.erl del Dakota 
Aquila: RomJiWc*. avventura 
A f - o b ' l e n o : The m a n in whtte *nl» 

(17.43-22) 
Arenula: I corsari della s t a r l a 
Arlston: Un giorno a New York 
Artorla: Miliardari a New York 
Astra: Pass ione « M e n t e 
Atlante* Perca miseria 
Attualità: Messalina 
Asgmstus: E' l'e*nor che m i w v l n » 
Aurora: Complotta a 6 . FranteWeo 
Ausonia: Passione ardente 
Barberini: Pandora 
Bernfnl: I lancieri de» Dakota 
Bologna: I lancier i del Dakota 
Bra-nca«c|n: Mll'orsaTl a New York 
C^pltol: Marakatumba 
Cr.pranJca: l ,a figlia deTlo sceriffo 
Capranlch*tta: Mewsallra 
Castel l i : Part-asgio a Bahama 
Cantocel ie: I r'belli della Vanttea 
Centrale: L'uT-tlino ricatto 
f ine-Star: Nftfa ieri 
C'Mlr»: P o s o un rrhrihiale 
C li di Rienzo: I lancieri del Da-

kr ra 
C-"O"T»T; Un monello alla Certe 

d'Inghilterra 
coiop?e°: C^oita-n demonio 
Corro: Mars>katumba 
Crln*"": Anna Kawpl i ia 
T)*l»e M"<?ch*re: La pranoe Ttnuceh» 
Delta Terrazze: Biancheggia tmst 

vela 
tJoiie V i t t o r e : i lanoferl de l Dakota 
r>el V a g e l l o : PrBT.zo al le o t t o 
n iana: T1 paffr* delia «posa 
^ " r l t : Tok«o dossier 812 . 
vAfmi T/una rossa 
"!nrfpa: I/a fl«r-»a del lo eeeeiffo 
•3tre1«!or: Peetry la n*iifl«ntes»a ~ 
Farne**: L'ult imo ricatto 
"*iro: n giardino «regre-fo 
**amma: Incantesimo trec ico 
f a " " » » " » : A place in the «un 

(17.15-19.3ft-22ì 
w t m l n l " : ti gn*rWe afffue*» 
w-gtf!»no: Ti PVTÒ -ner «empri» 
v*f*t*nnz N > » e jnfrsnte . 
O^iioifr!*: La pa«ra f*\ 90 
"'"Vo C^AT*; Pasctene ardente 
no'"»": L'amor*» non pni& attenóe**) 
»-*»n«»T!.vie: A***?+o al -treno portala 
T~iT><ir": 'Al caporale p iacc iono l e 

blonde 
•-*„»»-: A»«<v*e e sangue 
*»•!«: V-ff-hrinrto a c a v a l o 
»*-»iii: L'^'-'ante <1el terpro 
^ " | n i < r Una ro»*e a Lisbona 
*»->*TiniT T cow boy a«»i V*«ert« 
•*r.«rnp->iH»n: — e mi la«e'.o s e n t a 
w « * f r p s : A W R U O J»I treno poetala 
M-rterijn Saletta: Me^a l lna 
M"rt»rn'^Onio: Sala A : t u r a ret*taf 

Saia B : I miracoli non ?1 ripetono 
v -von'»#: La ro*a flel *ml 
0-T»on: E e>*»«5mo lancieri >r*r!c« 
OfTes^atehl: Salvate mia flgUa 
O'yrnP'i»: Sergente Madtlen 
0-*f><«: Jungla 
^••"^lano; La via dell» morta 
«-•«•.«n; L.a eit*a a«*ed!ata 
p-ilertrina: I mn'onarl d i New York 
'•••r'o'I: Tè por due 
VUtneturfnz vf prrgr. rassegna ta

vernai. documentarlo 
Piata: Cyrano di Bergerae 
Qnadraro: Al caporale piacciono Sa 

b lende 
Quattro Fontane: Vita eoi padre 
Quirinale: Passione ardente 
Quirlnetta: Eva rostro Eva * 
Reale» Sergente Madden 
Rex : I lancieri def Dakota 
R'.iato: Che v i ta con u n c o w boy 
Rìvoli: Eva contro Eva 
R"raa: n nido di Falasco 
R a t i n o : Gli amanti de Bare l lo 
Salarlo: Anna Luea?ta 
Saia, Umberto: Amore e aantMa 
Salone Margherita: Era lui al al PARIGI. 17. — Ray Fs-methon. Il 

campione europeo del p iuma, ha ì Savoia: P e d o n e àrdente 
«confitto oggi ai ponti fi pzso leg
gero messicano Juan Padella l a un 
match n o n valido per fi titolo. 

f uomini cominciano ora a « trovarsi ». mezzi fisici e tecnici e per quella stato convocato per la Nazionale MI- noi c i 
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Sulle «Cinture Ù Roma» 
Per un deprecabile errore re ' det

taglio delle <Cinture di Roma» è ap
parso che il peso piuma DeDUa Por
ta e stato battuto per abban lono al ' 
la seconda ripresa. In verità Della 
Porta ha perduto al punti. 

S-neraMr: La v ia drtla morte 
Splendere: Un giorno a N e w York 
S'adlnm: Passaggio a Bcnama 
S ^ e r e t n e m a : La eirta è salva 
Terreno: Ti se t tbro lanclenl carica 
Trevi: MUtonar'o a New York 
Trianon: Ormai t i amo 
Trieste: All'a'b* g!un«e la donna» 
Toscoto: La foTtuna «l d iver te 
V'titnn Aprile: Non ti appartenga 

Ptt 
VTk'<in: La, vendetta del corsaro 

Indirizzo 

fi 

1 

Appendice rUir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Q r a n d « r o m a , nato 

d i 

' In quello stesso momento, una 
j ' piccola goletta, che dall'altezza e 
< dalla flessibilità degli alberi si 
_.; poteva riconoscere di costruzione 

:'i americana, svoltava il monte Pel-
K. legrino, seguiva la lunga gittata 
.v ̂  castello del Molo, terminata dalla 
4\i batteria, entrava nella rada e 
'-- > gettava l'ancora quasi sotto al ca-
vv «tcllo di Castellammare, trasfor-
?f mato da molto tempo in prigione 
fe? di Stato. 
F*S Aveva il nome scritto in lettere 
fri d'oro a Doppa, The Runner. il 
fj|' quale indicava che aveva ricevuto 
'•^ un nome secondo il suo merito. 
e volendo dire • Corridore ». 
|£".- Appena gettata l'ancora, si vide 
*T"i un <-"»«it o sacrarsi d»'l» livs e 
i& avvicinarsi, mentre una me* 
g£; «faiedevi. 
* & . • ' • < • • - . -

— Olà. della goletta! donde ve
nite? 

— Da Malta. 
— Direttamente? 
— No: abbiamo toccato Mar

sala. 
— Vediamo la vostra patente. 
Il capitano che rispondeva a 

tutte queste domande in italiano 
ma con un accento americano as
sai pronunciato, porse la carta 
domandata, che. dopo essere stata 
letta, gli fu subito resa. 

— Sta bene — disse l'impiega
to. — potete scendere. 

I] capitano, avuta questa dichia
razione. scese subito nel suo ca
notto e «i fece portare a terra 

reali, con una raccomandazione 
del princii>e andava a domandare 
al prefetto di polizia l'autorizza
zione di visitare la disgraziata 
prigioniera. 

Questa autorizzazione l'aveva 
subito ottenuta, ma promettendo 
la massima discrezione. 

Mentre si recava al carcere, ar
rivato sotto il fanale si trovò 
fac.-ia a faccia col capitano delia 
goletta, il quale lo squadrò bene, 
e lo fermò con un cenno della 
mano. 

Il cavaliere, un po' stupito, 
chiese: 

— Che desiderate? 
— Vi ringrazio di non ricono

scermi, cavaliere — gli disse, — 
ciò dimostra che il mio travesti
mento è buono, benché l'occhio 
di un amico sia spesso meno acu
to di quello di un nemico. 

Il cavaliere continuava a guar
dare ìl capitano cercando di ri
chiamare i suoi ricordi, ma non 
rammentando ove avesse mal vi
sto quella fisionomia leale e vi
gorosa. 

— Mi dispiace di dover entrare 
nella vostra vita, signore — gli 
disse 11 falso americano — con 
un triste ma nobile ricordo: ero 
al Tribunale di Monte Oliveto, Il 

Ora in quello stesso momento, jRiorno che voi veniste a salvare 
Il cavaliere Sanfelice, che aveva la vita a vostra moglie. VI seguii 
«vuto la conferenza col principile vi avvicinai uscendo dal tribu

nale. Portavo allora l'abito di 
monaco benedettino. 

Sanfelice fece un passo indietro 
e impallidì leggermente. 

— Allora, voi siete il padre?— 

— SI, vi ricordate di quello che 
mi diceste quando vi feci questa 
mezza confidenza? 

— SI, vi dissi: « Facciamo tutto 
quanto possiamo per salvarla ». 

e Facciata tatto «jwaato aa sai par aaiTarla...» 

— E oggi? 
— Oggi, vi ripeto la stessa cosa 

di tutto cuore. 
— Ebbene. Io sono qui per 

questo. 
— Ed lo — disse 11 cavaliere 

— spero di Iniziare l'opera mia 
stanotte. 

— Vorrete tenermi al corrente 
dei vostri tentativi? 

— Ve lo prometto. E per co
minciare, vi dico che col permes
so della polizia stasera entrerò 
dalla prigioniera. Vado a comu
nicarle un progetto formato oggi 
fra il duca di Calabria, la du
chessa e me. Se il nostro progetto 
riesce, voi non avrete più nulla 
da fare: la disgraziata sarà salva 
e l'esilio prenderà il posto della 
pena capitale. Ora l'esilio per lei 
vuol dire la felicità: Dio le con
ceda dunque l'esilio! Se il pro
getto nostro fallisce, ella . non 
avrà più nessuna speranza se 
non in voi Venuto quel momen
to. mi direte che cosa potrò fare. 
Ho fatto già il sacrifìcio della mìa 
felicità alla sua; sono pronto a 
fare anche il sacrificio della mia 
vita. 

I due si separarono e il cava
liere prese la via del carcere. 

Quivi, esaminato il permesso 
ottenuto, fu condotto alla porta 
di Luisa. La porta fu aperta, e 
il carceriere, fatto entrare 11 vi
sitatore, la richiuse dicendo: 
— Quando Vostra Eccellenza 

sentirà suonare le undici uscirà. 
La cella non aveva altra luce 

che il raggio di luna. 
Né l'uno né l'altro dei due di

ceva una parola. 
Il cavaliere capiva che non la 

sola vergogna impediva a Luisa 
di parlare. Ella non aveva rive
duto Salvato, ma ne aveva inteso 
pronunciare la condanna; non sa
peva che ne fosse di lui, e non 
osava fare una domanda che le 
bruciava il cuore. 

— Son venuto — disse n ca
valiere — per parlare di te, 
con te. 

— Di me? 
— SI, noi vogliamo salvarti. 
Luisa scosse la testa. 
— Lo so — disse Sanfelice, — 

il re ti ha condannata, ma noi 
abbiamo un mezzo per ottenere 
la grazia. 

Luisa scosse la testa ancora. 
— Si, e questo mezzo ora te Io 

dico. La principessa è incinta. Tu 
sai che quando la principessa 
reale si sgrava di un maschio 
ha diritto a tre grazie, che non 
le vengono mai rifiutate. 

— Sì, questo lo so. 
— Ebbene, il giorno che la 

principessa reale si sgraverà. In
vece di tre grazie ne chiederà 
una sola e sarà la tua. 

— Ma — disse Luisa. — se vie
ne alla luce una femmina? 

— Una femmina, una femminal 
— esclamò Sanfelice, cui queste 

alternativa non si era presentata. 
— E' impossibile! 

— Cosi, è questa la vostra spe
ranza? 

— Ohimè, si™ ma non importa: 
prendi questa carta, è una sup
plica redatta dal duca di Calabria 
e scritta dalla duchessa: firmala. 

— Ma io non ho né penna né 
Inchiostro. 

— Ne ho io. 
E togliendo di tasca un cala

maio e una penna, li porse a 
Luisa. 

In quel momento, poiché era
no presso la finestra per mancan
za di luce, gli sguardi del cava
liere attraverso le doppie sbarra 
erano fissi sulla parte del porto 
che si poteva vedere. 

A trenta o quaranta metri dal 
piede della Torre si dondolava 
la goletta del capitano Sklnnai 

— Miracolo del delo! — mor
moro il cavaliere. — Savvia, co
mìncio a credere che è proprio 
lui destinato a salvarti. 

Un uomo passeggiava in lungo 
e In largo sul ponte e ogni tanto 
gettava un avido sguardo verso 
il forte come se avesse voluto 
scandagliarne le muraglie. 

n cavaliere prese la testa di 
Luisa tra le mani e ne diresse 
Io sguardo verso il ponte della 
Dicco!a nave. 

— Vrdi ouell'uomo? 
— Si- lo vedo. 

fu Jt'.*'.*"? &::.47irv. '..W..| 
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POLITICA 'NlbRNA 

UN MOVIMENTO 
DI INDIPENDENTI 

DALL'INTERNO E DALL'EST 
Il Convegno svoltosi sabato scorso 

alla Sala Capizuchi per iniziativa 
di un gruppo di indipendenti di ori* 
gine e orientamento diversi ha tro
vato una eco solo sui giornali di 
opposizione. La consona di mini
mizzare e. di tacere, assimilata dalla 
grande stampa italiana, ha impedito 
ai . giornali di opinione governativa 
di registrare e commentare un av-
venimento che avrebbe invece dovuto 
preoccuparli se non interessarli. 

L'interesse della relazione dell'op.le 
Antigono Donati e della viva e pro
ficua discussione che ne e seguita sta 
non tanto nell'orientamento antigo* 
vei nativo di coloro che erano pre
tenti nella Sala Capizuchi quanto 
nel fatto che i professionisti, gli in
tellettuali, gli studenti che hanno 
fireso la parola avevano tutti mi-
itato nei partiti dello schieramento 

governativo e paragovernativo ed 
esponevano all'assemblea i motivi chielll. su tutte le giucche ** le ca 
della loro delusione e della loro in-[micette, su tutti I ba\sn ciegh ampi 

NEL CINQUANTENARIO DELLA SUA MORTE 

La nobile vita di Andrea Costa 
commemorata da Nenni a Imola 

Un'imponente manifestazione di fede nell'avvenire del sociali
smo • Telegrammi e indirizzi d'omaggio da ogni parte d'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IMOLA 17 — Appena arrivato ad 
imolu ho sentito una di « festa del-
l'Unita »: sullo rtrudone che dalia 
stazione porta al paese, nella magni
fica giornata di sole, cortei con Utn-
c'-leie e capannelli arumhti, inni pro
letari e canzoni romagnole, distin
tivo di Ancien Costa a tutti gli oc-

soddisfazione per l'indirizzo della 
P C . e dei suoi satelliti, sia sul ter
reno della politica estera che in po
litica interna ed economica. 

Un aspetto particolarmente interes
sante della discussione è stato lo 
sforzo di trovare una ideologia ed 
un programma che accomunino e 
orientino tutti quei cittadini italiani 
che hanno abbandonato i partiti go
vernativi e non i,ono però sulle po
sizioni comuniste e socialiste. Quanti 
;ono questi italiani i quali sono con
trari al Patto atlantico o almeno alla 
sua interpretazione oltranzista, che 
chiedono sia applicata la Costitu
zioni, che tingano realizzare le ri
forme di struttura, che la socLtà 
italiana sia basata su una più larga 
giustizia sociale, ma che non ritengo
no poter combattere la loro battaglia 
nelle file dei partiti della classe ope
rai-»? L'on. Donati !ia ricordato il 
milione di schede bianche e i seicen
tomila vc:i ottenuti dagli indipen
denti dì sinistra nelle eie?ioni ammi
nistrative svoltesi in due terzi d'Ita
lia. Uno dei mazziniani che ha preso 
la parola ha detto che alrreno set-
te-entomila repubblicani sono usciti 
dil PRI e non hanno ancora trovato 
una strada. Altri hanno affermato 
che la politica dei giri di valzer di 
Saragat e Romita ha sterilizzato la 
socialdemocrazia 

In tutti gli oratori, insomma, si 
sentiva il fermento di chi cerca una 
strada nuova e il dibattito non è sta
to dominato dalle recriminazioni e 
dalle delusioni ma dall'esigenza di 
unirsi, di organizzarsi politicamente. 

Riusciranno, l'on. Donati e t suoi 
amici, a coagulare in un movimento 
politico fecondo le forze che gii in 
molte città d'Italia hanno comincia
to a incontrarsi e a discutere la piat
taforma politica di un movimento 
democratico di sinistra? Il fervore 
vitale della riunione svoltasi alla Sa* 
la Capizuchi è un interessante auspi
cio. Vorremmo però dire all'on. Do
nati che non ci sembra chiara e con
seguente la posizione che egli ha 
assunto nei confronti del Patto atlan
tico. Dichiararsi personalmente con
trario al Patto atlantico ma definir
lo contemporaneamente una realtà 
che non può essere annullata ma solo 
limitata nelle sue conseguenze, non 
ci sembra una posizione adeguata alle 
stesse esigenze di sviluppo democra
tico per cui egli ti batte. 

Se il movimento che l'on. Donati sta 
suscitando si fonda in politica estera 
tu queste premesse l'azione che esso 
ìnunde svolgere in politica interna 
nt sarà inevitabilmente influenzata 

fproprio per il carattere di Santa *l-
eanza di classe che ha il Patto atlan

tico. Se oggi il governo di De Ga-
speri si spinge sulle posizioni più 
oltranziste dello schieramento atlan
tico gli uomini che vogliono la pa
ce — e alla Sala Capizuchi questa 
volontà era tmplic:ta nelle dichiara 
tioni di tutti gli intervenuti — deb
bono rendersi conto che ogni conces 
lion* può indurre gli avversari .id 
and?re più oltre invece che ad ar
restarsi. E basterebbe por mente a 
ciò che è avvenuto nelle correnti dis
sidenti democristiane — le quali a 
poco a poco hanno annacquato la 
loro ostilità al Patto atlantico faci
litando l'americanizzazione a oltran
za della politica estera degasperìana 
— per rendersi conto che è inutile 
battersi per una politica interna ed 
economica democratica senza lottare 
in primo luogo contro l'ostacolo pria 
cipale: il Patto Atlantico. 

L'on. Donati e forse preoccupato 
dì allargare «1 massimo le basi di 
questo movimento democratico. Ma 
probabilmente non sì accorge che la 
realtà è più avanzata di quanto efli 
non creda. 

a. e. 

Nenni segue l'attività di Costa duo 
Mia fondazione del Partito Sociali 
sta e oltre, sino alla vlcepreslclenzu 
della Camera, nel 1009. ed alla mor 
te. il 15 gennaio 1010. 

« Oggi dice Nenni. n Socialismo 
è ributtato il protagonista dei tempi 
moderni In una grande parte de! 
mondò e^o non è piti il f sogno » 
•ti cui Costa scrisse In carcere ma 
IH realtà. La Repubblica e la Coati 
tuzione in Italia possono dirsi opero 

mantelli avvolgenti le salde spalle e conquista del movimento operaio 
degli uomini di Romagna, tutte je 
mura tappezzate di s Viva Costa » e 
di nomi di Nenni e Lozza. Matclando 
Tra corteo e coiteo e Ira gruppo e 
gruppo, sono arrivato alla biblioteca 
Co\e è -perta !a mostra del cimeli di 
Costa. Nelle sale si circolata a sten
to: innanzi ad ogni autografo, ad 
ogni fotografia, o ad ugni giornale 
dei tempo di Costa, tacce g.ovanl 
e \ecclne barbe uomini e donne dello 
città e delle campagne dlscute\ano 
dt Andrea, sapevano tutto tutto di 
lui. e gli studiosi venuti per appro-
londire la biografìa di Co»ta, rima
nevano sbalorditi innanzi a tutto 
UH popolo che conosce cosi mlnu-
(•osamente i fotti di Andrea e la 
storia del movimento oneralo Italiano 

La grande Piazza Quadrata di Imola 
conteneva ieri — mi tsslcurano quel
li che hanno ebperìenzt della tua 
capacita — più di trentaclnuuennla 
persone. 

In attesa del discorso di Neni.i 
l'altoparlante diffondevi;, senza In
terruzione test- Jl telegrammi e no
mi di senatori, di deputaci, di rap
presentatiti di province, di comuni 
di C. d. L.. di sezioni dell'AiZPl. del-
l'UDI, di cooperative, cha avevano 
invirto l'adesione alle celebrazioni 
di Andrea Costa. Un formidabile ap
plauso ha accolto 1 nomi di Togliatti. 
di Dozza di Rotsio. 

Dopo il commosso discorso di aper
tura di Valdo Vespergnani. sindaco 
di Imola, ha preso la parola Nenni 
Egli ha ripercorso nel ricordo dello 
vita di Costa, la storia del primo 
quarantennio del movimento operalo 
illustrandone particolarmente la prt-1 
ma metà. Ha ricordato che la forma
zione del giovane Costa sia avvenuta 
nel momento in cui tramontc-.ano 
nel clima dell'Italia conservatrice, le 
illusioni risorgimentali, quando gli 
avvenimenti della Comune di Par gì 
e l'esistenza, ormai, deil'internazio-
nale operala, creavano anche in Ita
lia, come era avvenuto altrove con
dizioni favorevoli alla nascita di un 
movimento operalo 

L'Internazionale in Italia Tu bai u-
nlnlana, adeguandosi all'arrtolente tut
elale in cui operava, denso di sotto
proletariato e di stati ancora social
mente arretrati; e Costa seguiva 
questo movlment" che culmino nel 
due Ingenui tentativi Insurrezionali 
del *74 e del "77. Le esperienze di 
questi anni maturarono la «"«sclenr* 
politica di Cos*a. cui si deve la gran
de svolta del movimento operaio Ita
liano. con !e « Lettere > del i«7q 
• agli amici di Romagna ». rhe setrnò 
Il passaggio del movimento operalo 
Italiano dalla fase anarchica a quella 
socialista. 

Comincia dal 1879 l'attivismo in
faticabile di Costa per il socialismo 
Egli fonda la e Rivista >nterna7lonaie 
del Socialismo > nel 1B80. l'« AvnnM!» 
nel 1BH1. alternando la Io'ta con le 
frequenti e lunghe parentesi di car 
cere. Dal 1882 è deputato 

• popolare, ai e tentato di ricacciarci 
al margini e addirittura fuori dello 
Stato democratico Ma noi. coscient 
della r.ov.r.% res,)onsablltà e Inter
preti degli interessi generali del po
polo e tle:la nazione di fr.-.nte al 
pericoli di guerra Che sovrastano su! 
mondo e sulla patria abbiamo teso 
la maro a quanti, uomini di buona 
volontà di leale sentimento demo
cratico dt fede nei destini dell* 
patria intingono evitare «!!<* un'Io 
ne questo t emendo flagello » 

« PerMSterento — conclude Nenn' 
— nno a che sia defilata la fazione 
del nuovi sanfedisti ti cui laido volto 
apparve venerdì scordo alia Cernerò 

nel voto sull'autorizzazione all'arre
sto dellon. Morantno. infinitamente 
più grave del voto con cui, più di 
cinquantanni prima. In piena rea
zione. la Camera aveva autorizzato 
l'arresto dt CoMa ». 

La mossa enorme di popolo è scat
tata, allora, in una manifestazione 
che ha legato il passato al presente 
che ha affermato la continuità del 
pionieri del Socialismo con gU «mi 
della Resistenza 

GIULIO TREVISANI 

Una t,e leeazio"e rinese 
cakrosarrente accolta a Rangoon 

PECHINO, 17. _ Oltre 8.0CG par
sone — riferisce l'Agenzia Nuova 
Cina — hanno entusiasti:lamento 
salutato il 9 dicembre l'aTivo di 
una delegazione culturale cinCbP 
all'aeroporto ai Rai.goon, cantale 
rie Ila Birmania La dt'les;:>zionf\ 
che è guidata d<« Ti:ig Si-lm, pro
veniva da Calcutta dopo una visita 
di 6 settimane iti India, e •> trat
terrà due settimane in Birmania. 

Sciortino guidò l'assalto 
alle sedi del P. C. in Sicilia 

Continua la requisitoria del P. O. a Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , Elio andare a casa,*. «IH sei stan-
— — jeato di campare? ribattè cinica-

VTTERBO, 17. — «Pasquale'mente il Cucinella ». «Tutti cono-
Sciortino presiedette, in contrada i «covano Cucinella — conclude Do-
« Testa Corsa., la riunione che u menici» Pretti. Era meglio non con-
banditi, avventizi e veterani t e a - ! t r a d d l r i o A n d a l d u n Q u e c o n loro, 
nero al fine di preparare gli a«- e t e c l d a P a l ° G " a l t r i entrarono 
salti alle sedi del Partito Comu- n d P 3 " 6 a compiere l'eccidio». 
rista. Capitanando l'assalto alla «e- « E dove era Caspare Pisciotta 
de comtuusia di S. Giuseppe Jato, l n Qu e l tempo? Dove si trovava il 
lo stesso Sciortino tentò fra l'aiTro' luogotenente di Giuliano, l'uomo 
di incidete Uenedetto Rizza » 

Con queste parole il doti. Par
latore ha specificato, dopo una acu
ta analisi degli attt processuali la 
posizione del bandito Pasquale 
Sciortino, la .. persona per bene •> 
dell3 banda attualmente rifugiato 
sotto compiacenti protezioni negli 
Stari Un.ti d'America. 

lina testimonianza schiacciatile 
ha quindi portato il dott. Parla
tore, leggendo la deposizione d!. 
Domenico Pretti, relativa al san
guinoso attvntato contro la sede 
comunità di Borsetto. « Stavo lor-
nardo dal campo dove avevo la

udato, il pupillo del capobanda? » 
ei è chiesto 11 dott. Parlatore. « Non 
poteva mancare. Attraverso incon
futabili testimonianze, Gaspare Pl-
sciotta compare in quelle sangui
nose giornate e parhcolarmente In 
quella dell'assalto alla sede del 
Partito Comunista di S. Giuseppe 
Jato. E' proprio Pisciotta l'uomo 
che guida il camioncino rosso a 
bordo del quale stanno 1 crimi
nali che semineranno terrore spa
rando all'impazzata, ed uccidendo 
innocenti. Vicino a Pise-lotta a bor
do del camioncino della morte, è 
Pasquale Sc'ortino, l'uomo che si 
assunse l'incarico di guidare le 

vorato tutto .1 giorno. Era ormai s p e d i z i o n i . Terranova " u ftgghlu 
seta, e mi avviavo verso ca-a, d l r a ; i , e r i c a m i » r d Antonino Fuf-
qi-ando incontrai Giuseppe Cuci- f a l o i ^ ^ confermato» 
arila che mi apostrofò cori mcxl! 
bruschi: «Vieni cor. noi — 
- and'amo a fare uno sfregio al- . B l l ! n r r a d c ! l e ,tra^i. quella di ?=>--
la tarpa della <ede del Parn'.o co-1 t ; n l c o Domani verrà svolto dal 
mums.a a Borgctto... «Non mi va . n i n R Ì s l r a t o i-aspevt„ giuridico del 
— risposi io (è il Pretti che par-I p,-oces.'o. 
la) — non mi va. Sto male e vo- n, j§. 

13 P. G. Parlatore si sofferma 
di?se i quindi a i Illustrare la più san-

CONTRO 6LI ARBITRARI LICENZIAMENTI ALLE COTONIERE 

Domani sciopero generale 
nella provincia di Salerno 

E terminato compattissimo lo scio
pero dei 10 mila minatori siciliani 

Domani l'intera provincia dl Sa
lerno scenderà in sciopero generale 
per tutta la giornata. La decisioni» 
è stata presa ieri sera dal Consiglio 
generale delle Leghe in risposta al 
gravissimo arbitrio del padroni del 

intimidazioni, gli allettamenti e le 
manovre del padronato e del diri
genti liberini. La cosidetta C1SNAL 
non ha saputo far niente di meglio 
che affiggere sui muri della città 
untuosi manifesti dl elogio atjl ta

le Manifatture Cotoniere Merldlo- dustriall dello zolfo. Gli esercenti 

DESTINARE I FONDI DEL R I A R M O A L L A RICOSTRUZIONE! 

Migliaia di delegazioni recheranno 
le firme di pace alle autorità locali 

Gli sviluppi della campagna per l'Appello di Berlino in una intervista con l'onorevole Giuliano Pajetta 

La raccolta delle firme per l'ap- *e elevatissime percentuali in rap-
pello di Berlino prosegue ìnt^n- ', porto alla popolazione e si seno 

largamente superati i risultati del 
plebiscito antiatomico dello scoi
lo anno Eppure, anche da prò-. 
vince di questa categoria ci ven
gono segnalali nuovi successi: co*5 
a Pesaro si è registrato un au
menta di 6.000 firme in due seni-
mane, che hanno portato ad un to
tale dj 219.367 Arme, pari a quasi 
il 70% della popolazione e al ll2*/§ 

Sdiucnte in tutto il paese. Ovun
que le iniziative si moltiplicano e 
vari coni .tati piovincmh «» locali 
si impegnano in una gara di emu
lazione tra di loro e per superare 
ì risultati realizzati lo scorso an
no con la raccolta delle firme al
l'appello di Stoccolma. Abbiamo 
perciò chiesto al compagno onore-
vo'e Giuliano Pajetti, della Se-
gietena nazionale del movimento di quelle raccolte lo scorso anno. 
dei Pirtigiani della Pace, quache 
notizia sui più r»c«nti sviluppi 
della campagna. 

— A che punto i in Italia la rac
colta dellm finne ver un Patto di 
Pace? 

— Credo si DOSSH dire a buo»: 
punto. Abbiamo largamente supe
rale ' 15 milioni e mezzo di firme 
e. ne vogliamo adoperare un lin
guaggio sportivo. l'Italia è piazza
ta ancore una volta al primo pò-

1 «to. tra tutti i paesi del mondo 
capitalista, sia in senso assoluto 
nhf in rapporto al numero degii 
abitanti. 

— La raccolta delle firme con
tinua? 

— Certamente, anche gè non può 
più avere la .ste.«sa ampiezza e lo 
•les^o ritmo derli scorsi mesi <*. 
•utte le province d'Italia. In mol
te di esse sono già state raggi un-

DOPO L'ASSOLUZIONE CON FORMULA PIENA 

Ettore Grande riceve 
proposte di matrimonio 

// diplomatico ha diritto di estere reintegrato nella 
camera e di percepire cinque milioni di arretrati 

BOLOGNA, 17 — Mucchi di te
legrammi e di lettere sono perve
nuti ieri nella casa dei coniugi 
Lenti che ospita il diplomatico Et
tore Grande, assolto, dopo 11 anni 
di carcere, dall'accusa di aver uc
c i » la moglie Vincenzina Virando. 
Il dott. Grande ti fermerà nell-j 
nostra città, assieme al padre, smo 
a domani e quindi si recherà a 
Barletta dove trascorrerà, insieme 
alla famiglia del colonnello Mene, 
suo cognato, il Natale e il Capo
danno. 

Pare certo, intanto, che dopo le 
feste Ettore Grande ai r^chcà » 
Roma per salutare i colleghi di 
Palazzo Chigi. Secondo notizie dif
fusasi a Bologna il diplomatico, do-

Un sacerdote arrestato 
per trullo continuato 

Sì era nascosto «n una chiesa * L'espe ficote per arrestarlo 

PALERMO. 17. — Don Antonino « immediatamente ti asfento a Pa-
Leone. parroco di Bauc.na. è stato 
arrestato venerdì «corso, in esecu
zione di un mandato di cattura 
•piccato dal giudice istruttore della 
terza sezione del nostro tribunale. 
per rispondere di trutta continuata 
« aggravata m danno delle signo
rine Rosaria e Giuseppe Settepani 
da Ventimi giia. 

Due agenti di P.S- in borghese. 
hanno effettuato l'arresto ricorren
do a un ahi!» stratagemma, poiché 
don Antonino, avuto forse «entore 
del cattivo vento che spirava da 
tempo ai rifiutava di uscire dalla 
Canonica e dalla Chiesa, dove. 
com'è noto. ;ion è possibile eseguire 
gli arresti. 

I due agenti, quindi, ricorrevano 
a un sotterfugio: uno di essi, re
catosi nella vicina Misilmeri. spac
ciandosi per un amico, fissava per 
le ore 17 di venerdì un apounta-
niento te'e.'onico con don Antonino 
Leone. 

- Il reverendo abboccava all'amo. 
e recatosi ai telefoni all'ora stabi
lita. è «tato agguantato dagli agenti 

lermo. in una ceiia dell'Ucciardone 
Le signorine Set'epam. che risul

tano essere nipoti del parroco, de
nunziarono in data 28 agosto 1951 
di essere «tate truffate dal reve
rendo Leone per la somma di o'.tre 
un milione di lire che gli avevano 
consegnato per potere espatriare in 
America. 

Don Artonino Leone è nipote 
dell'omonimo brigante che terro
rizzò anni fa Ventimiglia. e cugino 
di quei tale Leone che fu condan
nato dalla Corte di Assise di Pa
lermo all'ergasto'o per aver assas-
sina'o i coniugi Giuseppe Realrnuto 
e Rosaria Oddo: egli, secondo una 
voce che circolava insistente, aveva 
!• mani in pasU in una serie di 
affari poco puliti, e • lui «1 rivol
gevano individui di tutti i paesi 
vicini per consigli o altro. 

Insieme a querte attività. 11 par
roco di Baucina. non mancava di 
svolgere una attiva propaganda 
contro 1 comunifti. contro i quali 
era «olito vomitare da] pulpito le 
solite calunni» • le «olita Ingiurie. 

pò l'assoluzione con la formula pie
na, ha diritto di essere reintegrato 
nella camera dove ha raggiunto il 
Erado di console di seconda classe 
*- ài percepire gli arretrati degli 
stipendi che si aggirano nulla som
ma di 4 o 5 milioni. 

Sulla carriera del Grande si han
no i seguenti dati: egli entrò in 
ramerà per concorso il 27 giugno 
1927, fu destinato a Tunisi comr 
vice console il 10 ottobre 1928 • 
vi restò fino al 22 ottobre 1920. 
Fu quindi trasferito a Marsiglia 
dove restò dal 5 novembre 1929 al 
2 settembre 1930, quando passò a 
San Gallo in Svizzera dove pretto 
servizio dal 24 settembre 1930 al 
7 marzo 1932. 

Dopo una breve permanenza 
presso l'Ambasciata dl Berlino, Et
tore Grande ritornò a San Gallo 
dove restò fino al 15 febbraio 1934 
per passare in Albania, sempre col 
grado di vice console, residenza 
nella quale slette fino al febbraio 
1936. Nel marzo 1936 andò a Char-
leroix nel Belgio e vi re«tò fino 
al 14 aprile 1938. H 27 agosto 1938 
fu trasferito a Bangkok. 

Ieri in casa Lenti dove Grar.'i* 
ha trascorso la prima giornata di 
libertà, il diplomatico il quale ncr. 
ha nascosto il tuo buon umore, hx 
acconsentito a farsi intervistare da 

Il grande successo della recente 
Assemblea Nazùviale per il Di
sarmo e la Paie ha dato nuovo im
pulso a tutta la nostra azione in 
ogni provincia d'Italia. Questa a-
zione si sviluppa in molte forme: 
dalla conferenza al comizio, dalle 
con'-csazioni al dibattito. Ma la 
grande azione dl massa che porla 
la nostra voce a tutu e fa sentire 
ed ognuno la gravità del momen
to, l'azione che noi dobbiamo con
durre a fondo è la raccolta delle 
firme per un Patto di Pace. 

La raccolta deve essere stretta
mente legata alla parola d'ordine 
centrale dall'Assemblea Nazionale e 
cioè che i fordi straordinari per 
il riarmo devono essere dedicati 
invece alla rinascita delle zone al
luvionate. Nello stesso tempo, ,n 
tutta Italia, migliaia di delegazio
ni devono recare le firme raccol
te (e perciò vogliamo siano molto 
numerose) alle autorità e perso
nalità locali facendo sentire loro 
quale sia la volontà del Pae.re. 

— Quali sono le province che già 
hanno ottenuto t imoliort risultati? 
QualV il vostro metedo d» giudi
zio n questo proposito? 

— In generale noi giudich'amo 
facendo un confronto con i risul
tati del plebiscito antiatomico del
lo scorso anno; ma anche cosi, ov-
v'amente. resatfezza del giudizio è 
molto relativa. Non danpertutto 
l'anno scorso si erano avuti risul
tati soddisfacenti, motivo per cui 
il 100*/» non' è un traguardo egual
mente valido per ogni provincia. 

Usando questo - m e t r o » noi ab
biamo 24 DTOviuce che hanno già 
superato il 100*^: ve n» sono poi 
molte altre in cui I nostri amici 
sono ormai ben vicmi al 100V» e 
ci hanno assicurato che fi supera
mento sarà il loro regalo per un 
Natale di Pace. 

—Esìste la possibilità dl progre
dire ancora nella raccolta delle fir
me, oggi a molti mesi dall'inizio 
della campagna, nonostante tutta 
l'azione di contropropaganda #• di 
intimidazione già rrolta danll av
versari, nonostante ti fatto che tan
ti amici ed amiche siano asmrhtti 
dalla loro attività politica e sinda
cale? 

— Sesza dubbio quersi possibili
tà esiste. anch e se 'e dittico'** a 
cui accenni sono molto serie. I Co
mitati della Pace che s6 fanno pro
motori d^lla raccolta delle firme 
dispongono o comunque possano di
sporre di forze sufficienti per as
solvere al compito che hanno di 
fronte. Vi sono In Italia diecine 
e centinaia di mieliaia di amici 
e di amiche, giovani e anziani, pie
ni di buona volontà, i quali han
no solo bisogno di essere or!er.fa
ti. guidati, c o n v i n t i e sorretti. 
Con l'aiuto desìi enti e dell* as-
«riciazicT)? «*emncraticbe questi par-
tiw:a*iì r*e!Ta pace noswr.o rapda 
mepte ergere portar! ad una fini

rne e U 42,7'/. di voti 
potrebbe continuare. 

E )'elei co 
V. z. 

Assegnalo a Wanda Jakubowska 
il Premio Internazionale della Pace 

numerosi giornalisti. Alla domanda- , . „ . . . . . . , , 
rivoltagli da uno di essi cirea le ? ° . ? e P!.ù. attiva. rntxrtU l campi 
sue intenzioni di risposarsi, il di-
plomatico ha risposto; . Mi hanno 
attribuito anche questa intenzione 
perchè, in effetti da Pavia, mi è 
arrivata una proposta di matrimo
nio; ma è un progetto che sta alla 
pari con quello che pure mi hanno 
attribuito e secondo il quale m; 
farò frate». 

Pare che le proposte di matri
monio pervenute al dott. Grande 
siano più di una. Si parla di una 
vecchia compagna di scuola che lo 
ha «empre amato in silenzio e del
ta figlia di un diplomatico che co- . 
nobbe Ettore Grande in Svizzera. 

Da Villafranca Piemonte, paese 
natale di Grand ei giunge notizia 
che il Consiglio Comunale ha de
ciso di •n'iirr sole-mi fe«teT_'amen-
t: durante la visita che il diplo
matico fari nei prostimi giorni a 
quel centra. 

**c'la lotta per la pace e qu-ndi 
anche nella raccolta delle Arme 

E veniamo ora alle nos^ib'lita 
«oggett ive- . In primo luogo In o-
gni prov:ncia. e prat:camente In 
o^nl centro o quartiere, vi sono 
zone o categorie sociali che non 
sono state sufficientemente avvici
nate. Wsoena individuarle, al «lì 
la delle » cifre medie- , e concen
trare su di esse (Ai sforzi. In se
condo luogo, in molte provìnce vi 
è un largo margine, rappresentate 
dalla differenza tra la percentua
le delte firme raccolte ln rapporta 
alla popolazione e la percentuali 
dei voti raccolti da! partiti che ai 
sono impegna* ufficialmente ad ap 
poggiare il Plebiscito per un Pit 
to di Pace. 

Alcuni esempi per essere p;« 
chiaro: a Milano le firme hannt. 
raggiunto già fl 45*/« della popo

lazione mentre 1 voti non sono ?ta-_ Lazio, Viterbo con il 15,5% di fu
ti che il 33,6% del corpo eletto
rale. A Pavia abb'amo Invece »ì 
rapporto inverso: firme 3H'/«, vou 
48,J%. Cosi a Cremona: firme 
SO.S»/. voti 42*/». Qucsro vale pei 
mjlte province in tutta Italia. Nel 
Veneto, abbiamo Venezia con il 
27,5% di firme e il 37,77o dl voti*. 
in Emilia, Piacenza con il 26.Jl% 
di firme e il 33c'o di voti; in Pie
monte, Novara con il 34,4*'• di (Ir 
me e il 44.3'o di voti: in Tofana. 
Lucca con il 18.B"r di firme t il 
23,8*7. di voti e Ma.va Carrara con 
l'Il.B'/t di firme e il 37% di voti. 
in Umbria, Perugia con il 30,9% 
di voW firme e il 44% di voti; nel 

VARSAVIA, 17. — Wanda Jaku-
bcWika, nota regista cinematografi
ca polacca, ha ricevuto 11 Premio 
mternuzional-e deAa pace per il film 
• IVultlniti tappa « nel coreo di una 
icrlmoma «voltasi ti 15 dicembre 
pre-fio l'Università <11 Varsavia. 

AT.'.a c-ercmonla sono Intervenuti 
1 delegati del Consiglio mondiale 
della pace. 1 membri "del Comitato 
polacco della pace ed 1 ruppresBn-
Ctwitl delle organizzazioni pubbliche 
di Varsavia. 

nall di Nocera Inferiore, i quali 
hanno licenziato due membri della 
commissione interna della fabbrica 
nel vano tentativo di stroncare la 
combattività delle maestranze in di
fesa dei loro diritti sindacali. I pa
droni, non paghi di aver violato, 
con i due licenziamenti, gli accordi 
intersindacali e il contratto di la
voro, si sono anche ostinatamente 
rifiutati di aprire ogni discussione 
sull'argomento, respingendo perfino 
l'invito a trattative rivolto loro dal-
l untelo provinciale del lavoro su 
incarico della Prefettura. 

Già da parecchi giorni, subito 
dopo la dittatoriale decisione degli 
industriali, la 'lotta si era accesa 
in difesa delle libertà sindacali: a 
fianco delle maestranze delle Ma
nifatture Cotoniere ATeridionall, su-

'.bito entrate in sciopero, si erano 
*hicr«;l operai e impiegati di nu
merosi importanti complessi indu
striali della provincia con sospen
sioni dl lavoro e assemblee di soli
darietà. Domani, secondo la deci
sione del Consiglio delle Leghe, 
«ara tutta la provincia a manife
stare la sua decisa protesta e la 
ferma volontà di opporsi ad ogni 
tenìcti.-o di riportare nelle fabbri
che 11 regime dispotico e fascista 
dell'arbitrio padronale. Il servizio 
filoviario a Salerno sarà sospeso 
per un'ora; alle 9,30 i lavoratori 
si riuniranno in assemblea al Tea
tro Augusteo. 

Frattanto ieri, con il compattis
simo sciopero che avevn avuto ini
zio sabato, i gloriosi minatori sici
liani hanno concluso la terza fase 
della tenace lotta che essi combat
tono e che sono decisi a proseguire, 
anche a costo dl maggiori sacrifici, 
per ottenere il più giusto salario, 
per aver salvaguardato il loro la
voro e la loro vita, per assicurare 
un pezzo di pane al loro compagni 
disoccupati che soffrono 1 rigori 
della stagione invernale. 

Le percentuali degli scioperanti 
già alte al primo giorno di scio
pero, hanno toccato ieri punte mai 
raggiunte che vanno dal 98 al 100 
per cento. Le miniere del bacino 
dì Caltanisetta sono state disertate 
dal 98 per cento degli zolfatari, 
mentre a Serradlfalco la percen
tuale è stata del 100 per cento. 

della Giumentarello sì sono recati 
a Villarosa per reclutare crumiri 
promettendo loro dl corrispondere 
dodici ore di Ealario per otto ore di 
lavoro, ma nessuno si è prestato 
all'indegna opera di crumiraggio. 

Ignobile comizio di Grazlanl 
(Continuazione dalla 1* pallai) 

neofasciste che st,< per andare in 
discussione a1 Senato. I d.c si ser
vono di questa legge per ricattare 
U MSI e allo stesso tempo per da
re argomenti ai dirigenti neofasci
sti i quali altrimenti non riusciieb-
bero a giustificare la loro politica 
di collaborazione col governo e a 
tenere a bada la base. E' chiaro 
che una simile manovra si compia 
sulla base di una solida tuleanza 
di classe, alle spalle di coloro eba 
si erano illusi sul carattere demo
cratico della D.C o che si erano 
fatti ingannare dalla propaganda 
«sociale» del MSI. 

In questa situazione si rende ne
cessario che i gruppi intermedi ti 
pronuncino sul problema della leg
ge elettorale che sta diventando il 
punto di discriminazione democra
tica tra i partiti italiani. Sulla que
stione è intervenuto domenica il 
compagno Nenni, in un interessan
te articolo sull'Alianti.', n segreta
rio del PSl osserva che «da mesi 
al Viminale e a Piazza del Gesù 
si suda sulle statistiche elettorali « 
si soppesano tutti i possibili siste
mi elettorali, dal collegio uninomi
nale al listone di Acerbo, 'in cerca 
di una ricetta che forse non c'è per 
conservare od aumentare l'attuale 
maggioranza anche perdendo pa
recchi milioni di voti, com'è nella 
previsioni ». Nenni rivolge quindi 
un appello a tutti i partiti minori 
perchè intervengano in difesa del 
sistema proporzionale che è «-la 
condizione pregiudiziale della de
mocrazia». «Basterà, io credo, 
conclude Nenni, una inequivocabi
le e tempestiva presa di posiziona 
nostra, dei liberali, del socialde
mocratici per porre l'alto là alla 
velleità anti-proporzionaliste. Ba
sterà l'annuncio di una lotta con
seguente in difesa della proporzio
nale se non per richiamare la D.C. 

alla sua responsabilità, almeno per 
Gli operai hanno saputo tenere la (mobilitare l'opinione pubblica con
loro magnifica unità malgrado le tro un intollerabile abuso». 

contro l'impeto dei fiumi, 

'argine del risparmio 

Buoni del Tesoro Novennali 5% 1961 
dotati di rilevanti premi 

sottoscrivete 

le Banche - fé Casse dì Risparmio - gli Istituti di Pre-
p r C S S O videnza - le Compagnie d'Assicurazione - gli Agenti 

dì cambio - le Casse Rurali e gl i Uff ic i Postali 
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POLEMICA CON ORESTE MOSCA 

Politica atlantica 
e miseria italiana 

» Oreste Mosca aveva pubblicato, la . <ù vuoi.- comprensione per i DO-
cui Jjmpo un articolo sui rap- stri orr^-mi, e dall'altro mostrarsi 
porti tra 1 Italia e l'Untone Sovie- convinto che ormai il mondo e di-
tica il cui nocciolo era costituito dal- viso in due parti, e che è perfino pe
l a c e l a , lanciata contro questo Paese, ricoloso, per l'Italia, esportare in Po
di essere responsabile di tutti o quasi Ionia macchine da cucire perchè que 

ULTIME NOTIZIE 

tutu i n o i t n mali perchè non con 
" n t e . l'ern'R''"ione di vaste aliquote 

• u disoccupati italiani entro t propri 
confini, e inoltre dà un apprezza
mento benevolmente ironico, sul ri
schio che io corro cercando di illu
minare i miei lettori • sus;li aspetti 
«etici » e non • economici » della 
vita sovietica d'oggi. Io rispondendo 

. al Mosca su l'Unità, ho cercato di 
offrirgli l'occasione dj approfondire 

ite potrtbbero essere trasformate, 
dalla diabolica arte negromantica 
bolscevica, m carri armati pronti ad 
aggredire il nostro Paese? 

Coerenza, coerenza, ci vuole, caro 
Mosca. E anche concretezza, se fi 
vuole proprio «allargare il discorso». 
Perchè, me lo consenta, non è dav
vero serio, per non dir altro, mettere 
a confronto i « due sistemi », affer 
mando che col sistema socialista re 

ALLA VIGILIA DEL VIA66I0 DEL PREMIER INGLESE A WASHIN6T0N 

l colloqui Churcnill-Pieuen 
nei quadro delia crisi atlantica 

(Nessun accordo raggiunto sulle richieste amerìcane di aumento dei 

bilanci militari dei satelliti • Una nuova conferenza il 1 5 gennaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

insieme, nei suoi termini concreti, gnano la tirannide e lo sfruttamen 
il problema da lui pono, invitandolo to dei lavoratori, e col sistema ca-

rispondere ad alcune domande 
i) di dirci se gli risultava che il no 
stro governo avesse mai avanzato 
una slmile richiesta e che il governo 
sovietico l'avesse, da parte sua. re
spinta; a) e 3) di ''irci se non rite
neva che la condizione per discute
re un eventuale accordo sull'emigra
zione iuliana in Unione Sovietica 
non dovesse essere quella di comin
ciare a migliorare in generale i no
stri rapporti con quel Paese e intan
to, per esempio, di intensificare i 
nostri rapporti commerciali sulla ba
se di un trattato che già esiste ma 
che è, dal governo italiano, sabota
to; 4) di spiegarci perchè mai i! go
verno italiano avesse fin qui osta
colato l'emigrazione dei nostri la
voratori disoccupati in Polonia e in 
Cecoslovacchia, e ad onirae condi
zioni; 5̂  di rassicurarci sul fatto che 
gli Stati Uniti, t quali ci impediscono 
perfino di comunicare con l'Unione 
Sovietica, ci « permetterebbero » di 

pitabstico la piò perfetta libertà, la 
piò perfetta uguaglianza e il più 
largo benessere per tutti! 

Ella mi ha accusato di scrivere in 
modo « lirico • parlando della fe
licità del popolo sovietico, del suo 
alto livello culturale, degli ideali 
umanistici concreti che ne alimen
tano la vita Ebbene, io voglio es
sere più indulgente e voglio dirgli 
che leggendo la sua idillica descri
zione del « mondo occidentale • ho 
pensato che volesse intingere !a pea
na nello sferzante inchto«tro di certi 
scrittori satirici, che hanno denun
ciato i mali della società in cui •!• 
vevano, facendone un'amara e grot
tesca esaltazione. Altrimenti, come 
potrebbe un uomo intelligente e (lei 
dice) di buone lettere venirci a rac
contare seriamente che nella « no
stra millenaria civiltà fondata sul
l'attività individuale, sui maggiori 
compensi ai più degni, sul rispar
mio. sull'ascesa delle alassi umili e 

strìngere cor» l'Unione Sovietica un la decadenza delle classi inette, an 
accordo sull'emigrazione? In quanto 
all'* etica *, cercavo di ricordargli 
che « etico » è il fine del socialismo, 
« non volgarmente materialistico, co
me sanno tutti coloro che si siano 
presi la briga di leggiucchiare i clas
sici, e non s'adattino a prendere le
zioni di filosofìa dalla Civil -J Cat
tolica - o dal droghiere americano 
attualmente Presidente degli Stati 
Uniti, signor Trumao. 

Orbene, rispondendomi a sua volra, 

che zc agiate in partenza » è oramai 
scomparso il « privilegio della po
tenza », è consentito « ai più meri
tevoli, pur poverissimi, l'istruzione 
anche universitaria », è assicurata a 
tutti • « l'assistenza sanitaria •. jono 
stati eliminati i < ceti parassitari ». 
• cosi vii? 

Ma sa o non sa il Mosca che in 
Italia ci sono circa i milioni di di
soccupati e che milioni di operai, di 
impiegati, di intellettuali guadagnano 

Il Mosca, mi ha dedicato sul Ttm* meno del «minimo vitale»? 
pò un lungo articolo, scritto con 
una cortesia della quale Io ringrazio 
cordialmente, ma nel quale, se me 
lo consente, tutta la sua sperimen
tata perizia di giornalista è adope
rata al solo fine di sfuggire alle mie 
domande e di aggirare, come si dice, 
la posizione. Non creda, d'altra par
te, il Mosca, ch'io non comprenda 
il suo imbarazzo. 

Egli vanta « la libertà di opinione 
e di parola » di cui, a differenza che 
in Unione Sovietica, godrebbero i 
giornalisti in Italia e negli altri paesi 
capitalistici, ma :'n verità tale liberti 
non esiste almeno per i _ giornalisti 
che scrivono sui giornali borghesi, 
o esiste in modo molto limitato. Co
sicché egli è vittima (e la sua unica 
colpa è quella di essere una vittima 
volontaria) di una situazione in cui 
il giornale sul quale è costretto a scri
vere s'è perfino dovuto giustificare 
in anticipo con i suoi tenori di con
sentire ad uno dei suoi articolisti di 
condurre — ma guarda un po' che 
scandalo! — una discussione serena 
con un comunista, e in cui ogni ra
gionamento pacato, condotte sulla 
stregua di fatti accaduti, e non a 
furia di affermazioni categoriche e 
di classificazioni dogmatiche sui «due 
sistemi », U capitalistico e il socia
lista, e sui rapporti fra il nostro Pae
se e l'Unione Sovietica, è in effetti 
impedito anche a chi, come il Mosca, 
dice di voler ragionare « sulla mas» 
lima buona fede ». 

Ne m: dica il collega Mosca che 
in mala fede sono io, dicendo queste 
cose, e che son io che cerco degan» 
temente di uscire da questa polemica 
dal rotto della cuffia. E* un fatto 
o non è un fatto che egli non ha ri' 
•posto a nessuna delle mie domande 
concrete e che è tornato invece senv 

Elicemente a ripetere come « sareb-
e stato assai utile avviare, fin dal 

X94J» ° ° * corrente emigratoria ita
liana verso l'URSS? » Intani, io pos
so magari rispondergli che nel 1945 
farebbe stato assai più utile che i ceti 
reazionari italiani, appoggiati dagl. 
anglo-americani (che in'questi anni 
occupavano ancora il nostro Paese) 
son avessero ostacolato la realizza
t o n e dell'opera di ricostruzione e di 
rinnovamento democratico dell'Ita
lia postulata fin d'allora dalla classe 
operaia e dai suoi partiti, e che se 
questo fosse avvenuto l'Italia, molto 
probabilmente, avrebbe oggi non so
vrabbondanza, ma penuria di mano 
d'opera; ma posso anche, accertando 
per un momento la sua tesi di una 
emigrazione necessaria, tornare « 
chiedergli: ebbene, fu fatta allora 
dalTon. De Gasperì, che era il nostro 
ministro degli Esteri, una simile pro
posta? Accettarono allora sincera-
••ente t liberali e i democristiani ita
liani l'idea di una politica di col* 
laborazione e di amicizia eoa l'Unio
ne Sovietica? 

E che senso ha venirmi a dire che 
oggi le nostre fabbriche non POMO
SO ricevere dalla Polonia carbone e 
altre materie prime ed esportarvi in 
cambio macchine utensili, perche non 
ti sa « da quale parte queste merci 
spareranno?». Come si può, da un 
lato, secondo quanto vorrebbe fare 
il Mosca, pretendere di trovare una 
soluzione alla crisi economica italia
na invocando dall'Unione Sovietica 

Sa il Mosca qual'è la situazione 
dei nostri braccianti, dei nostri mez
zadri, dei nostri contadini poveri del 
Mezzogiorno e, si, dei nostri piccoli 
proprietari? Sa il Mosca in quali con
dizioni crescono, in Italia, i bambini, 
e s'avviano alla tomba Ì vecchi? Sa 
qual'è l'indice dell'analfabitismo nel 
nostro Paese e l'indice del co
siddetto « analfabetismo di ritorno »? 
Sa che, per citare un esempio, nel 
Mezzogiorno c'è appena un post-let
to per ogni mille abitanti? 

Satira, dunque, caro Mosca, il sur» 
paradisiaco quadro • della « civiltà 
occidentale ». A meno che lei non si 
sia sbagliato, e non abbia attribuito 
all'Occidente quanto invece esiste 
« al di là della cortina di ferro ». 
come lei :n parte ha letto e in p.irtr 
leggerà nei miei articoli sull'Unione 
Sovietica se avrà, cerne spero, la vo
glia di seguirli fino all'ultimo. 

MARIO ALICATA 

PARIGI, 17. — Churchill e Eden, 
rispettivamente pr'mo ministro e 
ministro degli Esteri di Gran Bre
tagna. sono giunti slamane a Pa
rigi 

Le discussioni politiche con gli 
uomini di Stato francesi si sono 
ridotte ad una conferenza di due 
ore, che ha riunito stasera allo 
Hotel Matignon, sede della Pre 
sidenza del Consigli» 1 due diri
genti britannici e j principali com
ponenti del Ministero Pleven Do
mani Churchill sarà ospite di Ei-
senhower. 

E' difficile dire quali possano 
essere i risultati di quest fretto
losi contatti: per il successore di 
Attle. questo breve soggiorno a 
Parigi è solo una introduzione al 
viaggio che egli deve compiere ne
gli Stati Uniti ai primi di gen
naio, e per le trattative che in 
quella occasione egli avrà co! pre
sidente Truman. 

Non è un segreto per nessuno 
che questa vasta attività del «pre
mier » britannico è una conseguen
za diretta della crisi del patto 
atlantico, nel cui gorgo egli è ve
nuto a fonars i non appena torna
to al potere: le contraddizioni e le 
rivalità fra Londra e Washington, 
sebbene non costituiscano il solo 
elemento di quella crisi, oggi com
plicata dal continuo sorgere di 
nuove difficoltà economiche, mili
tari e politiche, ne rapprest-rtano 
sempre uno <Jci dati essenziali. I 
dirigenti britannici dichiarano 
sulla loro stampa che lo scopo àei 
loro prossimi contatti con gli ame
ricani è quello di ottenere una 
* riorganizzazione della alleanza 
atlantica ». 

La diversione a Parigi non è un 
gesto di deferenza verso l'alleato 
governo francese, come si preten
de nelle giustificazioni ufficiali: 
nelle intenzioni di Churchill, essa 
è piuttosto un mezzo per consta
tare in quale misura i rapporti 
dell'Inghilterra con i paesi atlan
tici dell'Europa continentale e le 
complicate strutture europeistiche, 
che il governo francese cerca di 
erigere sotto la sorveglianza ame
ricana. possano fornirgli degli 
« atout • da utilizzare nelle conver
sazioni con Truman. I legami, esi
stenti o da creare, dell'Europa con 
la zona sterlina, gli imbarazzi fi
nanziari dei governi atlantici, la 
cons'stenza militare della coalizio
ne occidentale in Europa. le pro
spettive della influenza britannica 
sul continente, determineranno il 
svo atteggiamento nei confronti 
del « piano Pleven • e di altre 
questioni dello stesso genere 

aggressiva occidentale, di cui |progetto di rapporto redatto da 
Churchill fu un precursore oltre IHarnman, ma, a quanto scrive Le 
che uno dei più accesi fautori, ri 
schia di finire « in panne •: 1 ul
timatum di Eisenhower a: • sag
gi • e le esitazioni francesi datan
ti ad un aumento delle spese mi
litari, che le ultime notizie han
no rivelato essere di 120 anziché 
di 50 miliardi, sono i sintomi più 
recenti della debolezza di tutto il 
sistema. 

I battiti irregolari dell'organismo 
atlantico non hanno trovato certo 
un regolatore nei lavori svolti dal 
• comitato dei saggi » sotto la gui
da dell'americano Harriman. Dopo 
due lunghissime riunioni domeni
cali, protrattesi nella notte, e un 
ultimo incontro oggi, 1 » saggi * 
npn hanno potuto superare le dif
ficoltà nelle quali si erano im
battuti fin dal primo momento 

Tutti, pare, sono d'accordo sul-
V» or i entamene generale . . del 

Monde • 1 governi non si sono Im 
pegnaU definitivamente sui parti
colari del rapporto e sulla parte 
di esso che raccomanda a certe 
ria/.ioni un più grande sforzo mi-
l.tare -, In altre parole, l'accordo 
non è stato raggiunto sulla que
stione fondamentale, e cioè su chi 
deve pagare il •• conto • presenta
to dagli americani. 

Nonostante l'intervento di Eisen-
howtr, aunque, alcuni dei sa teli 1-
t s «ono irrigiditi sulle loro po
sizioni di - insorti », cosicché si è 
re-.-> npceswnn un nuovo rinvio: 
una nuova sessione del Comitato 
si terrà dunque a metà di gen
naio, a pochi giorni cioè dalla sca
denza finale fissala dagli ameri
cani. il 2 febbraio, data di convo
cazione a Lisbona del Consiglio 
atlantico 

GIUSEPPE BOFFA 

Violento scontro 
per le vie di Ismailia 

Autobllnde britanniche attac
cano U governatorato egiziano 

nella cittì 

! k. lOMilDO IAD1C» • CUKmi 

CAIRO. 18. — Da fonte ufficiale 
egiziana, si apprende che autoblln
de inglesi hanno attaccato il go
vernatorato egiziano cri ternaUia 
facendo uso per quasi un quarto 
d'ora di mitragliatrici e di pezzi 
di piccolo calibro. 

L'edificio è sede del comando di 
polizia delle forze ausiliarie di po
lizia egiziane. Sj ignora se £i deb
bano deplorare vittime in seguito 
al nuovo atto di banditismo degli 
occupanti britannici. 

Dal. canto loro, fanti inglesi han
no riferito che due jeep della po
lizia militare britannica sodo ca-
ad Ismalla. Un ufficiale sarebbe 
(Iute questa sera in unéimbosiata 
stato ucciso mentre tre militari 
sarebbero rimasti, feriti. 

Il presidente del Senato egiziano 
ha accolto questa sera una richie
sta dell'opposizione di aggiornare 
di due settimane il dibattito euì'.a 
politica estera « in vista del pros
simo incontro a Parigi tra Eden e 
Salah Ei Din Pascià ». 

Il ministro dell'Economi^ ha ras
segnato questa sera le proprie di
missioni. Egli ha dichiarato ai gior
nalisti di aver preso tale decisione 
non essendo d'accordo con la po
litica interna ed estera del go
verno. 

UN'ATROCE AMMISSIONE AMERICANA 

Cinque milioni di civili 
s o n o morti in Corea ! 

Clamoroso fallimento dell' offensiva antipartigiana 
TOKIO, 17. 

Ufficialmente l'incontro di oggi . to OLCUS.OIIÌ il 
1 sotto la più ano- della conferenza 

Prest ammette oggi che la guerra 
in Corea, definita da Jruman «una 
azione di polizia», appare invece 
dalle statistiche « uno dei p iù san
guinosi conflitti della s tona ». 
Cinque milioni di uomini, donne 
e bambini sono stati uccisi in di-
uia^t-tie mesi ma lo cifre non 
riescono a riflettere l'allucinante 
tragedia della Corea - . 

Tali cifre sono del resto infe
riori alle statistiche rese note dai 
cmo-coreani 

La conferenza che discute l mez
zi per far cessare un cosi tragico 
flagello ha proseguito intanto ieri 
ed o>;gi i suoi lavori a Pan Muh 
Jon. Mancano ormai so!o dieci 
giorni al termine di t enta fissato 
per la conclusione di un accordo e 
nulla, nell'atteggiamento degli ag
gi e^son. indica la volontà dj con-
d u i r e in porto 1 negoziati. Ancora 
una vol'a. anzi, gli americani s em-
I) .-vo esser 1 posti sulla strada del 
ricatto e della . .azione di forza» 
mezzi che si sono rivelati in cen-

L'agenzia Cmited-mistlzio, di tutti 1 prigionieri In 
possesso dfeiìe du>A varti. G'i ame 
ricani — e*si hanno aggiunto — 
chiedono invece indagini e con
trolli su cui discutere. E' più 
importante far visitare i prigio
nieri e discutere delle statistiche 
oppure concludere un accordo per 
il loro rilascio? La verità è che 
gli americani vogliono rilasciar** 
solo una parte dei combattenti po
polari rinchiusi nei loro campi, 
onde servirsene per un nuovo ri
catto. 

L'inconsistenza delle speranze 
americane circa l'efficacia delle 
« pressioni militari » viene intanto 
tivelata da un commento di Nuo
va Cina, il quale ricorda che la 
« maniera forte » adottata da Van 
Fleet si è sempre e sistematica
mente risolta in suo danno. Van 
Fleet ha perduto oltre 80.000 uo
mini nell'offensiva di primavera 
oltre ad un bottino rilevante e 
per questo non è in condizione di 
sferrare attacchi di grande por 

TEHERAN. 17. — Le e'ezioni ge
nerali per il diciosstttesimo Majl s 
(Parlamento) iraniano avranno ini
zio domani 18 dicembre nel!» Pro
vincie settentrionali. Il Primo Mi-
n s'ro Mohammed Mossadek. dan
done l'annunzio, ha tentato di pre-
een'arle come «veiamente libere 
questa volta ». 

Però, nonostante questa asserzio
ne. i] Partito progredirla Tudch 
(comuni-tal non è stato autorizzato 
a partecipare alle e'ezioni. « La 
maggior parte deg'i osservatori 
stranieri — ammetteva recente
mente il corrispondente a TeheraD 
del Neto York Times. Michael 
Clark — cono d'accordo nel rite
nere che e* le elezioni fossero ve
ramente libere, il Partito Tudeh 
otterrebbe la « maggioranza nelle 
circoscrizioni urbane e industria
li ». Questa affermazione è costata 
a Clark l*espuls.oi> dall'Iran. 

La tattica governativa — rileva 
la stampa iraniana — è di iniziare 
!« oDerazioni elettorali nelle Pro
vincie settentrionali f. di continuar
le a Teheran e nel sud del Paese 
«olo dopo che il successo del Go
verno sarà stato assicurato nel 
nord. « Il governo agisce con gran
de cautela — ecrtve l'Akharln Jfa-
bard, giornale progressista di Tehe
ran — perchè non è sicuro che i 
suoi candidati saranno eletti dai 
pono'o ». 

Parlando dei «sistemi elettorali» 
vigenti nell'Iran, il quotidiano li
berale svizzero Neve Zuercher 
Zcirunp ai è recentemente occupato 
del « trafficanti di voti > 1 quali 
vendono spesso i voti di Intere cir
coscrizioni elettorali ai candidati 
che offrono il prezzo maggiore. 
Von appena il « trafficante di voto > 
ha concluso l'affare col candidato. 
egli comincia ad? assicurarsi i voti 
dei poveri e degli analfabeti pa
gando SO rial (300 lire) per ogni 
voto e consegnando all'elettore la 
scheda già preparata da deporre 

* iene catalogato 
dina delle etichette diplomat<che:| Nelle sedute che si sono wolte 
«Giro d'orizzonte sui problema nella giornata di ieri, domenica. 
mondiali ». In realtà la macchinale in quella di oggi, gli americani 

.•>t sono presentati piuttosto come 
"" ,T;:ter decisi a'i 'mnorre ur>a ta
glia che come delegati incaricati 
di cercare una soluzione per il 
conflitto in Corea. - Che cosa sie
te disposti a offrire — ha chiesto 
il gcnerr.le Turrer ai cino-coreani 
— in cambio del le isole che le 
nostre truppe occcupano al larRo 
(Mie vostre c o s t e ? - . E il rappre
sentante americano in seno alla 
«ottocommissione per i prieicnieri 
si è detto . .disposto a r inunciare» 
olla r eh està ird^gine d^lla Cro
ce Rosse nei campi di concentra
m e n e coreani, in cambio di un 
• esame dei dati relativi ai prigio 
nieri » 

Oliasi ad appoggiare con un ri
catto militare la posizione dc?l. 
aegressori in quelle che essi ve-
doro come una vera e propria 
contrattazione, il comando a m e n -

tata. I popoli cinese e coreano — 
pcggior nemico 'conclude Nuova Cina — hanno 

di Kaesong. fatto e cortinuano a fare sforzi 
genuini e sinceri per ottenere la 
oace. Ma gli agf . 'esson sanpiano 

Oggi elezioni politiche 
nella Persia sellenlrfonaEe 

11 Partito comunista non è Mnto autorizzato a 
presentare candidati-Commenti dellaMuinpu 

in stato d'allarme, pronti, se essi 
tenteranno nuovi ?t.i di guerra, a 
infliggere loro nuove dure 'ezioni. 

Proprio oggi, del resto, i nemici 
del popolo coreano sono stati co
stretti a riconoscere il loro insuc
cesso in una operazione che era 
stata sbandierata come destinata 
a « ripulire » la Corea d,el sud da 
qualsiasi unità partigiana. Dopo 
quindici giorni di sconfitta, oggi il 
ministro della difesa di Si Manri 
ha dichiarato che il rastrellamen
to non potrà essere realizzato pri
ma della primavera dell'anno 
prossimo. 
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Alla sbarra I macchinisti 
éel t'ero di langenwang 

VIENNA. 17. — Davanti alla 
Corte d'Assise di L*oben. è Inco
minciato stamane il processo a ca
rico del capo 6tazione Wemrauch. 
del macchini ta Schmolka, del con-
duttor» Opro^ec e dei fuochista 
He?er. imputati di aver provocato 
nella notte sul 26 eet'embre pir 
mancata o=«ervanza delle disposi
zioni sul traffico ferroviario il di

che 1 nostri aolda't «ono sempre sastro di Langenwang 

nell'urna nel giorno delle e'ezioni. 
Molte volte, l'elettore ignota tifcrfl-
no in favole di chi ha votato 

La medesima procedura viene 
anche descritta dal -Jerusalem 
Post.. 11 quale afferma che * i la
tifondisti, i capi-tribù e i ricchi l^nò ha annunciato che i piloti del 
mercanti finiscono per avere in 
questo modo una notevole influen
za in quanto i loro seguaci votane 
generalmente in favore dei propri 
padroni-candidati ». 
• Solo gli uomini che hanr.o su
perato i 21 anni di età hanno di
ritto al voto. 

Oltre al Fronte nazionale ten-
denzialmentp fllo-americano di Mos-
sadek. il Partilo « conservatore » 
dell'ex Primo Ministro fl'.o-britan-
nico Ghavam el Sultaneh è fra 1 
Partiti autorizzati a partecipare a 
queste elezioni. 

corpo di spedizione ricominceran 
no immrdiatamente a bombardare 
li st"ad-> Kaesong - Phvngvant;. 
dove transitano ogni giorno pro-
'ette daTimmun-t^ ''el neerozia'o-
ri, le autocolonne della delegazio
ne popolare. 

I delegati pooolari hanno rispo
sto a quelli di parte americana 
con la consueta fermezza. Essi 
hanno sottolineato che il proble
ma del prigionieri può essere in
teramente risolto dalla proposta 
cino-coreana che prevede lo scam
bio. subito dopo la firma dell'ar-

Sì aggrava la tensione 
tra la Francia e la Tunisia 

Rotte le trattative a Parigi • Sciopero generale in 
Tunisia • Domani l'incontro Eden-Salah Ed Oin 

PARIGI. 17. — Le questioni ara
be sono di nuovo in primissimo 
piano fra R'; argomenti internazio
nali che vengono trattati attual
mente nella capitale fiancese 

Mentre all'ambasciata d'Egitto 
prosegue nel più assoluto «egreto 
la conferenza dei rappresentanti 
egiziani in Europa, l'attenzione de
gli" ambienti politici e polarizzata 
sull'incontro fra Eden e Salah Ed 
Din che è stato confermato per 
domani da un portavoce del Fo-
reign Office. Su tale incontro * 
difficile far previsioni. Negli ultimi 
giorni. Infatti, vi è «tata una in
tensa attività diplomatica tanto al 
Cairo quanto a Londra e a Pa
rigi. ma le relative indiscrezioni 
sono *tate talmente contradittorie 
da informare che la situazione è 

Una corrispondenza della "Pravda, 
sulla revisione del trattalo di pace 

MOSCA, 17. — La Proedo com
menta oggi in una corrispondenza 
da Roma della tua inviata Olga 
Ceciotkina la richiesta di Da Ga
sperì di una revisione delle clau
sole militari a politiche del trat
tato di pace 

Sotto il titolo «Strada perico
losa», la Ceciotkina scrive che il 
governo italiano, entrando nel 
blocco aggressivo atlantico e vio
lando già In tal modo il trattato 
di pace, si è messo sulla ria della 
catastrofe per l'Italia. 

n giornale del democristiani, 11 
Popolo, parla ipocritamente di in
dipendenza dell'Italia, sebbene 
molti italiani sappiano che sono 
proprio U partito democristiano e 

il suo organo, il Popolo, a tradire 
l'intere «se nazionale e l'indipen
denza italiana. Il Popolo scrive 
ipocritamente che il trattato di pa
ce impedirebbe ai cantieri italiani 
dì evadere gli ordini ricevuti da 
tempo da tutto il mondo. Si po
trebbe credere che i redattori del 
Popolo non sappiano che i cantie
ri di Genova, Livorno, Castellam
mare e di altri porti italiani si 
chiudono per a fatto che gli Stati 
Uniti smerciano in Italia le loro 
vecchie «Liberty» 

Ma proprio la violazione del trat
tato di pace da parte del governo 
De Gasperi, la sfrenata corsa agli 
armamenti, la cieca sottomissione 
•gli interessi dei monopolisti ame

ricani, impediscono la ricostruzio
ne economica dell'Italia, procurali 
do sciagure e privazioni di ogni 
genere alle larghe masse popolari. 

Il trattato di pace con l'Italia 
ostacola i piani militari di Wash 
ington: con l'abolizione degli ar
ticoli militari del trattato di pace 
essi vogliono avere mano liben» 
per sé e per 1 loro complici ita 
liani, per una sfrenata corsa agli 
armamenti in Italia. 

Il governo italiano — conclude 
l'articolo — fa sempre conto sulla 
ripetizione della messinscena di 
S. Francisco ma bisogna capire che 
una simile via può soltanto com
plicare il problema della revisione 
del trattato di pace. 

estremamente confusa. Una cosa è 
certa, t\ittav:a. e cioè che le po-
enze occ.dentah 6tanno esercitan

do fortissime prensioni. ' !e quali 
vanno dalla velata promessa alla 
minaccia aperta, sul governo egi
ziano 

Oltre a quello dell'Egitto, un 
altro nodo è venuto ora al pettina 
Si tratti della questione tunisina 
che interessa direttamente la Fran
cia. Se infatti, le trattative in '"or
so fra l'Inghilterra e l'Egitto, con 
maggiore o minor fortuna, conti
nuano, quelle della Francia con la 
Tunisia «ono giunte invece ad un 
punto morto. Il Ministro degli Este
ri francese. Schuman. ha comuni
cato per lettera alla delegazione 
tunisina capeggiata dallo stesso 
Primo Ministro Chenik che il suo 
governo non è disposto ad accet
tare le richieste presentate per un 
maggiore intervento del popolo tu
nisino negli affari Interni del euo 
paese. Nella sua lettera. Schuman 
ha fatto delle proposte che non 
cambiano nulla alla situazione, per 
cui Chenik ha dichiarato che la 
risposta deve essere considerata 
negativa e che i rapporti tra la 
Francia e la Tunisia « sono giunti 
ad un punto di tensione senza pre
cedenti ». 

La reazione a queste notizia è 
st?ta immediata in Tunisia. II Neo-
Destour. l'Unione generale d e i la
voratori. quella degli agricoltori, e 
l'Unione tunisina degli ex-combat
tenti. tutte organizzazioni naziona
listiche, hanno inviato a varie per
sonalità francesi, tra cui Auriol. 
Pleven, e Schuman. un telegram
ma che suona vibrata protesta. Lo 
sciopero generale di protesta è 
stato proclamato per venerdì, sa
bato e domenica prossimi. 
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